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Varate dal governo misure antipopolari 


Da oggi aumenta TIGE 

-- ) 

Sgravi concessi 

1 MISURE di politica economica adottate ieri m ma ■ _ 

Consiglio dei ministri sono, come già si presu- H H , H 

a, assai gravi e vanno quindi respinte, per un ^ ^ m 

ordine di motivi. Innanzitutto perchè esse H H H H H HP ■ ■ H 

> chiaramente colpire redditi delle H H H H H H ■ H H H H V H H H 

dì masse popolari. In secondo luogo, perchè H H H H H H H H H 

i garantisce che, in seguito ad esse, possa otte- ■ ■ ■ * « wm w 

i il risanamento della congiuntura sfavorevole . 


Domani la Camera 
commemora Togliatti 

Nuovi impegni del Partito in tutte le province 


Provvedimenti 
da respingere 

TìE misure di politica economica adottate ieri 
dal Consiglio dei ministri sono, come già si presu¬ 
meva, assai gravi e vanno quindi respinte, per un 
duplice ordine di motivi. Innanzitutto perchè esse 
sono chiaramente orientate a colpire i redditi delle 
grandi masse popolari. In secondo luogo, perchè 
nulla garantisce che, in seguito ad esse, possa otte¬ 
nersi il risanamento della congiuntura sfavorevole 
e serie preoccupazioni sorgono anzi per gli effetti 
negativi che esse possono avere suirandamento 
'della produzione e deU’occupazione, già oggi gra¬ 
vemente minacciate. 

Sin dall'autunno scorso — come è noto — il go¬ 
verno si è posto l’obiettivo di contrastare la pres¬ 
sione inflazionistica attraverso una generale e in¬ 
distinta azione di riequilibrio tra domanda e offerta. 
L’effetto di questa azione, che deliberatamente ha 
evitato di affrontare qualsiasi nodo strutturale della 
nostra economia, è a tutti ben noto. Si è ottenuto — 
è vero — di ridurre la domanda. Ma questa ridu¬ 
zione è stata tale da compromettere seriamente il 
livello dell’attività produttiva e dell’occupazione in 
vasti settori e da far delineare il pericolo di una 
generale recessione. D’altro canto, la pressione infla¬ 
zionistica è stata sì attenuata, ma è ben lungi dal¬ 
l’essere stata eliminata e il potere di acquisto della 
lira si è ulteriormente indebolito. 

Anche l’Italia va così vivendo l’esperienza, pro¬ 
pria oramai del capitalismo nel suo attuale stadio 
di sviluppo, di una situazione economica caratteriz¬ 
zata dalla presenza congiunta della recessione e 
dell’inflazione. Con la distribuzione di ricchezza che 
si accompagna ad ogni fenomeno recessivo e con la 
redistribuzione del reddito derivante dall’inflazione, 
i gruppi economici dorninanti e il grande capitale 
finanziario ottengono infatti dì riattivare il sistema 
di accumulazione quando questo entra in crisi e di 
rafforzare quindi, attraverso un processo di concen¬ 
trazione e centrzillzzazione del capitale, il loro po¬ 
tere economico e politico. Ma se tutto questo è nella 
logica di ogni sistema capitalistico dominato dai mo¬ 
nopoli, e si manifesta quindi come conseguenza del 
naturale operare delle forze economiche, nel caso 
deiritalia la presenza contemporanea di fenomeni 
recessivi e di spinte inflazionistiche è anche la con¬ 
seguenza diretta della politica economica governa¬ 
tiva, che — come noi abbiamo denunciato fin dallo 
autunno scorso — non ha affatto perseguito e non 
persegue la difesa della stabilità monetaria, ma si 
' propone invece il rilancio dell’espansione monopo¬ 
listica a spese delle masse popolari e dei ceti medi. 

RA TUTTE le misure adottate ieri dal Consiglio 
dei ministri primeggia l’aumento dell’imposta gene¬ 
rale sull’entrata, la famigerata IGE, la cui sola esi¬ 
stenza conferisce al sistema fiscale italiano un 
carattere iniquo e arcaico, e che si distingue inoltre 
per i privilegi che arreca ai grandi gruppi econo¬ 
mici che hanno attuato una verticalizzazione del 
processo produttivo. Quale sarà l’effetto dell’au¬ 
mento del 20 per cento delle aliquote dell’IGE? I 
prezzi di tutte le merci e dei servizi, fatte poche 
eccezioni, registreranno un aumento, i cui effetti 
sono oggi difficilmente valutabili. E’ certo comun¬ 
que che la pressione inflazionistica otterrà un nuovo 
alimento e il, livello complessivo della domanda 
delle grandi masse popolari subirà un nuovo colpo. 
Da tale provvedimento non saranno colpite le grandi 
industrie esportatrici, che otterranno anzi maggiori 
rimborsi fiscali sulle merci esportate, ma lo saranno 
Invece quelle imprese (e sono soprattutto le piccole 
€ medie industrie) che lavorano per il mercato in¬ 
terno e che — come si è detto — subiscono già oggi 
gli effetti negativi della contrazione della domanda. 

• L’aumento dell’IGE non può d’altronde essere 
bilanciato — come tende a fare la propaganda gover¬ 
nativa — dagli altri 'provvedimenti fiscali decisi 
dallo stesso Consiglio dei ministri di ieri L’istitu- 
xone di una sovrimp^ta straordinaria sui - redditi 
«uperiori ai 10 milioni e di una nuova imposta sui 
fabbricati di lusso, insieme all’aumento della ali¬ 
quota dell’imposta di ricchezza mobile, non daranno 
certo un gettito paragonabile a quello ottenuto con 
l’aumento dell’IGE, e, d’altra parte, renderanno an¬ 
cora più complesso e macchinoso il funzionamento 
della burocrazia tributaria. 


Il compagno Togliat* 
ti sarà solennemente 
commemorato a Mon¬ 
tecitorio domani pome¬ 
riggio. Lo ha annuncia¬ 
to ieri il presidente 
della Camera on. Buc- 
ciarelli Ducei. «Un ma¬ 
le subitaneo e inguari¬ 
bile — ha detto Buccia- 
relli Ducei in apertura 
di seduta — ha tron¬ 
cato venerdì 21 agosto 
resistenza dell’on. Pai¬ 
miro Togliatti, presi¬ 
dente del gruppo co¬ 
munista. 

c Rinnovo le condo¬ 
glianze più fervide ai 
congiunti e ai compo¬ 
nenti del gruppo da lui 
presieduto e informo 


l’assemblea che nel po¬ 
meriggio di mercoledì 
2 settembre la presi¬ 
denza commemorerà 
ufficialmente Temincn- 
te parlamentare scom¬ 
parso ». 

* « « 

Si moltiplicano frat¬ 
tanto le manifestazioni 
celebrative e gii impe¬ 
gni — di cui diamo un 
ampio panorama in se¬ 
conda pagina — da par¬ 
te delie organizzazioni 
del Partito per portare 
avanti, in onore del 
compagno Togliatti, il 
reclutamento e la sot¬ 
toscrizione e diffusione 
deila stampa, anche in 
vista delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 


Ginevra 


ATOMI PER LA PACE 



L’imposta sull’entrata 
scatta al 4% per il mo¬ 
bilio, gli etettrodomesti- 
ci, le pigióni, ie bollette 
della luce e altri servizi 
Sessantatré miliardi di 
contributi previdenziali 
saranno pagati in meno 
dalle imprese - Ufficial¬ 
mente ammesso rag- 
gravamento della situa¬ 
zione economica 


Viet Nam 


Il ritorno di Khm 
aimmriato da Taylor 

Nel collasso del regime gli americani si attaccano all'unico 
punto che considerano fermo - Rusk conferma l'operazione 



riunito ieri mattina a Palaz- punto che considerano fermo - Rusk conferma l'operazione 

20 Chigi, ha approvato una 
serie di - provvedimenti di 

carattere tributario, finanzia- SAIGON, 31. torità governative. Il comi- to al potere il generale Khan, 

rio e previdenziale. In sin- Gli americani, i quali da tato, emanazione deU’associa- si è precisata quando il se- 
tesi le misure adottate sono mesi puntavano sulla < Car- zione giovanile studentesca gretario di Stato Dean Rusk, 
le seguenti: . ta Khan » per cercare di ri- di Danang, già da ieri ha or- affermava alla televisione 

M) 'Aumenti dèfle aliquo- solvere l’insolubile problema dinato l’arresto dì varie per- che Wa^ington ‘ continuavo 
te della imposta generale del Vietnam del Sud, e se sonahta compromesse col re- a considerare il gen. Khan 
sull’entrata (IGE) e dell’im. l’erano vista spazzar via dal- (^1 defunto Ngo Dm come primo ministro, e ne 

posta di R.M.; istituzione di le manifestazioni popolari D»em. Fra gli arrestati figu- preannunciava il ritorno al 
una nuova imposta sui fab- dei giorni scorsi senza aver- »? primo luogotenpte potere « entro breve tempo ». 

bricati di lusso. Con questi ne altre dì riserva, hanno de- c^po di tm Oahn, aveva detto Rusk, < è 

inasprimenti fiscali lo Stato cìso oggi di ricorrere ai Provincia di m carica solo provvisoria- 

avrà una maggiore entrata < grandi mezzi»: stamattina Qoang Nam, che aveva ordì- m^te». 
di 24 miliardi l’anno e ciò il gen. Taylor, ambasciatore oato di dare alle fiamme nu- Stamattina, tuttavia. Khan 
permetterà una riduzione g Saigon e uno degli artefi- abitazioni di buddi- sorprendeva a sua volta gli 

del debito del Tesoro pres- ci dell** euerra dì renres^io- donna «collabora- americani con una intervista 

so la Banca d’Italia e con- Se. hi prlsoTLreo, ISt^ >• York Hernld Tri- 

seguentemente un allenta- a DaIat, la località di villeg- ® nella quale egli accu- 

mento del freno posto al giatura dovg il Premier prt y^riizmUva più sava esp icitamente il gene- 

credito bancario. L’aumento bidente deposto sì era recato Importante assunta dagli stu- rale Taylor di avere appog- 

deU’IGE viene adottato con denti di Danang è stata la giato il sui rivale Minh, da 

un <decreto catenaccio» fir- riodo» e mrnaST a s|?gSn' Pf^Porazione ,e la diffusione lui estromesso dall^a carica di 

maio ieri pomerieeio dal fmao» e, lornaio a oaigon, ji una dichiarazione nella presidente della Repubblica, 

ìv® IJ * pomengpo oai ha annunciato che Khan < in. «ualp essi affermano rhe la For<?e è ^tata onesta intervi 
Presidente supplente sen. tende ritornare a Saicon nel r*!*^^*: 


GINEVRA — Si e aperta Ieri « Gto^a la ten» G.U. dispone — ugualmente preso dopo l’affaticamento 

renza atomica interaMionale nella ^ a partire da oggi - un al- dovuto all’intenso lavoro deL 

delle Nazioni Unite. La prim^ nel 19o5, ebbe grwde leggerimento dei contributi ultime settimane» 
risommza poiché coincise con le p^e attuazioni delia previdenziali per il periodo Lo stato di caos in cui tutto 
energia nucleare a scopi non miU^. La seconda si i. setlembre-31dicembre 1964 =, 

è tenuta nel 1958. Da questa terza Cfmférenza si atten- «er un totale di 70 miliardi " Vietnam del Sud ancora 
dono programmi concreti, fondati sulla raggiunta^com- §f miiiarai controllato dalle forze di re- 

petitività economica con le fonti convenzionali. Nella «tati nnrhe ar>. ® dagli americani 

foto: il segretario generale dell’ONU, U Thant, parla ^ 

alla Conferenza, avendo al sno fianco il prof. Emclianov m,ardanti le ' società oer Taylor non poteva non 

(URSS), che ne è U presidente. ^ j ^ investimi- ®8ire come ha agito. Secondo 

(A pag. 3 il servizio} “Tùe JSà eX «S infomazioni diffuse negli 

ne di un fondo per le picco- ambienti statunitensi di Sai- 

- ' ' ~ le e medie industrie. 8°»»» e riprese oggi dalla 

< Alla fine del Consiglio al- stampa americana, l’intera 
/n -• —S—ministri hanno rilascia- organizzazione statale e re- 

WOnfinUQ II II0V0 li1l0IIOrQm0nfO to dichiarazioni preoccupate pressiva sì trova in uno sta- 

__circa l’andamento della si- to di generale collasso. I fun- 

tuazione economica c al tem- zionari che dovrebbero assi- 
^ m m ^ stesTO significative circa curare il mantenimento di 

—_ W _ ^__ rispirMÌone e la natura del- una organizzazione ex gover- 

^B^IBBABI'B BBIBIBIIBUITBB la politica economica govcr- nativa a fianco di quelle piu 

0 BBBBBBBBBBBB nativa nella quale gli odier- tipicamente repressive, si di. 

ni provvedimenti si inqua- ce in questi ambienti, stan- 

I ' drMO. II ministro Tremello- no abbandonando «a frot- 

# - - M _ 0 - B^_ «a affermato che lo sgra- jg» i loro posti nei villaggi 

MVAVfbltlIfl O in Vio previdenziale è stato di- controllati dal «governo», e 

lIAVttwBiBBU W BM sposto Mche per «detenni; tornano a casa in kt- 

J».®*'® roin^ probabilità di che la situazione sì chia- 

risca. Persino i reparti, ge- 

M specie alle neralmente composti di trup- 

tjBBMBBAVnVBBPn ^ll’mverno, rappresentereb- ^^^e, che aUe porte di 

BfSmiWrtlUiril bero per il paese una grave a^icurano U rantrol- 

B^ - ^ e dolorosa ^^npazioM ». ,o dell’identità di tutti coloro 

}' «®1 Lavoro, Del- che entrano ed escono dalla 

_ »'•«• • j A w riltà. hanno smesso dì com- 

« Buona » la diuresi, costante Io ^ 

andamento della pressione STu produttiva « roccupa- sriS» . 

zione operaia che tendono ^tato e ad ogni sommovi- 
verso flessioni i cui indizi politico a Saigon, di- 

Prosegue, con un ritmo co- con 160 di massima e 90 di mi- sono già evidenti». Il mi-l*^®®. stesse tonti, prima o 


Sfatò “ ri poSSo dai di una Slchiarrzióne nella òrisTdentrdeira Fepu^^^^^^ 

g’refldente Swle^g aeÒ' fenrrXwaòa a'sSn'ÒS "“l'-f 51““*=^- 

Merzaeora e oubblìcato dal- ® »»®* sostituzione del gen. Khan sta a far precipitare le cose: 

la Gazzetta Ufficiale di og- gjorni per ripren- ja parte dei Nguyen Oanh Taylor prendeva l’aereo e si 

ei ed ha effetto immediato foiroalmente le sue fun. < 4 solo un "bluff” mirante recava a Dalat, da cui torna¬ 
ci TTr, oUvrt locrcrà capo di govcmo ». g ristabilire la dittatura ». va con l’annuncio dell’immi- 

lilun L’operazione con la quale nente rientro di Khan sulla 

TayloF di Khan — e n- gii americani hanno riporta* scena politica. 

G.U. dispone — ugualmente preso dopo l affaticamento 

a partire da oggi — un al- dovuto all’intenso lavoro deL —- _ _ __ _ _ _ 


patrimoniale e di un nuovo sistema di accertamento presidente deUa RepubWica. che dei Cove™, n Gab^o h» ^ Danang, la città del Vietnam 

dei redditi dm «risnrU ha dimostrato di rispondere pò-espresso U suo augurio pw la e, «elio stwio irapo, lac- centrale dove nei giorni scor 

oei redditi dei grandi ricchi, da realizzarsi altra- Sitivamente alle mlswe terapeu-compieta guarigione del Capo cettazione, da parte del go- ^ 

verso una rigorosissima analisi delle denunce di tiche. La temperatura è discesa dello stato. WeUa gli^ta di verno, del ricatto padronale. ^ 

un «campione» di redditi elevati Li inferiori a 37,5 gradi ieri si sono T^ttjrOrtrinale n comunicato del Consi- »? 

di redditi elevati, a] fine di eser- centigradi. Polso e respiro sono per avere notizie Moro, Rumor, rfio dei ministri, a proposi- * contro gH Stati Uni- 

Cltare una torte pressione politica contro i erandì pii» regolari. La azotemia tende Tavlanl. n presidente della Cor- fi dell’andamento Mon^i- L’* S®®ondo notizie giunte a 

evasori fiscali. Tali propositi furono nni nrrantnnati • .«".i"»'”--... ___ .. fSftmfThe nl?nfre’"li 'P 


satana loròteafia^t»' fSSSònlò': 


che i tempi tecnici saranno lun^i per almeno due 

Eugenio Ftggio 

(9o§uo im mìtima pagina) * ' ' ' . 


di 040); la diuresi è stata deO- «Idente BnceiaraUl-Dueci ta fat- 
nita «buona»; la premiooo «ba fa pervoBlra ^ Mia 


d. I. 


praticamente poteri di gover¬ 
no, esautorando la polizia 
locale a sostituendosi alfe au. 


«Profonda 
comprensione > 


Il signor Cabot Lodge, 
ex ambasciatore degli Stati 
Uniti a Saigon, è partito 
da Roma, penultima tappa 
del suo viaggio europeo, 
dichiarando di aver trova¬ 
to nella capitale italiana 
• una profonda compren¬ 
sione circa la complicata 
situazione nel Viet Nam e 
le sue implicazioni non 
soltanto nel sud-est asia¬ 
tico ma anche in tutto il 
mondo ». Il signor Cabot 
Lodge si era incontrato con 
il segretario generale del 
ministero degli Esteri, Cat¬ 
taui, poiché il ministro Sa- 
ragat non ha ritenuto ne¬ 
cessario interrompere le 
vacanze, con il ministro 
dell’Interno Taviani e, ieri 
mattina con il presidente 
del Consiglio Moro, che lo 
ha ricevuto brevemente 
prima della riunione del 
Consiglio dei ministri. 

• Profonda comprensio¬ 
ne * è una espressione as¬ 
sai impegnativa. Ma è an¬ 
che stupefacente, data la 
situazione che si è creata 
nel Viet Nam del sud. Co¬ 
me è noto, il generale 
Khan, che dieci giorni fa 
ri era impadronito di tutti 
i poteri con l’appoggio di¬ 
retto degli americani, è sta¬ 
to improvvisamente esau¬ 
torato e confinato in una 
località di villeggiatura. Il 
suo posto di primo mini¬ 
stro è ^ stato occupato da 
uno dei vice-primi ministri, 
di nome Oanh, il quale ha 
asserito di essere stato de¬ 
signato all’alta carica da 
un triumvirato di generali 
di cui nessuno è in grado 
di stabilire le funriani. 
Mentre ciò aeeadeva, e pri¬ 
ma e dopo, vioienU acon* 
fri tra fariani ■ poUtieke 
opposte portavano H pae¬ 


se sull’orlo dello sfacelo. 
Oanh sembrava tuttavia 
perfettamente tranquillo: 
emanava una serie di de¬ 
creti di repressione com¬ 
portandosi secondo lo stile 
classico dei primi ministri 
sud-vietnamiti. Ma, improv 
visamente, il generale 
Khan si rifaceva vivo de¬ 
finendo Oanh un usurpato¬ 
re il quale lo avrebbe pu¬ 
gnalato alle spalle con lo 
aiuto degli americani. Gli 
americani, a loro volta, af¬ 
fermavano di considerare 
Khan il solo e legittimo 
primo ministro del Viet 
Nam del sud. 

Non è una sciarada. E’ 
proprio cosi Ed è a questo 
punto che stanno le cose 
oggi. Ora, ri vorrebbe sa¬ 
pere dal signor Cabot Lod¬ 
ge e dal presidente del 
Consiglio italiano Moro, 
nonché dall’ ambasciatore 
Cattani e dal ministro de¬ 
gli Interni Taviani: che co¬ 
sa si intende, letteralmen¬ 
te, per • profonda • com¬ 
prensione » circa la com¬ 
plicata situazione nel Viet 
Nam ecc. ecc.7 Che cosa 
hanno detto esattamente 
al signor Cabot Lodge i 
suoi interlocutori italiani? 
Che cosa hanno • compre¬ 
so »? Una risposta chiara 
a queste domande potrebbe 
forse, chissà, gettare un 
raggio di luce nel caos che 
gli americani hanno creato 
nel Viet Nam del sud, e di 
cui non potranno non sop¬ 
portare le conseguenze più 
pesanti assieme a quanti 
avessero l’imprudenza di 
immischiarsi — magari in 
nome della solidarietà del 
« mondo Ubero » — in cosi 
vergognosa a saagsùnosa 


Siamo 3.250.000.000 

Ogni anno 
nel mondo 
63 milioni 
di persone 
in più 


A metà del 1962 la popo¬ 
lazione mondiale era di tre 
miliardi e 135 milioni; oggi 
è di circa tre miliardi e 250 
milioni. Queste le conseguen¬ 
ze dì una coincidenza tra in¬ 
cremento del tasso di nata¬ 
lità e calo del tasso di mor¬ 
talità. 

Il fenomeno è stato regi¬ 
strato dal «Population refe- 
rence bureau » attraverso le 
statistiche demografiche dei 
servizi ufficiali per il censi¬ 
mento; il risultato dell’inda¬ 
gine appare neU’Annuario 
demografico per il 1963, pub¬ 
blicato dalle Nazioni Unite. 

Ecco come vanno le cose: 
dal 1962 si verificano annual. 
mente in media 37 nascite 
per ogni mille abitanti, con¬ 
tro le 36 che si registravano 
negli ultimi quattro anni 
precedenti il *62; mentre per 
ogni mille abitanti si verifi¬ 
cano 17 decessi, contro i 18 di 
prima. Il tasso di incremento 
demografico è quindi, in me¬ 
dia, di 20 unità per ogni mil¬ 
le abitanti. Negli ultimi due 
anni Taumento assoluto del¬ 
la popolazione mondiale è 
stato cosi di 63 milioni al¬ 
l’anno. Sì tratta, come è evi¬ 
dente, dì un fenomeno allar¬ 
mante, che rischia di assu¬ 
mere proporzioni sempre più 
cospicue, in coincidenza an¬ 
che con il miglioramento 
delle condizioni di vita, che 
determina essenzialmente lo 
abbassamento del tasso me¬ 
dio di mortalità. ’ 

Significativa un’analisi dei 
dati per zone. Se ne ricava 
che l’America centrale è la 
regione del mondo in cui 
l’aumento della popolazione 
è più rapido, con un indice 
di incremento del 2,9 per 
cento a partire dal 1958, 
mentre l'Asia sud orientale 
fa registrare il più alto tas¬ 
so di natalità, con 49 nasci¬ 
te ogni mille abitanti. Le 
punte più basse vengono toc¬ 
cate nell’Europa e in parti¬ 
colare a Berlino ovest, dove 
il tasso di natalità è del- 
ril,l per mille. Esso è del 
21,6 per mille negli Stati 
Uniti e del 22,4 per mille 
nell’Unione Sovietica. 

Il più basso tasso di mor- 
'talità si ha in Islanda, con 
meno di sette decessi ogni 
mille abitanti; ma molto 
basso è Emche nell'Unione 
Sovietica, con poco più di 7 
morti ogni mille abitanti, c 
negli Stati Uniti, con 9 de¬ 
cessi ogni mille abitanti. La 
differenza tra il tasso di na¬ 
talità e quello di mortalità, 
che dà la misura dril’incra- 
mento demografico, è infe¬ 
riore alla media mondiale in 
questi paesi, le cui condizio¬ 
ni di vita sono indubbiamen¬ 
te favorevoli aé una sempre 
più - accentuata limitaziooe 
della mortalità. 

Altrettanto significativo il 
dato che si riferisce alla du¬ 
rata media della vita. Il pri¬ 
mato spetta alla Svezia, do¬ 
ve le donne superano in me- 
dia i 75 annL A livelli di 
poco inferiori giungono le 
donne in Olanda, Svizzera • 
Norvegia; seguono ìa Fran¬ 
cia, gli ^ti Uniti, le Caco- 
Slovacchia, le Nuova Zeta» 
da, dove le donne vivono ta 
media fino a 73-74 anni. An¬ 
che per gli uomini il pri¬ 
mato tocca agli svedrai, Is 
cui vita ha una durata me¬ 
dia di 72 annL 

L’andamento della morta¬ 
lità infantile tocca la punta 
massima nella RAU, con 184 
decessi, entro il primo anno 
di vita, per ogni 1.000 bimM 
nati. 

Il paese più popolato è la 
Cina, i cui settecento milio¬ 
ni di abitanti rappresentano 
il 20 per cento dell’intera pò- 
polazione mondiale; seguono 
l'India . con 449 milioni, la 
URSS con 221 milioni, gli 
Stati Uniti con 187 milioni. 
Nell’ottobre del 1962 Tokio 
eia la città con il maggior 
numero di abitanti: 8.613.000; 
seguivano New York: 
7.781.000; Shangai: 6.900.000; 
Mosca: 6.300.000; Bombay: 
4.420.000; Pechino: 4.010.000; 
Chicago: 3.950.000; Il Cairo: 
3.410.000; Londra: 3.170.000. 
(Le sifra ai taisrissoao ai 
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sottoscrizione // reparto elettronko 


Firenze aumenta Vobiettivo della campagna 
per la stampa - Impegni dei compagni di Ra¬ 
gusa, Alessandria, Mestre, Pavia ■ Un tele¬ 
gramma da Cuneo - Il festival nazionale del- 
VUnità a Bologna dalVll al 15 settembre 


Sono continuato anche ieri le manife- 
stazioni celebrative della vita e dell’opera 
del compaj'no Togliatti raccogliendo in¬ 
torno agli oratori del PCI e alle rappre¬ 
sentanze del PSI, del PSIUP, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e culturali democra¬ 
tiche migliaia e migliaia di persone. Ieri 
hanno avuto luogo manifestazioni a Ca¬ 
gliari, Pesaro, .Brescia e in decine di 
comuni d’ogni provincia; oggi avranno 
luogo a Piacenza, Livorno, Perugia, Con- 
selice, Alfonsino o in molli altri comuni. 
In pratica in questi giorni ogni centro 
abitato del Nord e del Sud d’Italia terrà 
la suà manifestazione 'celebrativa nel 
corso della quale oltre ad esprimersi 
con rinnovato vigore una larga unità po¬ 
polare antifascista — si trae un bilancio 
della attività in corso e .si precisano gli 
impegni di lavoro in risposta all’appello ' 
del Comitato centrale del Partilo. - 

Si hanno intanto le prime notizie su 
questi impegni e sul lavoro svolto negli 
ultimi giorni. 

11 Comitato direttivo della federazione 
di Firenze ha deciso di proporre a tulle 
le sezioni di elevare l’obiettivo della sot¬ 
toscrizione per la stampa a,settanta mi¬ 
lioni; ' dieci sezioni hanno già risposto 
accettando il nuovo impegno. Nei giorni 
scorsi in provincia di Firenze si sono dif¬ 
fuse 3000 copie di' Rinascita (il quadru¬ 
plo della ’dlfTusione normale) e 14.000 co¬ 
pie di Vie Nuove (11 150 per cento in più 
del normale;.'. • 

1 compagni di Ragusn hanno versato 
ieri 200.000 lire per la sottoscrizione; essi . 
hanno inoltre preso impegno tli raggiun¬ 
gere il 100 por conto in occasione della ‘ 
prossima , manifestazione in onore del 
compagno Togliatti. 

La federazione di Alessandria — che Ha 
già raccolto 11 milioni, una somma cioè 
pari a quella raccolta l’anno scorso — 
si è impegnata a raggiungere 1 21 milioni 
entro la line del mese di settembre. In 
quc.sU .giorni tredici ■ cittadini di Ales¬ 
sandria si sono iscritti al PCI, , 

Da Mestrè la Direzione del Partito ha 
ricevuto il seguente telegramma: < Se¬ 
zione comunista quartiere San Marco Me¬ 
stre Venezia raggiunto e superato obiet¬ 
tivo sottoscrizione in onore Paimiro To¬ 
gliatti ». • . • 

Ecco come hanno inoltre telegrafalo i 
compagni di Cuneo: < Mentre commozio¬ 
ne e orgoglio sono ancora grandi in noi, 
nel ricordo grande insegnamento lascia¬ 
toci compagno Togliatti rinnovando no¬ 
stra affezione stima e fiducia compagno 
Longo e Direzione Partito, comunisti cu- 
neesi accogliendo lo spirito del comuni¬ 
cato del Comitato centrale si impegnano 
a raggiungere entro il trenta settembre 
100 per cento degli obiettivi della cam¬ 
pagna della stampa, entro ottobre 500 
iscritti in più rispetto al ’63 e a com¬ 
memorare il compagno Togliatti in tutti 
t centri della provincia, a mobilitare tut¬ 
te le nostre energie per condurre una 
campagna elettorale intelligente, seria, 
impegnata, in grado di incidere profon¬ 
damente nella realtà cuncese per una 
avanzata democratica e socialista ». 

Le sezioni di Pavia hanno raccolto in 
questi giorni settanta nuove iscrizioni al 
Partilo; inoltre hanno già superato 
robieltivo della sottoscrizione le sezioni 
di Groppello (112%), Martignago (110%), 
Siziano, San Martino e Pravacò. 

In sei .sezioni di Milano è stala rac¬ 
colta la adesione di 74 lavoratori fra cui 
58 giovani. La sezione di Brembio con 
rultimo versamento di 25.000 lire ha su¬ 
perato del 10 per cento il proprio obiet¬ 
tivo; la sezione di Pero ha preso impe¬ 
gno di versare 50.000 lire oltre Tobietlivo. 

La federazione di Bergamo (dove sono 
già previste 33 manifestazioni in onore 
del compagno Togliatti) ha versato fino¬ 
ra per la sottoscrizione 4.666.000 lire. 

• In otto sezioni della federazione di 
Perugia (Gualdo Cattaneo, Torretta, San 
Terenzio, Bastardo,, Montefalco, Grutti, 
Bastia e Assisi) è stata raccolta la ade¬ 
sione di 44 nuovi iscritti; 53 giovani inol¬ 
tre si sono iscritti alla FGCI. I..a gran 
parte delle sezioni del Perugino inoltre 
si son poste l’obiettivo di concludere la 
■ sottoscrizione entro il 20 settembre; la 
' sezione di Bastia inoltre raggiungerà un 
aumento del 20 per cento deU’obiettivo 

! ■ :ià fissato; il comitato di zona si è posto 
'obiettivo di raccogliere 1.500.000 lire. 
• Da Massa Carrara è giunto il seguente 
telegramma: < Sezione Forno Massa Car¬ 
rara dopo aver versato 480.000 su 400.000 
di obiettiro realizzato altre 30.000 sot¬ 
toscrizione e cinque reclutati in onore 
Togliatti >. 

Da Verhania i compagni della federa- 
(ione hanno telegrafato comunicando di 
«ver raggiunto il 100 per cento della sot¬ 
toscrizione e di proseguire nella raccolta 


Domani il Consiglio 
nazionale della FOCI 
commemora Togliatti 

», t * * * i ' 

Domani mercoledì alle ore 10, pres¬ 
so la sede del Comitato centrale del 
Partito, il Consiglio nazionale della 
■■ FGCI commemorerà il ‘compagno 
.' Paimiro Togliatti, lanciando una 
■ grand# campagna di reclutamento. 




di fondi ponendosi anche l’obiottivo del 
superamento dei 500 iscritti. 

La gioventù comunista di Piombino ha ' 
raccolto 60 abbonamenti speciali a l’Unità; 
tinte le organizzazioni si sono inoltre im¬ 
pegnate ad elevare gli obiettivi della 
sottoscrizione e a concluderla entro il 
21 settembre. 

Viva è l’attesa intanto in tutte le re¬ 
gioni per il Festival nazionale dell’Unità 
che si terrà daH’undici al quindici set- 
• tembre a Bologna e nel corso del quale 
— domenica tredici — prenderà la pa¬ 
rola il compagno Giancarlo Pajctla. Nu¬ 
merose delegazioni si vanno già organiz¬ 
zando in Emilia, in Umbria e m Toscana. 

Ieri sera, con commosse parole pro¬ 
nunciate' dal Presidente dell’assemblea e 
da lutti i capigruppo, sono state ricor¬ 
date al Consiglio provinciale di Reggio 
Emilia la figura e l’opera di Paimiro To¬ 
gliatti. Dopo il pre.sidente, ing. Monta¬ 
nari, banno parlato il capogruppo comu¬ 
nista avv. .Coli, gli assessori Ognibene 
(PSI) e Davoli (PSIUP) e il consigliere 
liberale avv. Tedeschi. Il Consiglio ha 
sospeso successivamente por dieci minuti 
. la seduta in segno di lutto. 

Oltre lo manifestazioni delle quali il 
nostro giornale ha dato ieri un’ampia 
cronaca, domenica si sono svolte nume¬ 
rose manifestazioni unitarie in onore del 
compagno Togliatti. 

A Catanzaro, dove ha parlato il com¬ 
pagno Luca Pavolini, erano presenti de¬ 
legazioni del PSI e del PSIUP, sindaci 
ed amministratori di dodici comuni, rap¬ 
presentanti sindacali, ecc. Nel corso della 
manifestazione è stato inviato alla Dire¬ 
ziono un telegramma col quale i comu¬ 
nisti di tutta la provincia si impegnano 
a superare l’obiettivo della campagna 
della stampa e a conquistare nuovi co¬ 
muni nelle prossime elezioni ammini¬ 
strative. Sono state inoltre raccolte 200 
mila lire por la stampa comunista. 11 
compagno Togliatti è stato commemorato 
anche al Consiglio comunale di Nicastro; 
hanno preso la parola ' i rappresentanti 
del PCI, del PSI, del PSIUP e della DC 
Togliatti è stato commemorato inoltre 
domenica in tulli i capoluoghi della Si¬ 
cilia con imponenti manifestazioni alle 
quali hanno partecipato delegazioni e sin¬ 
goli rappresentanti di vari partiti, dalla 
DC, al PSI, al PSIUP ai « cristiano-so¬ 
ciali autonomisti », ai repubblicani. 

A Catania, come abbiamo pubblicato 
ieri, ha parlato il compagno Macaiuso, 
a Palermo il compagno Napoleone Co- 
lajanni, il cosegretario socialista della Ca¬ 
mera del lavoro Pughsi, il vice-segretario 
della federazione socialista Provenzano, 
il segretario del PSIUP on. Genovese, il 
leader dei cristiano-sociali autonomisti 
on. Corrao e il rappresentante dell’ UGI 
Miata; a Enna hanno parlato il compa¬ 
gno Pompeo Colajanni vice-presidenle 
dell’Assemblea regionale, il socialista Pe- 
tri, l’on. Grimaldi por i repubblicani 
autonomi, il cristiano-sociale Salemi, il 
segretario del PSIUP Trapani, il cosogre- 
tario della Camera del lavoro Dall’Aira; 
erano presenti inoltre il sindaco de. di 
Enna avv. Bosso e l’assessore Cardaci. 

A IMcssina la commemorazione del com¬ 
pagno Togliatti è stala tenuta dal com¬ 
pagno Giuliano Pajetla; hanno preso la 
parola anche il compagno Capria per il 
PSI, lì compagno Messina per il PSIUP, 
e il cosegretario socialista della Camera 
del lavoro. A Caltanisseita, dove ha par¬ 
lato il segretario regionale del PCI La 
Torre, era presente anche una delega¬ 
zione della OC a nome della quale ha 
parlato il signor Lombardi; commosse pa¬ 
role di cordoglio sono state espresse an¬ 
che dal cosegretario socialista della Ca- • 
.mera del lavoro, dall’on. Sedita, a nomo 
del PRI e dal compagno Primi del 
PSIUP. 

Altre importanti manifestazioni si sono 
tenute nell’Agrigentino (nel capoluogu e 
a Sciacca), a 7 rapani, Siracusa e San¬ 
t'Agata. 

Nel Foggiano si sono tenute domenica 
manifestazioni a San Giovanni Rotondo, 
a Candela, a Sannicandro e ad AscoU Sa- 
triano. A tutte le manifestazioni hanno 
partecipato esponenti locali dei partiti 
democratici e dirìgenti sindacali. 

Lo stesso è avvenuto in ogni località 
dove si sono tenute le manifestazioni, da 
Cuneo — dove hanno parlato il compa¬ 
gno on. Spagnoli, il rappresentante del 
PSI Cipellini e il segretario del PSIUP 
Di Mauro — a Rovigo dove erano pre¬ 
senti rappresentanti del PSDI e della 
UIL, del PSI e del PSIUP. Ad Ancona 
hanno preso la parola il compagno Co¬ 
lombi, della Direzione del Partito, il com¬ 
pagno Navarro, del PSI, il compagno Si- 
monazzi, del PSIUP, e Io studente uni¬ 
versitario Daniele Dobbini. 

Alla manifestazione di Pescara erano 
presenti fra gli altri il sindaco de. avvo¬ 
cato Mariani e il vice-sindaco socialista 
Di Biasio, rappresentanti politici e sin¬ 
dacali e delegazioni utiìciali di numerosi 
comuni. 

A Salerno, dove ha parlalo il compagno 
Chiaromonle, erano presenti la meda¬ 
glia d’oro Carla Capponi, il sen. Ro¬ 
mano, Gassose e Sellitti, Fon. Cacciatore,’ 
il doli, D'Epifanio presidente dell’ ANPI, 
nonché delegazioni ufficiali del PSI, del 
f PSIUP, della Camera del lavoro, della 
Alleanza dei contadini, dell’ UDÌ. Partico¬ 
larmente numerosa la delegazione dei so¬ 
cialisti unitari che hanno portato sul pal¬ 
co uno striscione con la scritta < il PSIUP 
, onora Paimiro Togliatti ». 


Per nuovi patti e contro gli arbitri degli agrari 
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Giornata di lotta 
dei mezzadri umbri 
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Riprende la lolla contrattuale dei cavatori - Oggi incontro SFI-governo per i ferrovieri 
Domani decisioni dei portuali suli'agitazione contro le «autonomie funzionali » -14 mila 
metallurgici milanesi interessati dai provvedimenti « recessivi » 


Le trattative sono state condotte dairuomo di 
fiducia della FIAT — L’accordo priva l’Indu¬ 
stria nazionale di un settore decisivo per lo 
' - sviluppo tecnologico 


I mezzadri dell'Umbria 
hanno eifettnalo ieri una 
giornata di lotta in tutta la 
regione, rispondendo all’ap¬ 
pello delle organizzazioni 
provinciali di Perugia c Ter¬ 
ni, le quali avevano procla¬ 
mato una giornata regionale 
di scioperi e manifestazioni, 
dopo le grandi lotte estive 
della categoria per nuovi ri¬ 
parti al 58 'o dei cereali. 

Obiettivo immediato della 
lotta, oltre alla protesta con¬ 
tro gli agrari per gli arbitri! 
e le denuncie verso l mez¬ 
zadri che hanno ripartito il 
prodotto nella nuova misura 
del .58 ',f. è ottenere dalla 
Camera la rapida approva¬ 
zione della legge sui patti 
agrari od il suo migliora¬ 
mento, sulla base delle pro¬ 
poste a suo tempo avanzato 
dal sindacato unitario. 

In provincia di Terni riu¬ 
scitissime manifestazioni so¬ 
no state tenute nei comuni 
di Amelia, Ficulle e Narni- 
Montoro. In provincia di Pe¬ 
rugia, nel comune di Città 
della Pieve. Prosegue Intan¬ 
to in tutta la regione l’azione 
di lotta sugli altri prodotti 
che, particolarmente in pro¬ 
vincia di Perugia, investe 
la barbabietola da zucchero 
e il tabacco. 

’ La reazione ' degli agrari 
continua a manifestarsi In 
provincia di Viterbo, nella 
zona di Acquapendente dove 
più forte è stata la lotta e 
dove tutte le famiglie mez- 


gruppo di sequestri avvenuti 
in questi giorni in numero 
di 34, sono stali richiesti dai 
concedenti a dLstanza di ol¬ 
tre un mese dalle operazioni 
di trebbiatura, e dopo che 
la ripartizione al 58 *?• era 
avvenuta sulla base di ac¬ 
cordi verbali tra le parli. 

La Pretura di Acquapen¬ 
dente, pres,so la quale sono 
comparsi i mezzadri, ha rin¬ 
viato le udienze all’S ottobre 
per il primo gruppo di 30 
mezzadri e al 22 por il se¬ 
condo griippò di 34 mezzadri. 
Tutto ciò è servilo a far co¬ 
noscere la vera faccia degli 
agrari (se ce nc fosse an¬ 
cora stato bisogno), mentre 
non ha intimidito i mezzadri, 
che continuano la loro lotta. 

CAVATORI — Le segrete- 
rie della FILIE-CGIL, Fc- 


Dopo l'attentato 

«E' stato Klotz 
a spararci 
in vai Passiria» 


derestrattive-CISL c UIL- 
MEC-UIL, riunitesi ieri a 
Roma per un esame della 
situazione del settore, hanno 
deciso un ampio programma 
di lotte per il rinnovo del 
contratto dei cavatori. Un 
primo sciopero di 48 ore 
avrà luogo il 10 c 11 settem- 


Maltempo: 
tre morti 


' -- MILANO. 31. 

t ■ ■ ' La Olivetti ha ceduto alla 

• Camera . compagnia americana Gene- 

- ral Electric tutto il settore ri¬ 
guardante la progettazione, 
•' produzione o la dislribti- 

KiDiCSO Ila zinne dei culcolutori elettro¬ 
nici. La notizia ufiìciale del¬ 
lo ■ l’accordo è stata data oggi 

UfSCUSSIOftC dopo la firma avvenuta da 

parto dell’ingegner Pcccoi per 
• ‘ ««• ‘ «la Olivetti p da Louis T. Ra- 

$ui pani agran dor per la G.E., a conclusione 

' ‘ 1 ) I di ' trattative ■ durate alcuni 

La Camera, nel pomeriggio mesi e portate ora a termine 
di ieri, ha ripreso la discus- in riunioni svoltesi a Milano, 
sione, iniziatasi e subito inter- In base airaccordo la G E 
rotta il 27 giugno scorso, quan- - p m uoTìni-.t, 
do si ebbero le dimi.sbioni del delle 

primo governo Moro-Nonni, sul ‘ ^ società co- 

disegno di legge per la nuova stiluita tra il gruppo nmerl- 
regolamentazione dei patti cano e la Olivetti. Vengono 
agrari, già approvato, come è così confermate le gravi no¬ 
noto, dal Senato alla fine di tizie che erano stato diffuse 
maggio. Hanno parlato gli ono- al momento in cui lo Stato 


Ripresa la 
discussione 
sui patti agrari 


111.1 L.t\,iiuii. un maggio. Hanno parlato gli ono- al momento in cui In Stato 

primo sciopero di 48 ore Tre morti per H maltempo. DELFINO del MSI, i li- momciuo m cui io tjiato 

avrà luogo il 10 c 11 settem- che eoiitlnini a Impervcrsarv parali ZINCONE e COTTONE, ‘'^fsiinso una cospicua parte- 

brc. Sono inoltre previsti, su molle ret;lnnl. A Madonna ancor i il missino SANTAGATI cipazione nel capitale della 
qualora gli industriali non di CamplBlI» iin‘ondata Ha tra- ’ ’ naturai- Olivetti, accanto ad un’altra 

desisteranno dalla loro posi- volto la barca su cui due kI'»- quesn onuori, naiurai ,,,,^ 4 ,„.in.,vinno n 7 ìr>r.'>fia «c. 

zione intransigente, due scio- vani compivano mi giro del la- lucnte. hanno ribadito 1 opposi- i ‘ -ptat 

peri di 96 ore per i giorni go. Uno .si è salvato. Taltro, ^ei propri gruppi al di- siinta dalla FIAT. 

15, 16, 17 e 18 settembre « Fernando Filosi (20 anni, ca- segno di motivandola d-j quanto è .stato ora co- 

per il 22, 23, 24 e 25 dell»» merlere. da Prato) è scompari- tlpiclie della destra niunicafo ri.sulta che il pre- 

stosso mese. so tra le acque. agraria, secondo cui la nuova ^ deirOlivettì l’inoe 

\ viftri ai 1111 tiviri. regolamentazione, -.scoraggiali- acii ^uveiti, 1 inge- 

FERROVIERl — Stamane .irraiiRo e pietrisco ha travòlto ‘l»" » proprietari terrieri, de- Kiicr Bruno Visontini. non ha 
avia luogo 1 annunciato In- |jj capanna dove il pastore Pie- terminerebbe un ulteriore ng- neppure partecipalo alle trat- 
epr^r^TT^ tr^ di T.'ivarelll (66 anni) si era gravamento della situazione nel- tative con la G.E. lasciando- 

Trasnnrti ner In noto vm- '’lparato dal temporale. Il mal- le campagne, soprattutto nelle le nelle mani deH’ingegner 
lenza dei ferrovieri Com’è è «tato risucchiato nel- regioni dove più diffuso è an- Poccci, uomo di fiducia della 

nolo, ‘ il sindacato unitario vlK"r”del fuocò**"ne hanm» sistema* mezzadrile. FIAT. Eppure l’invio doll’in- 

aveva sospeso lo sciopero già ritrovato il corpo sul greto di ^«^1 conso della seduta, il mi- gegner Visentini. che è vice 
indetto a seguito della con- „„ torrente, affluente del fiume nistro deiragricoltura. onore- pre.sidontc dell’IRI, alla te.sta 
vocazione del ministro. Bianco. volo FERRARI AGGRADI, ri- del comple.sso Olivetti era 


per il 22, 23, 24 e 25 dello 
stesso mese. 

FERROVIERI — Slamano 


vocazione del ministro. 

PORTUALI — Le segrete- A San Cipriano d’Avcr.sa un spoiuletulo ad alcune domande stato presentato come una gn- 

rie dei tre sindacati dei por- '“'mine ha colpito ragrlcoltore deipon. Delfino, ha. fra faltro, mnzìa nei confronti del fu- 

tuazione relativa alle « auto- ho è morto sul colpo, l'uomo è Sacihi a presidente del par- cessione della parto del com- 

nomie funzionali ». La rlu- ricoverato In gravi condì- co nazionale dell'Abruzzo, di plo.cRo riguardante i calcola- 


nione è stata convocata dopo zlonl. 
le ultime concessioni fatte 

dal ministro Spagnoli! al- »._ 

l’ENEL di La Spe’zia, alla 
terza zona industriale di 
Porto Marghera e all’Ital- 
Rider di Genova. • 


I recente istituzione. 


precipitato dal balcone 


zona di Acquapendente dove ORARI RIDOTTI — Quat- 

più forte è stata la lotta e MERANO 31 tordicimila metallurgici con- 

dove tutte le famiglie mez- centrati nelle fabbriche del 

zadrill hanno ripartito 1 ce- ^ ^3' grandi gruppi monopolistici 

reali al 58 %. Gli agrari, im- «h» ùi Sesto San Giovanni sono 

potenti di fronte al grande dichiarato uno dpi finanzieri che colpiti dalle ridu- 

movimento di lotta dei-mez- hatino preso parte alla spara- jjioni di orario di lavoro con 
zadri, che non sono riusciti di vai Passina. n maggio- conseguente perdita di sala- 

a rompere con i tradizionali degli schttelzen, condannato Sono ad orario ridotto 

mezzi squadristi e fascisti “ mese scorso an contumacia a 5 qqq operai • della • Falck, 

(fra l’altro, ad una manife- diclotto anni di reclusione per 3 000 della Ercole Marelll, 

stazione degli agrari tenuta ìth attentati dinamitardi del 61 3 qoo della Magneti Marelll 

ad Acquapendente il missino tornerebbe cosi clamorosamente ^pgj. citare i complessi più 

Caradonna è stato l’oratore alla ribalta. , . importanti). Dalla Magneti 

ufficiale) continuano a rlcor- -'A qu^i tremila metn m barelli (gruppo fondato as- 

rere alfarma della denuncia quota ha continuato il-n^n- sieme alla Ercole dalla FIAT 

e del sequestro del prodotto ziere — abbiamo visto una. bai- ^^3 controllato dal mo- 

per vendicarsi dei lavoratori, io nn sono awicinatp, no nopolio dell’automobile) sa- 
Per appropriazione indebita aperto la porta. Una scarica di baio scorso è venuta la gra- 
sono" stati denunciati 5 mez- pistolettate mi ha costretto . a yg richiesta di 500 licenzla- 
zadri: 3 sindacalisti sono sta- gettarmi nella neve e. poi a nienti. 

ti denunciati per istigazione fuggire. Ho riconosciuto cln mi Come nossa la Mavnpti 
a delinquere continuata. I se- ha tirato addosso: era Klotz. jigrejij motivare i licenzia 

questri del prodotto finora Lui eil suo complice poi sono t licenz^ 

sono 64: 5 di tutto il prodotto scappati fuori sparando aU’im- ^^SturT non danniamo* 

ccrcaUcolo; 18 sequestri del P«eata. e hanno terllo il bri- qu?f g™?! 

0^7 piu una parte del prò- gadiere». diretto dalla FIA'T hi 

dotto; 41 sequestri delle quo- Gli investigatori ritengono che P ^ ^ F T ha 

te del 5^- In contestazione, l’attentato possa essere il pnmo IPX"”'® 

La rabbia degli agrari ap- alto dell-aulnpno caldo- mi- nuovi slabihmeml ?^ne 

pare evidente In particolare nace.ato dai terroristi altoatc- . annrontando altri aoai 

se si considera che fultimo sini qu.alche settimana addietro. .^ifecessari _ soni?^pa- 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ __■ ___ ' role della relazione di bilan- 


5.000 operai • della • Falck, 
3.000 della Ercole Marelll, 
3.000 della Magneti Marelll 


Uulso il suocero 

evaso 

decmiltato? 

Liggio, intanto, ha deciso che si pre¬ 
senterà in tribunale per « scagionare 
parenti e amici » 


tori elettronici risponde ad 
una precisa politica della 
FIAT mirante a stringere 
nuovi rappn ti con i grandi 
gruppi internazionali. E’ da 
sottolineare die la produzio¬ 
ne dei calcolatori, nel com¬ 
plesso Olivetti, non presen¬ 
tava alcun passivo. 

L’accordo, inoltre, priva 
completamente l’Italia del¬ 
l’unica industria riguardante 
questo settore d’avanguardia, 
decisivo per il controllo del¬ 
lo sviluppo tecnologico del¬ 
l’industria nel suo comples¬ 
so. La General Electric, una 
delle quattro maggiori indu- 
.strie degli USA, sì assicura in 
tal modo il controllo di gran¬ 
de parte del mercato europeo: 
prima dell’acquisto del repar¬ 
to elettronico della Olivetti 
la G.E., infatti, aveva rag¬ 
giunto un sìmile accordo an¬ 
che con la france.se < Bull », 
indu.slria anch’essa agente nel 
settore delle macchine calco¬ 
latrici elettroniche. 


pare 
se si 


tre nuovi stabilimenti e ne Dalla nostra redazione 1 conclusione con la denuncia 
sta approntando altri qual- T>ATvnMn ai di ventisei persone moLe del¬ 
iro, . necessari — sono pa- PALERMO, 31 le quali Incensurate, è scop- 

role della relazione di bilan- sconcertante e mortale piata la nuova bomba: Il suo- 

cio — sia per il mercato po- "disgrazia- ha provocato, in cero del bandito as.cassinato, 
tenziale (dell’auto) sia ner queste ultime ore, un nuovo gi- Vincenzo Frisella di 72 anni e 


, Volete trascorrere nel 1965 

I una vacanza di otto giorni. 
I completamente gratuita, con 
un.a persona a voi cara? 

I Partecipate ogni giorno — 

I con uno o pio tagliandi — al 
nostro referendum segnalan- 
I doci la località da voi prefe- 
I rifa 

Ogni settimana l'Unità va- 
I canze metterà a confronto due 
I famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du- 
I rata di nove settimane cosi 
I che le località messe a con- 
' fronte saranno diciotto. 

I Ogni settimana, fra tutti 1 

I tagliandi che avranno indicato 
' la località con il maggior nu- 
I mero di preferenze, verranno 
I estratti a sorte due tagliandi. 
* Ai due concorrenti vincitori. 
I l'Unità offrirà in premio una 
I ' settimana di vacanza gratuita 
■ per due persone, pia il viaggio 
I di andata e ritorno in prima 
I classe 

I L'ultima oettlmana sarà de- 

, dicala ad una FINALISSIMA. 
I con l'incontro di spareggio tra 
I le due località che nel corso 
del referendum avranno otte- 
I nulo le maggiori preferenze. I 
1 due vincllorf dell ultima setti- 
mana godranno di un doppio 
I premio: IS giorni di vacanza 
I gratuita ciascuno per due per¬ 
sone (più il viag^o in prima 
I classe). 


Torino 



la riduzione dei costi di prò- ro di vite nella inchiesta aper- morto improy*visamente al- SI f Ompc 

duzionc » ta, un paio di settimane or sono, fospcdale per i postumi tli una ■ 

Dietro In schermo enr, ^0“ Scoperta dell'ass.assinio caduta -accidentale- dal bai- ' | 

giunturale? la FIA'T manill capomafia monrcalese. cene avvenuta venerdì sera a . la grUo 

f ra dJSciuc icr “durre ab imprcvJdibilo morsa che ha Camporcalc, altro centro di ® 

organici ma lo stesso discor- „,™ì: , v • „ . , • duO 006101 

SO PUÒ farsi per il potente “Peraziom anti-mafia in quc.sto Le figlie del Frisella. ed in «W» 

gruppo Falck e per la Er ® sempre st.ato considerato particolare la vedova del ban- , , • ,, , 

cole Marelll. E’ un discorsi “““ centri-chiave dell’or- dito, hanno fornito alla ^lizia SChiaCCiati 

accennato oggi all’attivo del- Kan> 3 ^z>one del crimine nel gli elementi induspcnsablll per 

la FIOM di Sesto il ouale Palermit.ino. c costituita ap- procedere contro un mafioso di Tnnnvin il 

ha decSo di D^oòrre entro ‘'al barbaro assassinio di Monreale. Le vendette, si sa, . ^ TORINO, 31 

domini avlì nliH cinttncnfi Vinconzo Comande, il bandito sono come le ciliege. E che. .Due operai hanno perduto !• 
l’azione’ ner dare . una enerl evaso e decapitato. Le inda- in questo caso, ci si trovi di vita in un incidente avvenuto 
gica risDOsta > al nadronató delitto si sono rapi- fronte ancora una volta ad uno cantiere in Barriere di 

mobilitandn t 40 fiSn mefii damente allargate a macchia «chom.i delittuoso tipicamente Milano, il braccio metallico di 
lureici sestesi ntfrnvercn rrò d’olio portando non .soltanto di mafia, sta .se non altro a di- “““ K.™* P®** cause Impreci- 
mi 7 i e identificazìono dei proba- mostrarlo il fatto che tra i s“te, e crollato, schiacciando 


lurgici scstesi. attraverso CO¬ 


SÌ rompe 
la gru: 
due operai 
schiacciati 


TORINO, 31 

Due operai hanno perduto !• 


Kir«gli«M « tpzdft» mnu, • inrolkNi »v cvnftfi» ooziaiv •< 

L'UNITA* VACANTE viale Fulvio Testi. 75 Milano 


(n qual* di queste due località 
vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? 


SANREMO o VENEZIA UDO O 

I («gRiM crit » m m Omm «a» muM tm 



mÌ7Ì P nQCPmhÌPr* riatfnnfi e. lUt-Mitll H-csìììuiac; sìli iiiu:»irctriu il xaiio cni? ira 1 ~ --— 

nelle fabbriche assassini (i suoi ex gre- denunciati per Tassociazione a due operai; Biagio Gian^ra 

gari) ma alla scoperta dell’esi- delinquere e l’assassinio di Co- ^ Marianopoli (Cal- 

stenza di una agguerrita gang naandè sono molti giovani co- tanissetta) e Domenico Cipna- 

-che, per almeno due anni, h.a siddetti « di buona fami^ia -, J ‘ 

terrorizzato la Conca d’Oro con che a Monreale sono abba- stavano aggannando 

I ee m ricatti, estensioni, sequestri di stanza noti. Tra questi il fra- 

I persona e erassazioni. fello di un professore di let- 

™wfIfIrW lU La banda era capeggiata, tere, il figlio di un industriale, ® pesante 40 

I manco a dirlo, dallo stesso Co- i| fratello di un legale, ecce- Pongirazinti*» «li 

Iab mandò, che ha potuto operare tera, oltre a tre ragazze mi- ooerai^hanno da^o fi .°via 

I COIIffO IO indLsturbato per parecchio lem- norennL smista ed U braccio dSI gfS 

I po malgrado tutte le questure Da una famipìia di mafia al- cominciato a sollevar/*fl 

d’Italia lo ricercassero dopo la l’altra: Luciano Liggio. Il san- cornicione II traliccio metal 

I ' OlfOSflfFO «Hiinario capobanda di Corico- Jìc^non ha retto il bloSo di 

I nitenziano dell isola di Favi- ne arrestato in primaveni dopo cemento che è crollato fui 

I gnana avvenuta sei mesi fa. E’ quasi v’entl anni di latitanza, Giambra e sul Cinriani schiae- 

I ÉIMStptt§Pk evidente; quella irt^a mafia ha promesso che d ora In poi ciandoli. Un terzo operaio, che 

m IWIfflIIIO che ne avcv;a protetto per piu nnuncerà alla facq.ta di non aiutava i colleghi, mlracolosa- 

di due anni gli ap^>tamenti, presentarsi davanti ai giudici niente scampato, si è dato « 1 - 

MIT AVn ti aveva decretato .alla fine la su.a «tanti le sue condizioni di .-a- la fuga in preda a choc. H 

. . 41 morte. Ma. stanotte, proprio iute c che quindi il 3 dicembre gruista, anch’egli colto éo 

Bom^-carta contro la que- quando il lavoro investigativo farà trasportare - magari in choc è stato ricoverato 

stura di Milano: ha rotto qua- «embrava e.ssere av-viato alla barella-, davanti al Tribunale 

•-r®. ‘ scagliata uno Palermo - per scagionare -, 

conosciuto che. nella precipl- come ha scritto ai suoi avrvocati. ' 

taZIOne. ha anche infranto il .narent; amiri inrriminati 


MILANO, 


fine.strino della propria macchi¬ 
na. Fuggendo, per poco non in¬ 
vestiva una donna. Nessuno ha 
saputo precisare il tipo dcl- 
Tauto o li numero di targa. SI 
sa soltanto che era ■ una vet¬ 
tura bianca. Un rastrellamento 
nei garages non ha portato ad 
alcun risultato. 

E* probabile che si tratti di 


Ridotto 

riadobitamoNto 
dello bonclie 


di Palermo - per scagionare -, 
come ha scritto ai suoi avrvocati. 
- parenti ed amici incriminati 
come miei favoreggiatori ». Sara 
questo soltanto il primo atto 
della lunga vicenda giudiziaria 
del bandito. 

Subito dopo questo processo. 
Infatti, andrà In discussione lo 
appello per l’assassinio del me- 
dico della honomianc Navarra, 


Ucciso 
dallo api 


MIRA (Venezia), M 
Assalito da uno sciama 08 


E* probabUe' che si tratti di La Banca d’Italia ha comu- ® jjf,ÌJ h " fP'* “Peraio è morto mea- 

una rappresaglia contro l'arre- nicato che T indebitamento ner insuffi alcuni s^corntori lo tra¬ 
sto dSr ex-deputato missino delle banche italiane verso sposavano aU'os^^ 

Leccisl e di alcuni suol segua- l’estero è diminuito di 500 mi- * Mira Vecchia, (jiusep- 

ci onerato ieri in relazione ai- lioni di dollari La Banca P*^ 1® catena più spa- p© Carfano (35 anni) si stava 

la’ gazzarra inscenata al Duo- d'Italia ha effettuato il versa- ^r!nu^a U?tirna*im* ?“ V" P'oPPO 

mo dopo la commemorazione mento in oro del controvalore 

del nnmrmana Toeliatti. svol- di 57.5 milioni di doUarL cor- P«« * istruttoria è giunta alla io hanno punto al volto, alle 


L-__l 


la gazzarra inscenata al Duo- d’Italia ha effettuato il versa- X" pioppo « 

mo dopo la commemorazione mento in oro del controvalore 

del compagno Togliatti, svol- di 57,5 milioni di doUari, cor- P«« *A hanno punto al_voIto. alle 

tasi al tea&o Lirico. Come si rispondente al 25% del recente ^*®® *“1 f. *®®P2^ 

ricorderà, i fascisti lanciarono aumento della quota italiana stati denunciati 114 mafiosi. v,a, ma dopo pochi è 

sulla folla che tornava a casa al Fondo monetario infema- : .. afa stramazzato al suolo. ••••• «a 

alcuni petardL ri—U* *' P* choc anafilattico. 
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In una intervista inedita pubblicata da «Noi Donne» 

Così Togliatti raccontò 

la sua formasione 

' * • • . * * 

politica e culturale 


Togliatti nel 1923 ad Angera, sul Lago Maggiore. 


L’uttimo numero del settimanale 
■ Noi Donne » pubblica, tra gli altri 
scritti dedicati alla figura e all'ope* 
ra del compagno Togliatti, un do* 
cumento inedito. 81 tratta di una 
traccia di biografia che la giova¬ 
ne dirigente deH'UDI Licia Perelli 
ricavò dopo un colloquio con il 
compagno Paimiro Togliatti avve¬ 
nuto il 27 maggio 1961. 

La Perelli stava preparando la 
tesi di laurea sul tema: « La for¬ 
mazione culturale degli uomini del¬ 
la Costituente > e per arricchire di 
nuovi dati l'indagine storica, chiese 
ed ottenne una serie di Interviste 
con gii uomini che maggiormente 
avevano influito sulla formazione 
della personalità e sulle scelte poli¬ 
tiche dei membri della Costituente. 
Il compagno Togliatti la ricevette 
nel suo ufficio alla Camera ed ella 


gli sottopose sette domande che 
servirono come traccia per la bio¬ 
grafia. 

Le prime domande vertevano sul 
periodo liceale e universitario di 
Togliatti: su quali problemi e Inte¬ 
ressi si accentravano prevalente¬ 
mente le discussioni nella scuola, 
come era sentito ed affrontato il 
problema religioso, cosa ne pensa¬ 
va allora Togliatti del sistema sco¬ 
lastico liberale, di GiolittI, del pen¬ 
siero crrciano, quali giornali leg¬ 
geva prevalentemente e a quale 
corrente filosofica si sentiva più di¬ 
rettamente legato. 

Seguiva un gruppo di domande 
sul periodo che va dal 1915 al 1919 
(■ fra II 1915 e il 1919 conosce Be¬ 
nito Mussolini. Quali aspetti positivi 
e quali aspetti negativi riconosceva 
in lui. Quali effetti emotivi e critici 


produsse In 'lui la Rivoluzione so¬ 
vietica. Prima della rottura con il 
Partito socialista quali sono le de¬ 
terminazioni di fondo critiche ed 
anche emotive che lo spinsero ad 
essere uno del promotori della fon¬ 
dazione del Partito comunista. Quali 
sono i fatti e gli uomini che in quel 
momento influirono sulle sue deter¬ 
minazioni »). 

La quinta e la seconda domanda 
riguardavano il periodo 1925-1939: 
« Dal momento In cui si trova al¬ 
l’estero quale influenza particolare. 
In relazione alle esperienze vissute 
nei vari paesi europei, subisce la 
sua concezione politica generale 
dello Stato (strutturazione dello 
Stato, problema del potere). Quali 
erano i rapporti tra I fuorusciti ita¬ 
liani del vari gruppi politici, I temi 
di dibattito allora più ricorrenti, i 
legami fra l’antifascismo militante 


e l’antifascismo del mondo univer¬ 
sitario. 

Infine, l’ultima domanda si rife¬ 
riva al periodo della Resistenza e 
della Costituente: « Quali iimiti a 
suo avviso esistono nell’unità mili¬ 
tante dei gruppi politici durante la 
Resistenza. Quale clima spirituale 
dominò a suo parere nell’Assem¬ 
blea durante l’elaborazione della 
Costituzione. Quali sono a suo av¬ 
viso nella nostra Costituzione gli 
aspetti restauratori dello Stato libe¬ 
rale pre-fascista. Quali furono i 
gruppi e gli uomini che avverti¬ 
rono più intensamente l’esigenza di 
questa restaurazione. Quali furono 
gli elementi profondamente inno¬ 
vatori della nostra Costituzione >. 
Sulla base delle risposte che To¬ 
gliatti dette a queste domande la 
• Perelli registrò questo profilo auto¬ 
biografico: 


APERTA A GINEVRA LA CONFERENZA SULL’ATOMO 

Emelianov: valutare 
i costi e il ruolo 
delVenergia atomica 


GINEVRA, 31. 1958 permise di mettere a di- atomica può dare alla soluzione P" “ 

La conferenza ^imondiale sul- sposizione degli scienziati e de- di gravi problemi di sviluppo I s.^ 

l'utilizzazione pacifica dell'ener- gli esperti un materiale di stu- economico e sociale delle aree . Al 1 Cntnaifìro 

già atomica, inaugurata oggi a dio assai selezionato, ma è sol- depresse si è intrattenuto 11 se- I v 

Ginevra dal segretario generale tanto con la presente confe- gretario generale deirONU dot- * - 

dell'ONU, durerà dieci giorni renza che l’energia atomica si tor U Thant nel suo discorso l 

e sarà dedicata essenzialmente può dire uscita dalla fase spe- ai delegati. Thant ha ricordato | ■ l 

al bilancio dei risultati rag- rimentale ed entrata nell'età che, se ancora non sono stati 

giunti finora nella costruzione adulta, in quanto non si parla raggiunti progressi sensibili nei I BmHi filili 

dei reattori di potenza e di ri- Pih di tentativi ma di realiz- disarmo e nelle limitazioni de- I - W ■ 

cerca, nonché alle prospettive zazioni, come ha fatto notare gli armamenti, vi sono stati pas- i ■ 

future dell’impiego della nuo- il professor Emelianov. si non trascurabili ^r la ridu- | ■ ■ m m 

va forma di energia per-la - Se l’utilizzazione della reazio- zione del rischio cU guerra, e V * A vAatf | 

produzione di elettricità. Que- ne atomica per produrre ener- soprattutto per ia diminuzione | aff ■■fif f f fai 
sta è infatti l'utilizzazione ti- già elettrica costituisce l’aspet- della tensione che nasce dal- I vV ■ ■ ■ W" 

pica nel campo di pace; si cal- to più importante dal punto di la reciproca sfiducia e dalla dif- ■ 

cola che la potenza installata vista economico. ' non rimane fusa diffidenza. Si dimostra I atoido 

delle centrali elettriche atomi- esaurito il campo d'azione dei così -~ ha proseguito il se- LIDO DI CAMAiOKt. 
che sia oggi di quattro milioni ricercatori e degli scienziati, gretario generale dell’ONU — | (Lucca), 31. 

di chilowatt e che si ragglun- L'estrazione del sale dall'acqua l’enorme importai^ di una | All’età di 82 anni è 
gerà la cifra di venti milioni marina, l'uso delle esplosioni fruttuosa cooperazione tra uo- ^nrin «tnmano nll’ncn*»- 
di KW nel 1970. atomiche per grandi • lavori di mini politici e uomim <h scien- | 

La riunione inaugurata oggi scavo e canalizza^oni, l’impie- za: sono state le conclusioni de- • uaie ai L,iao ai yamaiore 
è la terza della serie. La prima, go della nuova forza per la prò- gli scienzlaU ad indurre i po- ■ m scrittore e giornalista 
come ha affermato il presidente pulsione di ordigni cosmici sono litici a considerare possibile un | Goffredo Bellonci. Egli si 
della conferenza, il sovietico tutti progetti ai quali gii esper- accordo s^a messa al bando trovava da diversi giorni 


Improvvisa morte 
di Goffredo Bollonci 


LIDO DI CAMAIORE 
(Lucca), 31. 
All’età di 82 anni 


professor Emelianov, fu orge- ti attribuiscono grande rilievo, delle • esplosiom nucleari con | Versiglia, ospite 
aizzata nel 1955, quando l’ap- perchè consentirebbero di su- caduta radioattiva, • ' • villa Mondadori, < 1 

nlicazione deiVenercia atomica narare difficnttà tecniche altri- Oltre al dOttor Thant, hanno . ,_. ^ j. /-,_: 


plicazione deU’energla atomica perare difficoltà tecniche altii- 

a scopi pacifici era nell’infan- menti insormontabili. ' 

zìa. La seconda conferenza del Sul contributo che l'energia 


La sciagura aerea del Vesuvio 

Inchiesto conclusa: 

} , 

sul pilota tutte 
lo responsabilità 


Io scrittore e giornalista 
Goffredo Bellonci. Egli si 
trovava da diversi giorni 
in Versiglia, ospite della 
villa Mondadori, < Le Si- 


parlato il direttore generale | . Icrchie >, di Camaiore, e 
delTente atomico internaziona- ' aveva presenziato nei 
le. lo svedese Eklund. ed il pre- l giorni scorsi alla conse- 
sidente della Svìzzera che ha | gna del Premio Viareggio, 
dato il benyenuto ai cinquemila Stanotte verso le due. 

enr.r .5 I Bellonci era stato colpito 
Nel puntualizzare gU scopi I , 

della conferenza, il prof. Eme- |. malore ed era stato 


oeiia conierenza, ii prui. c.ine- | . -- —-j , 

lìanov ha sottolineato che il I ■ trasportato all ospedale. 



La ' responsabilità della 
sciagura aviatoria, avvenuta 
il giorno di Pasqua sul Mon¬ 
te Somma, vicino Napoli, sa¬ 
rebbe del pilota. Questo, al¬ 
meno, è il senso del comu¬ 
nicato emesso dal Ministero 
dei Trasporti e deirAviazione 
Civile, col quale si rende no¬ 
to il i^ere della commis¬ 
sione di inchiesta. - . - - 
11 comunicato informa, in¬ 
fatti, che il pilota avrebbe 
commesso i seguenti errori: 


Francia 


Arresti per 
lattenfato 
a De Gaolle 


nlardau p mancata fmamt- m.rS5SFo‘iSio. | Straa 

zione dell avvicinamento «on givo rinvenuto in una giara in rilievo il prof. Eme jgjg gj-Q attualmente 

visual > (a contatto visivo del al Memoriale del Mont-Faron a-**®'* I presidente del Centro inter- 

suolo), quando erano venute continua. ^ centrali nucl^n di una | „a^g„aie di ricerche fea- 

meno le condizioni per tale ' Se si dà per scontato — e la l troli. con sede a Venezia, 

tipo di volo; circuito eccessi- esrerne convinta n j^lìiooo I DalVinsegnamento di Cor- 

vimente largo nel tratto e.sot- TP?: deS ilroicWnfiS^dJffa cT 
toventoa; imprecisa v.Ium- 

none della propna posizione. le è: perché l'ordigno non $ Wle grane all'atoiw._* 


problema non è più quello di _ ... 

sapere se la fissione del nucleo | , Come antico BcUonci si 

atomico potrà essere una fonte | 

normale di energia, bensì quel- * *,*,?* 5 *® nuovo se~ 

Io di valutarne con precisione I . colo, nell atmosfera carduc~ 
i costi e, di cons 6 gu 6 iiz 8 t il mo- ■ ciana di BolopnOf donc era 
lo nel quadro del bilancio ener- ■ nato nel IS82, Esordi net 
getico generale. Inoltre, a fianco | 1902 come giornalista lette- 
delia produzione di energia * rario, pubblicando i primi 
elettrica di fonte nucleare, sono | elzeviri nel Resto del Car- 
apparse altre possibilità del- lino. Il suo talento si adat^ 
l'atomo per la pace: partico- | cava perfettamente a un ti- 
larmente nel campo della prO- I po di cultura che si com¬ 
pulsióne navale. ' ■ piaceva dello stile brillante. 

A tale proposito, Emelianov | della divagazione elegante 
ha menzionato il rompighiaccio ' e perfino della trovata gior- 
sovletico «Lenin» e la nave | nalistica per diffondere 
statunitense « Savannah cne | nuovi o antichi elementi di 
già haimo dato una dimostra- . una concezione umanistica 
zione delle posribilità esistenti |. cjte si aprivo anche alla 
in tale settore. Un'altra grande , cultura dell’Europa moder- 
possibiUtà che offre l'energia | qo, 

nucleare risiede nel rendere < seguito Bellonci sì tra¬ 
possibile - la desalinlzzazloiie ■ nella capitale, e fu 

dell’acqua di mare a prezzi con- | critico letterario e collabo- 
mrrenzìall. Il mondo non dovrà rotore di vari quotidiani e 
cosi aver più timore di soffrire I settimanali. R Giornale dT- 
la sete. Inoltre. A più lungo I 1,3 Fiera Letteraria e 

termine, si pasrono inlravve- . jj Messaggero sul quale ha 
dere le po^bilità di im note- I gj^r- 

vole cjmtnbirto deU energia alla • 

propulsione del roisrili. 1 partecipò alVedizione dcl- 

Quanto alla produzione di | w storia del teatro italia- 

energia elettrica, si possono , curoto da Silvio D'omi- 


talia. La Fiera Letteraria e 
il Messaggero sul quote ho 
scritto fino agli ultimi gior¬ 
ni della sua vita. 

Partecipò all’edizione del¬ 
la 'Storia del teatro italia¬ 
no ' curata da Silvio D'ami- 


ie CI pcrché l ordigno non è u.ic delia difesa delle 

con conseguente ritardo della esploso al passaggio del capo fl presidente della conferenza 1 necemta delia at^ a e 

virata a sinistra, n comuni- dello Stato? ha infine ^nnato anche | *fJJi“”fend?ISà 

calo, tuttavia, afferma subito di artificieri hanno apparato I lo portò verso posizioni e- 

j 1 . -1 w 11 j 1 che il congegno era stato ore- drogeno che, come è noto, e | «o porto verso posponi e 

dopo che il boUettino dal miSuli<L^nt“ e che ^Unente allo studio dei I stremamente polemiche, ogni 

campo ricevuto dal pilota for- Sente era stato lasciato al cSo. principi paesL Si ^tu cu- . volta ® 

niva un quadro parziale del- Se ciò è vero, sembra poco munque di un che | 

la «lituazione probabile che la pioggia caduta non sarà preso In particolare letteratura 

la situazione. agosto o l’acq^ con cui considerazione dalla conferenza | lineore i mordi in cui dal 

Vi erano, infatti, i dati un guardiano innaffiò i fiori la 8 * Ginevra. In quanto esso ri- | Rinascimento in poi raftivi- 
della situazione metereologi- mattina del 15 siano bastate ad *n®ne un problema eminente- tà letteraria e il suo stesso 
ra ««ill’aeroDorto»- notevol ossidare il sistema dì accensio- mente sdenUflco e ^ lascia | strumento linguisti^ s eru¬ 
ca «sull aeroiwno », noievoi- -macchina infernale» ancora intrawedere delle pos- I no trovate ostacolate dalle 

mente diversi (e meno aliar- Due ipotesi rimangono quindi Abilita di sfruttamento indù- ■ divisioni polìtiche e dai ri¬ 
manti) di queU’esislenti nel- possibili: o la pioggia ha rìco- striale. Scopo di questa confe- | tardi economici 0 sociali. 
la »ona Hi volo 11 nilota Hiin- perto di terra la minuscola an- renza è Invece di fare il punto - Francamente operto, nel 
la zona ai voio u piioia. oun sistema dì teleeoman- per 1 problemi esclusivamente | • quadro di una illuminata 

^ue, non na potuto tenere ào, rendendone il funzionamen- economici ed industriali delle- | critica di gusto, era invece 
conto del forte vento da ovest to difettoso, o la persona che nergi a nu cleare; da dò deriva rottenzione rivolta dal cri- 
(che non gli era stato segna- doveva azionare l’accensione a linteresse particolare ^Ua con- 1 tico agli scrittori eontempo- 

latal venendo così « sosnln- allontanata al- ferenza peT quanU hanno la I ranei italiani, dei. quali 

lato), venendo cosi « sospm- puitimo momento dal servizio responsabilità dei programmi . 

to» Forao il Vesuvio. - id’ordine • elettronudeaii dei diversi paesi. I — , 


molto spesso fu tra i primi 
a individuare, a precisare e 
a divulgare gli aspetti inno¬ 
vatoti. A questa sua passio¬ 
ne si deve attribuire anche 
riniziativo del » Premio 
Strega » da lui promosso in¬ 
sieme con la moglie Maria. 
Nato come manifestazione 
del salotto romano dove 
Maria e Goffredo Bellonci^ 
ricevevano negli ultimi anni 
di guerra e nel periodo della 
Resistenza i loro » amici • 
intellettuali antifascisti, il 
premio divenne in breve 
una delle maggiori iniziati¬ 
ve culturali del nostro Pae¬ 
se. 

Le opere più note di Gof¬ 
fredo Bellonci sono: » Pagi¬ 
ne e idee » ■ (Roma. 1929): 
- Introduzione allo lettera¬ 
tura d’oggi' (Firenze 1932); 
' L’idea dì Roma nell’opera 
di Carducci » (Roma, 1937): 
' Roma nelle opere di Cor- 
neille e Racine • (ivi, 1938): 
* Sette secoli dì novelle ita¬ 
liane * (Roma. J9S4), ecc. 


Un telegmninia 
del compagno 
Alleata 

Alla signora BelloncL il 
compagno Alleata ha inviato 
U seguente telegramma: 

« Le giungano in questo 
doloroso momento le condo¬ 
glianze sincere di chi ben¬ 
ché da lui lontano d'anni e 
d'esperienze ebbe modo di 
apprezzare in Goffredo Bel- 
lond non solo le qualità di 
critico e di letterato lllu- 
stre ma l'animo gentile e il 
gusto delle cose belle e ci¬ 
vili. Mi creda suo devotis¬ 
simo Mario Alleata». 


La mia famiglia era di condizioni 
piuttosto povere; mìo padre, un im¬ 
piegato statale, non era un uomo 
molto autoritario e mi lasciava una 
certa libertà di agire. 

L’autonomia che mi concedeva 
corrispondeva ai buoni risultati che 
riuscivo a conseguire a scuola. Fui 
costretto d’altra parte a studiare con 
diligenza poiché mi avevano posto 
ralternativa di studiare o di fare il 
prete. Tuttavia il clima familiare in 
cui vìvevo non era bigotto anche se 
molto religioso. Per abitudine andavo 
alla Messa tutte le domeniche, ma 
non sentii il problema religioso con 
troppa intensità. Anche nella scuo¬ 
la, sebbene la maggior parte delle 
discussioni si accentrasse intorno a 
questo problema, quello che mi en¬ 
tusiasmava di più era la storia del 
Risorgimento. 

L’impostazione laica della scuola 
liberale mi rese più facile il supe¬ 
ramento del problema religioso ra¬ 
zionalmente. Non provai successi¬ 
vamente alcuna forma di misticismo 
o di panteismo religioso: quello che 
io sentivo veramente era la storia. 
Ciò che mi colpì della storia del Ri¬ 
sorgimento era soprattutto l’elemen¬ 
to popolare e universale: universale 
nel senso di una particolare visione 
del mondo, anche se il movimento 
risorgimentale era stato senz’altro 
nazionale. Forse, per questo mio 
entusiasmo per la storia del Risorgi¬ 
mento, simpatizzavo con il profes¬ 
sore di storia: un irredento, che ve- ' 
niva dall’Austria; tuttavia era molto 
diffìcile discutere con i professori 
per la distanza che allora si teneva 
fra alunni e insegnanti, inoltre il li¬ 
ceo che frequentai era piuttosto sca¬ 
dente, un liceo dì una provincia 
sarda. Quello che la scuola allora 
riusciva a dare era una concezione 
del mondo più completa, più unita¬ 
ria, anche se rispetto al tipo di edu¬ 
cazione scolastica attuale era più 
povera nelle nozioni. Da liceale con¬ 
sideravo Giolittì solo un uomo cor¬ 
rotto, che indisponeva e disgustava 
per la sua politica, per i suoi com¬ 
promessi con i cattolici. I giornali 
che leggevo prima dell’università 
erano vari, tutto ciò che mi capi¬ 
tava, fogli locali di nessuna impor¬ 
tanza che si leggevano in famìglia. 

Al Concorso delle Province Sarde 
non conobbi veramente Gramsci, lo 
vidi soltanto; mi impressionò la sua 
< testa meravigliosa > spettinata con 
il corpo gobbo e piccolo. Conobbi 
Gramsci soltanto all’università. In 
una specie dì seminario che allora 
organizzò il professor Pacchioni di 
diritto romano, io ed un altro al¬ 
lievo che ora è diventato un grande 
avvocato, dovevamo fare una rela¬ 
zione suirautentìcìtà delle XII Ta¬ 
vole; io sostenni l’autenticità e l’al¬ 
tro la non autenticità. Gramsci, pas¬ 
sando di li, rimase ad ascoltare; mi 
aspettò all’uscita e incominciò a 
chiedere notizie di me e del mio la» 
voro. Da allora continuammo a ritro¬ 
varci, a discutere, e a fare delle lun¬ 
ghe chiacchierate. Quasi subito gli 
argomenti principali delle nostre di¬ 
scussioni si accentrarono sui proble¬ 
mi polìtici e sociali anche se nei 
primi anni di università gli interessi 
che avevamo erano ancora molto 
vasti. Per due anni seguii tutte le 
lezioni dì psichiatria, frequentai le 
lezioni dì greco, dì letteratura e per¬ 
sino di paleografia. I mìei interessi 
prima di frequentare la facoltà di 
I legge erano volti alla filologìa classi¬ 
ca; scelsi lo studio del diritto sotto 
la pressione dei parenti di mia 
madre. 

Durante l’università ero abbonato 
a < La Voce ». Gli articoli più ap¬ 
prezzati erano quelli di Salvemini, 
tuttavìa mi attiravano anche certe 
considerazioni di Prezzolini sulla 
« Settimana Rossa »; de « La Voce » 
condividevo Tanti gioliltismo e la 
critica alla guerra di Libia. In que¬ 
sto periodo agi su di me con una 
certa forza l’influenza dell’ideali¬ 
smo e tutto un modo di pensare che 
si sviluppava in reazione al positi¬ 
vismo. n poeta che più sentivo era 
Carducci per la sua concezione uni¬ 
versale del. Risorgimento e per la 
rivalutazione che faceva della Rivo¬ 
luzione Francese. 

Ero contrario al nazionalismo, al 
decadentismo di qualunque tipo an¬ 
che quello delle manifestozioni let¬ 
terarie, ero antimperialista nel senso 
tradizionale del termine (Kautskì). 
Mi sentivo vicino al liberalismo, per¬ 
chè meridionalista (articoli sul- 
r« Unità » di Salvemini - 1912). La 
mia posizione era comunque in net¬ 
ta reazione al positivismo. Croce mi 
aiutò a superare c a distruggere la 



influenza positivista, con A. Tasca 
ripresi gli studi del romanticismo 
tedesco, di Hegel e di Kant. 

Gli elementi che confluirono nella 
formazione del mio pensiero furo¬ 
no; l’elemento razionalista in quanto 
mi aiutò a respingere la visione de¬ 
cadentista; il romanticismo nella sua 
tradizione umanista, come spinta al- ' 
la ricerca, come amore per la storia; 
il marxismo di Labriola (non Ferri 
che non era un marxista) e Sorel. 
Alla università progettai con Gram¬ 
sci la fondazione di un giornale che 
fosse una caricatura delle « Crona¬ 
che Letterarie di Firenze », ma il 
giornale non sì potè realizzare. 

Nel 1914 conobbi Mussolini, effet¬ 
tivamente mi fece impressione per 
la sua volontà, per la sua energia. 
L’aiuto infatti che allora dava al 
Partito socialista era di scuoterlo, 
di animarlo, ma gli mancava la pos-^ 
sìbilità dì dare un orientamento che* 
al partito mancava, più solido e più 
coerente. Mussolini dava anche la 
impressione di un ripetitore che co¬ 
nosceva, leggeva molto ma non rie¬ 
laborava; quello che colpiva era la 
energia che rivelava nel comizio, 
nel taglio giornalistico. Tuttavìa 
credo di non aver subito da lui al¬ 
cuna influenza, caso mai da Salve- 
mìni o da «La Voce». Nel 1917, 
quando scoppiò la Rivoluzione Rus¬ 
sa, non ci fu da parte dell’opinione 
generale una reazione particolar¬ 
mente viva; le reazioni si ebbero 
dopo quando la propaganda dette 
un particolare volto alla Rivoluzio¬ 
ne. Anche nel gruppo degli ordino- 
visti, si diceva poco sulla Rivoluzio¬ 
ne, perchè in realtà non se ne sapeva 
molto, c’era da capire, da conoscere 
ancora parecchio prima dì poterne 
dire qualcosa. E’ certo che in Italia 
un simile evento provocò uno scuo¬ 
timento generale, ma non fu come 
oggi viene affermato, un generale 
movimento di disapprovazione alla 
Rivoluzione Russa. Il fatto che l’opi¬ 
nione pubblica non avesse nessuna 
particolare idea di terrore della Ri¬ 
voluzione è dimostrato dal fatto che 
Io sciopero del ’19 a favore della 
Russia non fu visto di malocchio. 

Le determinazioni di fondo che 
mi portarono alla rottura con il Par¬ 
tito Socialista sono da ricercare nel- 
Tesperienza del ’19 e del ’20 in se¬ 
guito agli scioperi per i quali ave¬ 
vamo tutti contro. Tuttavìa al di là 
dei fatti polìtici vi fu in tutto que¬ 
sto un substrato emotivo: nel voler 
respingere i giudizi che i socialisti 
avevano dato su di noi e in parti- 
colar modo Serrati che era diventato 
peggiore di un avversario. Chi ac¬ 
cusò maggiormente questo stato di 
cose, fu Gramsci. 

Durante gli anni trascorsi alTeste- 
ro, il momento decisivo, quello che 
determinò una svolta riguardo al 
problema dello Stato • del potere 










avvenne in Spagna più che in Rus¬ 
sia o negli altri paesi. La Spagna 
infatti presentava delle caratteri¬ 
stiche nelTorganizzazione statale, nel 
pluralismo dei partiti e delle altre 
organizzazioni, nelle sue tradizioni 
occidentali e per la forte presenza 
dei cattolici, che la ponevano molto 
vicino alia situazione italiana. Dalla 
Russia invece, per il fatto stesso 
che avesse un sistema comunista, 
potevo trarre ben poche considera¬ 
zioni riguardo al problema italiano. 
Fu dunque in Spagna che venne 
fuori la questione dell’unità per ab¬ 
battere il fascismo. In Spagna venne 
risolto anche il problema agrario, 
il contadino spagnolo era molto le¬ 
gato alla repubblica. Ci fu anzi un 
episodio che attestò la simpatia dei 
contadini spagnoli verso i comunisti 
e i socialisti. Mi trovavo senza vi¬ 
veri nella campagna spagnola, con 
un gruppo di compagni; chiedemmo 
qualcosa da mangiare a una casa di 
contadini e ricevemmo non soltanto 
pane e salumi ma ci offrirono anche 
la loro abitazione con una ospitalità 
schietta e sincera. Fra gli operai 
invece era niolto diffusa l’idea anar¬ 
chica che spingeva in senso assurdo 
il comuniSmo integrale e intransi¬ 
gente. Mi ricordo di un villaggio 
preso dagli anarchici. Il giorno del¬ 
la conquista fu proclamata la aboli¬ 
zione del denaro, tutta la gente ac¬ 
correva in una piaziza per gettare 
nel fuoco i suoi Pesetas e i suoi 
fogli; il giorno dopo nacque il pro¬ 
blema della distribuzione dei vive¬ 
ri, allora^ gli anarchici si misero a 
fare tanti bigliettini che rappresen¬ 
tavano i buoni per il pane, dei buo¬ 
ni per la carne, ecc. 

Per esempio, ancora quello che 
innanzi tutto volevano gli anarchici 
era il sabato inglese e cosi vìa. Quel¬ 
lo che invece premeva ai comunisti 
era prima dì tutto la riorganizza¬ 
zione dello Stato. 

In Russia, conobbi Stalin e vidi in 
lui un uomo solo, molto solo, ma 
con una forte personalità; un uomo 
di grandé cultura, insieme a lui po¬ 
tei parlare anche di filologia della 
quale era appassionatissimo. 

In Francia non ebbi contatti, gli 
emigrati comunisti erano molto iso- 
latL Appunto per Tisolamento in cui 
si trovavano 1 comunisti all’estero, è 
difficile stabilire il tipo di rappor¬ 
ti esistenti tra i fuorusciti. I comu¬ 
nisti erano dediti soprattutto al la¬ 
voro interno fino al *35. 

Gli argomenti che più si dibatte¬ 
vano erano questi: 1) Bisogna lavo¬ 
rare in Italia?; 2) Che cos’è il fasci¬ 
smo?; 3) Prospettive. Secondo i co¬ 
munisti per il crollo del fascismo era 
necessario un movimento di massa, 
per gli altri era necessaria una 
guerra. 

La Costituzione fu il frutto della 
unità politica antifascista. H clima 
spirituale in cui lavorò !• Coati- 
tuente, fu di rinnovamenta 
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I NOSTRI CONSUMI I Tra la folla I Sodo di Courbagi 


>h t'’ 


La statistica non sempre vede giusto, ma, comunque, offre 
indicazioni molto utili, come nel caso delle imposte di con¬ 
sumo, i cui dati sono abbastanza significativi non solo agli 
effetti dell'incremento delle imposte 

Più carnè e sapone 
e meno calznture 

Il genito dell'imposta comunale sui consumi è stato nel 1963 
di oltre 19 miliardi: 3 in più rispetto all'anno precedente 

I consumi dei romani — almeno quelli principali — da qualche anno 
sono in costante aumento, anche se lo sviluppo è assai meno rapido di 
quanto volevano e vogliono far credere gli apologisti del «miracolo econo¬ 
mico» prima e i predicatori dell’austerity adesso; questa ci pare possa es¬ 
sere la conclusione che indirettamente scaturisce dalla relazione comunale sulla 
'gestione delle imposte di consumo dell'anno 1963. Va subito detto che l’anno scorso 
i romani hanno pagato imposte sui consumi por im totale di oltre 19 miliardi, con 
un aumento del 18,56 per cento rispetto al 1962 (è interessante notare che neH’intero 

quinquennio '46-50 la cifra ■ ^ ___ 

fu di 17 miliardi). L’accre- mani si lavano di più e me- 

scimento del gettito è do- glio. E si profumano anche: — « « 

vulo essenzialmente all'au- CominCIOnO 

mento del consumo pro-ca- Sarebbe interessante cono- 

pite e dei consumatori non- scere i dati relativi a questi S |mua|<S 

chè alla modifica della leg- primi otto mesi del por ■ IWwWil 

ge in materia di imposte vedere quali ripercussioni ha 




sui materiali da costruzio¬ 
ne. I dati della relazione 
che più interessano ai fini dei- 


avuto la line del «« miracolo “ 
e le misure «congiunturali» 
sui consumi: i licenziamenti. 


l’Informazione sul livello di a»! 

vita sono senza dubbio quel- lavoro, il r^lentamento del 
li relativi ai consumi prò- miglioramenti salariali uni- 

.. aIIa 1 1 mÌTn**iAVki aill. 


Cominciano 
i lavori 
al Lungotevere 
Armando Diaz 



Avranno inizio tra pochi 
giorni i lavori per la costru¬ 
zione delle opere di conteni¬ 
mento della frana verificata- 


capite: se è vero che la « sta- tamente alle limitazioni sul- giorni i lavori per la costru- 
tlstlca dei polli» non riem- 1® ‘*®'*® opere di contenl- 

pie la pancia di colui che non mento dell IGE su alcuni prò- mento della frana veriflcata- 

ha mangiato neanche un pollo dotti in quale misura hanno gl sulla sponda destra del Te- 

e non ci dice la verità su indotto i romani a rivedere vere nel tratto che va da pon- 

quello che ne ha gustati due, i loro bilanci? Non si deve te Mllvlo a ponte Duca d'Ao- 

non è men vero che si tratta dimenticare che gli anni sta. I lavori permetteranno 

egualmente di una utile indi- 1962-63 sono stati quelli cui- finalmente il conqileto ripn- 

cazione. Vediamo dunque co- minanti della riscossa sinda- stino dei piani viabili di via 

sa è successo nel campo del cale, quelli che, ad esempio, Capoprati e del Lungotevere 

consumi alimentari: qui Tau- hanno visto gli edili con- Diaz che sono chiusi al trat- 


consuml alimentari: qui Tau- hanno visto gli edili con¬ 
mento non è generale e Tele- quistare miglioramenti sala- 
mento che appare più signifi- riali pari al 31 per cento, 
cativo è l’elevamento della Resta infine da meditare 
qualità dei cibi. sul criteri con i quali il 


fico dal luglio del *60. 

Il progetto prevede la de- 
cativo e 1 elevamento della Resta infine da meditare molizione dell’attuale banchi- 
qualità dei cibi. sul criteri con i quali il na bassa che sarà sostituita da 

Tanto per fare qualche Comune — come lo Stato — uno sbarramento costituito da 

esempio, si può notare che riscuote dai cittadini i fondi una doppia fila di pali, op- 

tcndiamo ad aumentare il con- necessari alle sue spese: men- portunamente collegati da tra- 

sumo della carne e a dimi- tre gli evasori fiscali con- versi, e riempito di pietra- 

nuire quello del pesce (qui tinuano allegramente nelle me 

for.se gioca anche il decadere loro scandalose imprese, i Per sistemare i danni prò- 


necessari alle sue spese: men- portunamente collegati da tra¬ 
tte gli evasori fiscali con- versi, e riempito di pietra- 


540 miùoni. 


Ore 79 in FederoMÌone 


lorse gioca ancne il decaaere loro scandalose imprese, i Per sistemare i danni prO' 

della tradizione religiosa del cittadini a reddito fisso, i vocatl dalla frana, che ha un 

venerdì) e del baccalà; men- lavoratori, dònno alle casse fronte sul fiume di 250 me¬ 
tte il burro sostituisce in mi- pubbliche un numero ere- tri, è prevista una spesa di 

sura crescente la margarina. scente di mUlardi. 540 miUonl. 

Altri dati significativi sono 

quelli concernenti il vino e 1 _ .. __ 

liquori: risulta che beviamo ' » é . 

sempre meno vino, ma anche i Offi 79 ffl FCuOfOMIOnO \ 

che aumentiamo il consumo | I 

di liquori (scegliendo quattro ■ 

anni — 1938, 1954, 1960 e | ‘ , | 

1963 — si vede che ogni ro- I I 

mano ha bevuto in media . | Q lOVG III ’ 011010110 I 

litri 76, 73. 70. 69 di vino e | ' w | 

1. 2.65, 2.93, 3.75 di liquori). 

I II compagno Togliatti I 

quattro anni già presi in con- ■ i 

1938 ’^ a?°36 bf^de^'iosf’e^ dS I Presiederà il compagno I 

4a85 del i960 ai 43.28 dello i teatro della federazione in ^®^***® ®®®**®**°* | 


anni — 1938. 1954. 1960 e ’ , 

1963 — si vede che ogni ro- I I 

mano ha bevuto in media . | OIOVG111 01101 ORO 

litri 76, 73. 70. 69 di vino e | ' w 

1, 2.65. 2.93, 3.75 di liquori). '•■ _ 

I il compagno Togliatti 

quattro anni già presi in con- ■ 

1938 ’^ a?°36 bf^de^'iosf’e^ dS I ““® ®^® "®* Presiederà il compagno 

4a85 del i960 ai 43.28 dello i teatro della federazione in ^®^***® ®®5ret** 

scorso anno: nel 1963. se tutti | via dei Frentani, il compa- ii**IonMe della 
i romani avessero mangiato lo „„„ pj„ Marconi «secreta- assemblea sono stati 

stesso quantitativo di carne | 5 „ » invitati, oltre ai compa- 

(ma sappiamo bene quali dif- I rio della ffoLI di Roma, FGCI, i militanti 

ferenzo cl siano, ad esemplo, . ricorderà il compagno T<^ dei movimenti giovanili 
tra un edile e un costrut- gUatti. antifascisti di Roma. 


stesso quantitativo di carne 
(ma sappiamo bene quali dif¬ 
ferenze cl siano, ad esemplo, 
tra un edile e un costrut¬ 
tore) sarebbe toccato ad 
Ognuno circa un etto al 
giorno. 

In diminuzione è il con¬ 
sumo dei latticini soprattutto 
per colpa della rapidissima 
ascesa dei prezzi dovuta da 
una parte all’aumento della 
domanda e dall’altra alla crisi 
zootecnica; il consumo medio 
procapite di latticini nel 1963 
è stato di 10.82 chili. 

Più appariscente il famoso 
boom dei consumi se si guar¬ 
da alla energia elettrica c a 
prodotti che gli economisti 
non considerano di prima e 
neanche di seconda necessità 
(dischi, giradischi, televisori, 
apparecchi radio etc.). 

Nel 1938 ogni romano^con- 
sumò in media 50.68 K wo ; 
nel 1954 si e passati a 117,03 
K.wro., nel *60 a 159.71 e 
l'anno scorso a 181,45 K.wo. 
n notevole aumento è dovuto 
essenzialmente all’introduzio¬ 
ne su sempre più larga sca¬ 
la — grazie anche alle ven¬ 
dite a rate — degli clettro- 
domesticL 

Dischi, giradischi e radio 
hanno invece trovato una nuo¬ 
va. foltissima e poco ccono- 


Francesco Cosentino, con le manette, in questura. Nello altre foto (da destra): Giulio Maccari, che ha immobilizzato 
l'aggressore e il fratello della vittima, Attilio Rressi 

Pugnala 3 volte la moglie 
voleva che tornasse ionia! 

E' stato disarmato da due giovani mentre cercava di colpire 
ancora — Vivevano separati — La donna versa in fin di vita 

Tre coltellate in mezzo alla folla. Un giovane meccanico ha ridotto in fin di vita la moglie, dalla 
quale viveva separato; erano mesi che non la vedeva, che non le scriveva neppure, ma, ieri, l’ha attesa 
all’uscita del lavoro, la mensa aziendale dell’ENEL in via di Campo Marzio, proprio all’angolo con 
piazza del Parlamento. Voleva chiederle, così almeno ha raccontato alla polizia, di tornare a vivere 
con lui; la donna non gli ha dato neppure il tempo di parlare. Appena se lo è visto davanti, ha lanciato 
un grido di paura ed è corsa via, nel portone dal quale era appena uscita. E’ riuscita a fare solo qualche 
metro: poi l’uomo le è stato addosso, l’ha afferrata per il collo con la mano sinistra, e con la destra, le 
ha vibrato la prima coltellata. Selvaggiamente l’ha colpita, a terra, altre due volte, prima che due persone 
intervenissero, lo prendes- ;—-- 


alle spalle, lo immo- scia. «E’ grave, gravissima «Romana Elettricità», prò* na l’ha scorto — ha Taccon¬ 
assero ' — hanno ripetuto ai cronisti prio la « Romana Elettricità », tato Giulio Maccari, commes- 

attimò dono Vittoria ed ai poliziotti — per ora l’aveva assunta come inser- so del negozio di fronte —, lui 

i /-nel «i ehintna In possiamo solo metterla, sotto viente della mensa aziendale: le è corso appresso, l’ha 

'..«.lUSL.! la ad osalge„o . larle con U ,alario^^^tcv,j»gar« rageiunto E-stato orrlbUe: la 


sero alle spalle, lo immo¬ 
bilizzassero. 

Un attimo dopo. Vittoria 
Eressi, così si chiama la 
donna, era già adagiata sui 
sedili di un’auto, quella 
del signor Alberto Palma, 
diretta a velocità folle, 
verso il S. Giacomo. Gron- 


delle trasfusioni... E’ molto la retta dei due bambini, 
difficile che si salvi... Speria- • Francesco Cosentino i 
mo bene... ». Il marito si chia- provò neanche a convinc 
ma Francesco Cosentino ed ha l3 moglie a tornare con lui 

37 anni: Gibbo Maccari, 28 se ne tornò a S. Andrea do¬ 


la retta dei due bambini. afferrava per il collo, poi il 

• Francesco Cosentino non balenio di una lama; le ha vi- 
provò neanche a convincere brato. con tanta forza, il pri¬ 


mo colpo e, poi, quando lei è 
caduta a terra, le si è gettato 


dava sangue da tutto il cor- anni e Antonio Compagnuc- *1’®®- Non si fece mai vivo addosso. Ho visto, ancora due 

PO ed era svenuta: l sanitari ^i, 22 anni, i due uomini che f®® Vittoria — ha raccontato, volte, il coltello in aria e 

l'hanno medicata, poi hanno io hanno immobilizzato, lo ieri, il fratello della donna, quindi conficcarsi nel corpo 
constatato che una delle tre hanno consegnato a due guar- Attilio — non le scrisse mai, della donna. Sono corso e 

coltellate, la seconda forse, die in servizio davanti al Par- neanche un biglietto di sa- iho preso per il collo. Con 


le aveva forato il polmone si¬ 


nistro e che le altre l'aveva- vertito la Mobile. «Non vo- 
no raggiunta alla parte bas- levo farle male — ha ripetu- 
sa deH'emitorace ed alla co- to. sconvolto — non volevo 


lamento e Questi hanno av- ^®*®- ^®^ vissuto tutti que- una mano: con l’altra, ho Im- 
vertito la Mobile «Non vo- I ®°“ "^® ® '^*^® ® mobUizzato, ho tentato di in- 

levo farle male ha ripetu- j 1® avremmo saputo, no? In chiodare in terr^ la sua ma- 

questi anni, è andato a finire, no che si era sollevata anco- 


; s^nvo ió - non volVvo “ i""™ 

colpirla: non è morta? Vero KJ *=a 


per la sua ubriachezza, in una ra una volta in aria, per col- 
casa di cura: l'hanno disin- pire ancora... o gridato ma 


1 • 

Campagna del Comune e delPE.P.T. 

Tanti manifesti 

contro i rumori 

% 

invito ai cittadini: «Telefonate in questura e 
ai vigili, apposite pattuglie interverranno» 


paesino della provincia di Ca- 


tossicato, cosi dicono, ma il solo un ragazzo, poi ho sa- 
padre ha dovuto firmare un puto che si chiama Antonio 
foglio per farlo uscire... Un Compagnucci, è venuto in mio 
anno fa, ecco, un anno fa, aiuto: gli ha messo un piede 


dite a rate — degli elettro- Tonino, 9 2 inni. « Sembrava 

domesticL . , , ®n matrimonio perfetto — 

Dischi, giradischi e radio Lotta ai rumori. La battaglia è in corso, l’hanno ingaggiata Ente del Turismo e hanno raccontato ieri ^i a- 
hanno invece trovato una nuo- Comune, in collaborazione con comando vigili urbani, questura, automobil club. La mici di quel periodo felice — 

va. foltissima e poco ccon^ campagna ha il principale scopo di educare i cittadini, ed in particolare gli automo- la nascita dei bambini l’aveva 

ma schiera di consumatori bilisti, a non provocare rumori molesti. Clacson e scappamenti delle automobili sono i più ancor più rinsaldato. Lui fu 

nel feen-apers. noi giovani presi di mira. Tutti sono chiamati a collaborare. In un manifesto che il Comune e l’EpT. trasferito, per motivi di la- 

e nel giovanissimi. In un solo hanno fatto affìggere nelle strade, si invitano i cittadini a coìlaborarc nel modo più fermo voro, a Bracciano e poi a Ti- 

anno le vendite dei dischi alle infrazioni alle norme con- voli: Vittoria non volle mai 


-i... j. ri ..niialin casa ai cura, i iiaiiiiu uisin- pire aiicuru... u Kriaaio ma 

So trovati ner ’sUada'^ Sia t®ssicato, cosi dicono, ma il solo un ragazzo, poi ho sa- 

^5 padre ha dovuto firmare un puto che si chiama Antonio 

foglio per farlo uscire... Un Compagnucci, è venuto in mio 

sono chinato ^r raccoglier- aunQ ecco, un anno fa, aiuto: gli ha messo un piedo 
lo... No, non e vero che io incontrò Vittoria a Nettuno, sulla mano con la quale tene» 
avevo cornperato, che me lo collegio dei figli: fu un va il coltello... Poi, quando lo 

sono portato appresso perche p jpj gjj disse chiaro e avevamo già disarmato, sono 

avevo deciso di ucciderla. Vo- tondo che tutto era finito... », arrivati gli altri... ». 
levo chiederle di imziare una Nonostante tutto, Francesco La folla era rimasta para¬ 
nuova vita, per i nostri figli; Cosentino non si era arreso: lizzata dal terrore. Insiem» 

lei è fuggita invece ed io mi una settimana fa, era venuto ad un altro passante. Cesar* 

sono sentito il sangue in te- a Roma, ospite di uno zio, Origlia, Giulio Maccari e An¬ 
sia... ». Vittorio Costantini. Neanche Ionio Compagnucci hanno 

Vittoria Bressi e Francesco a lui aveva detto di voler ri- consegnato l’aggressore a due 

Cosentino si sono sposati nel vedere Vittoria, di aver de- poliziotti: intanto Vittoria 

1950 a S. Andrea Ionico, un ciso 'di chiederle di far pace, Bressi stava già viaggiando, 

p.aesino della provincia di Ca- di riprendere, in Calabria, la priva di sensi, verso II S. Gia- 

tanzaro e, subito dopo, si so- vita insieme. Solo ieri, ha corno. Il fratello, i parenti 

no trasferiti a Roma: l’uomo trovato il coraggio, la forza hanno saputo solo qualche ora 

iiv’eva un posto sicuro, alla di cercarla: si è messo sotto più tardi: « Ieri eravamo stati 

« Romana Elettricità ». Ed a il portone della mensa del- tanto felici — hanno detto — 

Roma, In ufi appartamentino l’ENEL, in via Campo Mar- s’era sposato Tito e papà ed 

di via Cesare Sigonio 15, so- zio, ed ha atteso. Erano le 16, un altro fratello erano venuti 

no nati i loro due tìgli. Mar- quando Vittoria Bressi è com- a Roma da S. Andrea. Vitto- 

cello che ora ha 12 anni, e parsa in fondo al portone, ria era cosi allegra: il marito 

Tonino, 9 2 inni. « Sembrava « L’ho vist.a fuggire, appe- la stava già cercando.. ». 


tanzaro e, subito dopo, si so- vita insieme. Solo ieri, ha 
no trasferiti a Roma: l’uomo trovato il coraggio, la forza 


sono salite del 71.62 per con¬ 
to e i cantautori o le cantan¬ 
ti giovanissime sono di colpo 
diventati celebri. Notevolissi- 


tro i rumori molesti. Apposi¬ 
ti posti di \igilanza sono sta¬ 
ti istituiti presso la Questura 
(tei. 470.639) e presso il co¬ 


mi anche gli aumenti degli mando dei \igili urbani (te- 
acquisti nel campo degli ar- tefono 688 921 - 688.928). Ol- 
tlcoll sportivi e delle pellet- tre ai normali servizi di con- 
tcrio: il Comune ne ha trai- trollo istituiti in tutta la cit¬ 
te gio\'amento vedendo sali- tà, apposite pattuglie — in¬ 
re le imposte rispettivamen- formano Comune c Ente del 
te del 178 e del 104 per turismo — si tengono pronte 
cento. intervenire dietro richie- 

Non altrettanto roseo il pa- sta del pubblico, 
norama per quanto riguarda La campagna è agli inizi, 
articoli più necessari. Si pren- E’ augurabile, naturalmente, 
dano. ad esempio, le voci che ottenga efficaci risultati: 
eidzature e carrozzelle per i rumori, specie provocati 
bambini: nel ’63 sono stati dalle automobili e da televl- 
aequistatc 216 paia di scarpe sori e radio aperti aH'impaz- 


■'."'4. Ms,:- 

FfNhèM stgiHimi: 
3-;^' ^0viiate 
tri I rumori: 




In più rispetto aU’anno pre¬ 
cedente ma poiché nel frat¬ 
tempo la cittadinanza era au- 


zata. da cani che abbaione pet 
interi notti su terrazzi e cor¬ 
tili di palazzi, stanno sempre 


montata di oltre centomila P»® aumentando di volume. 

unità, si deve dedurre clie stanne div^tando ormai In- 

è aumentato considerevolmen- tollerabili. Se un appunto r è 

te il numero del romani che ?.®, campa- 

non hanno potuto rinnovare ^ iniziata quando 1 ^tat* 

le calzature. Lo stesso discor- ’ quindi 

so si deve fare per quanto PiuMosto in ritardo. 

riguarda le carrozzelle per 

bambini: se ne sono vendute 

5.052 in più, ma le eccedenze "f 

dei nati sui morti sono state 

30.000; è evidente che molte 


V. ' * 


madri si sono rassegnate ad 


more è inciviltà e ignoranza ». 
I manifesti saranno affissi 


acquistare la carrozzella di . * «ranno am^ 

n a farcini a dfl- anchc in tuttl t comuni ffel- 
la provincla. E’ in atto inol- 
re in prestito. ... Ipp distribuzione di volati 

tini nei quali viene rivolto 




il «-anldn aii. ** «isinouHone oi voiati 

mento del un appello agli automobilisti 

di P®«'®»'® limitino la rumorost- 



stati fatti passi da gigante 
e si è passati dai 12 quin¬ 
tali a testa del 1954 ai 31 
dell'anno scorso. Abbiamo 

S uindi un’altra conferma — 
Opo le preoccupate spiega- 
altai sulla mancanza di «co- 




Idrica» — che i ro- 1 molesti. 




tà dei propri veicoli. Nel ma¬ 
nifesto si ricordano in propo¬ 
sito gli articoli del codice. 

Nella foto: Uno dei mani¬ 
festi fatti affiggere per la 
campagna ■ contro i rumori 




jil 


voro, a Bracciano e poi a Ti¬ 
voli: Vittoria non volle mai 
sapere di lasciarlo solo». 

Forse le cose non andarono, 
effettivamente, cosi: è certo, 
comunque, che tra i due co¬ 
niugi i primi dissapon 
nacquero solo nel ’58 e che. a 
Tivoli, sempre nello «tesso an¬ 
no. si verificò il primo, gra¬ 
ve litigio. Vittoria Eressi ac¬ 
cusò, una sera, il marito di 
non saper più resistere al vino 
e di rincasare spesso ubriaco 
e l’uomo, per tutta risposta, 
la prese a pugni e schiaf¬ 
fi. mandandola ali'ospedale 
Francesco Cosentino pagò ca¬ 
ro il suo gesto: fu .arrestato 
sotto l’accusa di lesioni ag¬ 
gravate e fini a Regina Coeli 
Quando tornò in libertà, un 
paio di settimane più tardi, 
aveva perso il posto: i diri¬ 
genti delia - Romana Elet¬ 
tricità » avevano saputo tutto 
e lo avevano gettato sul la¬ 
strico. Insieme con la moglie 
e i figli. L’uomo non seppe 
reagire, non si diede da far» 
per trovare un altro lavoro 
si trasferì a Roma, in casa 
di due fratelli della donna. 
Tito ed Attillo Bressi in via 
Ivrea 26, e riprese a frequen¬ 
tare le osterie. 

La vita per i due coniugi, 
per i loro parenti, divenne un 
inferno: liti, ogni ifiorno, e 
sempre più violente. Poi Fran¬ 
cesco Cosentino reagì an¬ 
cora con i pugni: arrivò anzi 
ad impugnare un coltello ed 
a minacciare la moglie. Fini 
di nuovo in galera e. quando 
ne rluscL Vittoria Bressi ave¬ 
va deciso: separazione legala, 
n giudice le affidò 1 due bam¬ 
bini e lei li chiuse in un col¬ 
legio, a Nettuno: finalmenta, 
aveva trovato un lavoro. La 




Enrico Jabes, prestanome deH'industriala 
assassinato in via Lazio, venne interrogato 
durante le indagini per il delitto. Ma nulla 
di importante emerse dalla sua deposi- ‘ 
zione. Aveva un segreto ? 

Suicida 
col gas 

Ha lasciato due lettere — La mo- 
glie ha dichiarato: » Era malato » 

: Si è ucciso un personaggio del delitto di via 
Lazio: Enrico Jabes, 60 anni, nato al Cairo, natu¬ 
ralizzato italiano. L’hanno trovato, ieri pomeriggio, 
asfissiato dal gas. Era stato socio in affari del giovano 
libanese Farouk E1 Courbagi, rindustriale assassinato 
a colpi di rivoltella e poi sfregiato col vetriolo, nel suo 
ufficio a due passi da via - -- 


Veneto, Enrico Jabes era 
stato uno dei primi inter¬ 
rogati durante le indagini 
che hanno condotto all’ar¬ 
resto di Gabrielle e Jous- 
sef Bebawi. accusati di omi¬ 
cidio premeditato. I duo co¬ 
niugi. arrostati ad Atene e 
poi estradati in It.alia. sono 
ora rinchiusi in carcere. Lei 
.amante deH’assassinato. è a 
Rebibbia, lui a Regina Coeli. 
Entrambi si sono sempre di¬ 
chiarati innocenti, malgrado 
gli indizi d’accusa raccolti 
dalla polizia. 11 processo do¬ 
vrebbe svolgersi nel prossimo 
mese. 

Di Enrico Jabes si parla In 
uno dei tanti verbali della 
polizia. Poche righe, in veri¬ 
tà. dalle quali ri.sulta che lo 
egizùino era uno degli uomini 
dì fiducia di Courbagi: aveva 
prestato, più volte, il suo no¬ 
me per affari e per la costi¬ 
tuzione di alcune delle nume¬ 
rose società che E1 Courbagi 
aveva fondato. Anche l’appar- 
tamento di vìa Lazio, dove 
avvenne il delitto, era inte¬ 
stato ad Enrico Jabes. Sembra 
che d.i questa attività di pre- 
.stanome. l'egiziano abbia ri¬ 
cavato notevoli gu.ad.agni, che 
gli avevano permesso di risa¬ 
nare, un paio di anni fa, la 
sua incerta situazione econo¬ 
mica. 

Di nessun peso, tuttavia, 
era stata giudicata la sua de¬ 
posizione nel corso delle in¬ 
dagini per il delitto. E ieri. 


Enrico Jabes, si è ucciso, nel¬ 
la sua abitazione di via Giro¬ 
lamo da Carpi 1, La tragiox 
scoperta è stata fatta dalla 
moglie, Anna Cohn, parigina, 
che gestisce una boutique in 
via Gregoriana. La donna, 
quando è rincasata, verso le 
19,30 ha trovato la porta 
chiusa dairinterno. Invano ha 
bussato. Poi è corsa ad avver¬ 
tire il portiere. Sono stati 
chiamati i vigili del fuoco. 

Enrico Jabes è stato rin¬ 
venuto ormai in fin dì vita: 
era in cucina, tuttl i rubi¬ 
netti del gas erano apertL 
Vicino al corpo un tubetto di 
sonnifero, vuoto. L'uomo è 
stato trasportato con l'auto- 
unibulanza aU'ospednlc San 
Giacomo, ma appena giunto 
è spirato. La « Mobile su¬ 
bito av\’ertita, ha inviato sul 
posto la squadra omicidi: gli 
agenti hanno trovato alcune 
lettere, scritte daU'egìziano 
poco prima di mettere in atto 
il suicidio. Una lettera era 
indirizzata alla moglie, una 
aU’autorità giudiziaria. Sono 
stati rinvenuti anchc alcuni 
foglietti volanti, nei quali — 
secondo la polizia, — l'egi¬ 
ziano chiede perdono per il 
suo gesto. Sempre secondo gli 
investigatori, il suicidio di 
Enrico Jabes non è da mette¬ 
re in nessun modo in rela¬ 
zione con l'assassinio di E1 
Courbagi. La moglie del sui¬ 
cida ha dichiarato che il ma¬ 
rito soffriva da tempo di us 
forte esaurimento nerv’oso. 


Il giorno 

Oggi, martedì 1. set¬ 
tembre (245-lZl). Ono- 
mastico; Egidio. Il sole 
sorge alle 5,45 e tra¬ 
monta alle 19. Luna 
nuova il 6. 


I pìccola 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 82 maschi e 82 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 12 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati 22 matrimoni. Tempe¬ 
rature: ma.<»*ima 28, minima 17. 
1 metereologi per oggi preve¬ 
dono una diminuzione di tem¬ 
peratura al Nord e sulla Sar¬ 
degna, senza variazioni altrove. 
Mari: poco mossi. 


Assemblea 
sindaci 
e segretari 
di sezione 


Domani, alle 17,30, nei 
locali del Teatro di Via 
dei Frentani, è convocata, 
l’assemblea dei segretari 
di sezione della provincia, 
dei sindaci. degli assessori 
e dei consiglieri comunali 
di tutti i comuni della 
provincia per discutere 1 
problemi inerenti la pros¬ 
sima campagna elettorale. 

Alla riunione sono invi¬ 
tate anche le segreterie 
delle zone della provincia. 

Introdurrà il compagno 
Gustavo Ricci, responsabi¬ 
le della Commissione Enti 
Locali. 

La Federazione provve- 
derà ad assicurare il rien¬ 
tro nei comuni per i com¬ 
pagni che ne facciano ri¬ 
chiesta alVAmmìnLstrazio- 
ne entro la mattinata di 
mercoledì. 


Turni dell'acqua 

OGGI, dalle 16 alle 21; Gix- 
nicolciisc. Monteverde Nuovo 
c Vecchio. Borgata del Trullo, 
Borgata della Magllana, Via 
Portuense, Ponte Calerla. Do¬ 
mani; Aventino, Ostiense (zona 
compresa fra via Ostiense a 
via Cristoforo Colombo), Ta¬ 
stacelo. S. Saba. 


il partito 


Direttivo 

La riunione del Direttiva 
prevista per questa mattina al¬ 
le 9 in Federazione è stata rin¬ 
viata a domani, sempre alla 
ore 9. Sarà discusso 11 segnea- 
te ordine del giorno: 1) da¬ 
zioni amministrative; 2) varia. 

Federalo 

Venerdì, alle 17.30, nel locali 
della direzione del partito at 
riuniranno il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione fede¬ 
rale di controllo. L’ordine dal 
giorno é il seguente: 1) elezla- 
nl amministrative: 2) varie. 

Convocazioni 

GUI DONI A, ore 20, attiva 
delle sezioni VILLALBA a 
ESPBETE, COLLE FIORITO, 
MONTECELIO. I.A BOTTE: 
O.d.G. elezioni amministrativa 
e sottoscrizione stampa coma- 
nlsta (Agostinelli): ORE 17,3* 
Segreteria Zona Tlburtlnx; 
ARICCIA, ore li, C. D. (C*- 
saronl): ROCCA DI PAPA, ara 
19, C. D. (Marini): POMEZtA, 
ore 19 (Renna); MARINO, aia 
19, Comitato coBBunale (CeBQ- 
roni e Armati); OSTIRNR^ 
ore 19, Segreteria. 


Rubati quadri preziosi? 


Furto misterioso in una lus¬ 
suosa villa al trentesimo chi¬ 
lometro della CTassia. Sono 
scomparsi tre quadri; ora non 
si riesce a sapere, per l’in- 
comprensibile silenzio degli 
investigatori, .«e si tratti di due 
opere, un nlratto di Cesare 
^rgia e un « Tobiolo con An¬ 


gelo». di artisti della scuoIb 
di Raffaello e di un «Ritrai» 
to d'ignoto» della scuola 41 
Antonello da Messina, e 41 
semplici (Mpie. 

II « colpo » è stato compiulB 
nei primi giorni di luglio a4 
è stato scoperto solo il 15 dal¬ 
lo stesso mese 


Via di Campo -Manio. A destra il portone davanti al 
qnale Francesco Cosentino ka pofMlato la moglie. 


Operaio giù dall'impalcatura 

Un operaio dì 33 anni è precipitato da un'impalcatura, dada 
altezza di 3 metri, mentre lavorava nel cantiere edile della ditm 
« Sima * in via Salaria 227. Giuseppe Bonflgli. via Sanaepolcro It, 
è stato soccorso dai compagni di lavoro e trasportato al Policlinico: 
guarirà in 90 giorni. 

Tenta il suicidio nel Tevere 

« Ero stanca di vivere a questa l'unica frase di LeopoIdiBB 
Craziani, una donna di 51 anni, che ieri mattina presto ha tentato 
di toglierai la vita lasciandosi andare nelle acque del Tevere, nel 
pressi di ponte Vittorio. Leopoldina Oraziani che abita a Borgo 
no 190. è uscita di casa dopo aver preparato il caffè al marito, 
ha aceoo lentamente la scaletta e dopo aver fatto qualche paaao 
nelle acque, si è abbandonata. L'hanno salvata due passanti. Salva, 
tore Landino e Paladino Venanzio, che l'hanno trasportata al 
Santo spirito dove guarirà in 3 giorni. 

Dodicenne cade dal balcone 

C In fin di vita al San Giovanni un ragazzo di 12 anni che è 
precipitato dal balcone del suo appartamento al primo pieno 41 
^a Milano 7, a Ciampino. Mauro Ammiraglia si è arrampleato 
per gioco, ha perso l’equlUbrio ed è piombato 4eiraltezxe di 
tre metri. 
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Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di pAflArfiyiAll! Sezione S. Agata MUItello: Se- Foggiai Nlcolettl Enrico. Fer- 

a ■ BUWlIlillUIII zlone S. Severo; 7. Sezione, To- rara: Pavoni Marino: Forzati 

cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e ^ ■■ ■ rlno; Sezione Pollstena, Reggio Giselda, Ferrara; avv. Giuseppe 

alla redazione deir«Unità» per la scomparsa del SfiZIIMII A fAlluiA Calabria: Sezione Castelbolo- Giandomenico, V. Gigli d’Oro, 

romnfltfnr» Tnoliatti U’plpvatissimo numero dei « vvilVIW gnese; Sezione Borgo CoUe Val 26. Roma; Pietro Ragni, Torto, 

compagno loglialtl. I. eievaiissimo .numero aei d’Elsa: Sezione Pergola, Pesa- na; Pietro Covattini. Parma; 

messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere , QQ| . ro; Sezione Montlgnoso, Massa; Leandro Sante; portalettere Do- 

scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose- . .. ' . ISSSe Vaisinfo^R" 

guiremo regolarmente fino a completare 1 elenco. Sezione Pontemammolo. Ro- venna: Sezione Mediglia; Gel- Berlini Corrado Gioia Tauro’ 

ma; Sezione Rarche, Mestre; |ula dip. amm. prov., Firenze: R Calabria* Sensini En 7 o Ma?’ 

^ Reggio Emilia; Federcoop. Va- Sezione Cameillani, Mestre: Federazione Oristano: 8 . Se- zoli Carolina Sensioni ’paola 

Cooperative rese*, consorzio cooperativa p. Cellula INPS Padova; Gomita- zione. Torino: Sezione Rubini. Alberi. Parmà; Bepi Pellegrini’ 

■ lavoro, Forll: Cooperatori Cop- to Regionale Silvio Miana, Bo- Milano: Sezione Ilio Baroni, Falcade BeUun^ nrof Cafotil- 

A VariA paresi; Presidente cooperativa logna; Cellula Amministrazione Bibbona; Sezione 21 Gennaio, iq Rosario sindaco di Mascaii 

C TUIIV ' ^ braccianti. Reggio EmUia; La Provinciale. Livorno: Sezione La Spezia; Sezione Cantiere cataniJ Rossi RomSo Poee o 

' V, . ir» Cella di Imola; Circolo cultura San Lorenzo In Noceto. Forll; Ansaldo. Livorno. Comitato zo- a Calano Firenze* S Rngà 

Giuseppe Vari presidente Fe- Gramsci, Prato: Presidente con- Sezione Villanova, Forll: Aldo na. Portoferraio; Sezione Pia- rio^ Conti* 

d&l*&zlon 0 * CrOOI3GirflXÌV0a a#) oiiihlCelli Assunta • T.ai»ht Rnvinnoitinm. IF. '-onii, lamigiia icrranco. 


Federazioni 
sezioni e cellule 
del PCI 


--—V ir:;— -T biranìce caiiiinci swimc \jiauuc Xgiiiiiia; opzione no* Oanriin/r hoIió 

dercoop, Agrigento; Fedwcoop. Massenzatlco: Associazione ri- zlone Acquaformosa; Portuali quartiere S. Marco. Mestre manS^ Ces1*n Chiavetta 

Siracusa; Presidente ARCI la- creativa culturale italiana, Reg- di Genova; Sezione O. Mar- Venezia: Comitato regionale ^Ant.llco* GlLanni B al’ci ^ 

cornetti; Atleti soci e dirigenti Emilia; Unione Culturale ruccl. Cecina: Sezione Braccio Calabria: Sezione Cagliano; Se- 

Calcio. Carbonia: Segreteria sportina Lucento, Torino; Coo- Bibbona. Cecina; Sezione di Ca- zione Sassofortino; Seziono uS* f 

Nazionale Cooperative e Mutue; p^ratlva produttori agricoli. So- stellina Marittima Dal Canto Gramsci. Alessandria; Sezione m*'„ !, Tnrfnn”1m ^ 1 »! 

Presidenza Crai, San Pietro Fi- Rera; Cooperativa produzione e Roberto; Sezione Acquapenden- Augusta; Sezione Crotonei; Fe- ‘i’ 

lavoro. Concordia sul Secchia; le; Sezione Montefiascone Seg. derazione Venezia: Sezione 

ateibolognese: Coolndustria et Dirigenti e dipendenti consor- Angelo Bevilacqua: Sezione. Vi- Melzo: Cellula Neiesso Sezione Ai^Hf a 


Bologna; Cooperativa edili, Spi- perativa la Libertà, Fidenza; 2 ione Rapolano Terme; Cellula Sezione Centro, Pesaro: Comi- Hocco, Marina di Gioio- 

lamberto; Cooperativa Pempa, Dnione sportiva Garibaldi, ®d - Enti Locali, Correggio: tato zona. Pesaro: Sezione Mez- 5? Ionica, u. Calabria; Eraldo 

Imola maestranze: Cooperatori Alessandria: Dipendenti coo- Aziende Municipalizzate, Imola; zoìoso: Commissione federalo "^o'^zantucci e famiglia, ^ cro- 

Mantovanl: Soci Circolo ricrea- perativa del Popolo Empoli: Sezione Casinalbo, Modena: Co- controllo, Modena; Sezione Pon- Nonna Greco, Torino: Pala, 
hvo, Pisanello Pisa; Soci am- sod e frequentatori Crai Em- aitato comunale PCI. Soliera tclagoscuro. Ferrara: Sezione Udine;* Cartocci B. 

ministratori dipendenti Allean- polese; Consiglio d’ammini- Modenese; Sezione Certaldo, Massaflscaglia: Comitato citta- 9 ‘*“*do. Ancona*. Giuseppina 
za Cooperatlvii Savonese: Ra- strazione presidente socia coo- Firenze; Sezione Sdanov, Pog- dino. Voghera: Sezione Anti- Geno\^; Ergila Azzi 

gazzi Villaperla, Genova: Se- perativa, Cesenate; Soci e di- «Ibonsi; Sezione Dario Frilli, gnano, Livorno; Sezione • San „Uino, Cuneo; Pace Gino, La 
greteria Unione Italiana sport rigenti cooperativa Sabazia, Foggibonsi: Sezione Isernia; Piero in Bagno: Federazione R.ustica, Roma; un compagno di 
popolare romana: ARCI, Firen- Savona: Soci e frequentatori Comitato Regionale Toscano. Grosseto: Cellula comunale. Firenze, vm Fra G. Angelico, 68 ; 
ze; La presidenza dell’ARCI Cral Empolese; Cooperatori are- Firenze; Federazione Vicenza. Mantova; Federazione PCI Fed. famiglia Boncaldi, Siena: Or- 
di Bologna; Crai Frigacci, Fi- tini. Arezzo; Maestranze e di- Visentinl; Cellula Sestri Ponen- FGCI. Trento; Sezione Sarzana, •af’do Poggi, Certaldo. Firenze; 
renze, GoIohÌh Ànits GdribQldi, mozione inteFprovincislc vini Federazione CTstonzflro; Co- Ln Spezio; Federozione Ferro- ^jocconno Amerìfiu, Cusolnuovo ' 
Venezia; Ristori Ugo, Presiden- Castelfranco; Dipendenti eoo- "nitato Zona Foligno; Comitato ra: Sezione Torano Castello, Monterotaro, Foggia: Paolo 
te nazionale UISP; Atleti e perativa agricola, Mirandola: Colleferro; Sezione Col- Cosenza: Cellula fabbriche Por- Oiettl. preside Istituto Mat- 

dirigenti Unione italiana sport Cooperativa muratori, S. Ilario 7 Sezioni Vercelli; Fe- lomarghera, Venezia; Sezione Pantaleoni, Roma, 

poirolare. nazionale; Universi- o'Enza: Direzione ’ consorzio Frosinone; Comitato Cervia: Comunisti zona Lanzo: Enzo Guaglione. Barletta; Val¬ 
eri di La Spezia, Cir. familiare. coop. selezione sementi, Carpi; i‘®'”'"'*"*e “ora; Federazione Sezione Barberino Mugello; Fe- china Terradura Vagnarellì. Ro. 

Segrete, Unione alla Tu- Presidenza associazione provdn- Roccagorga; nerazione Parma: Cellula por- ma; Lucrezia De Francesco, Ro- 

Dcrcolosi, Milano; Casa del Po- (>ialc auricola, Modena; Coope- . yillipenta; Comprenso- tuali, Ravenna: Sezione Giuma- ma: Carlo Buginrdìni. Umberti* 

polo Montemurlo, Prato; Dipen- r^-itiva consumo, Sassuolo; Can- yifinola: Sezione Lagosanto: na Rocalceci. Ravenna: Comi- de: Paolo Jacchia, Roma: Fa- 
denti piscina comunale Prato; tjna speciale, Ba*'nocavallo: ^®^|nne Cofiera, F e r r a r a: tato com e zona Castelfranco migltc Conte, Cantoni. Benedet* 
Dipendenti cooperativa latori- Maestranze cooperativa frutti- ^^^lone Mario Ferrara Porto- Emilia: Sezione San Gervasio. to di Beigioioso e Fìlighera, Mi. 
21 , Empoh: Amministratori e coltori Massalombarda' Coooe- Sezione Bisi Zappa- Firenze: Sezione Jori Pertini, Inno; Militari Dozzl, Ghizzom, 


duzione. Roggio Emilia; Consi- magazzino cooperativa consu- mezia; Comitato comunale, Pontassieve: Sezione Walfredo lumbo e Salv.atore Scarfò, Celle 
glio amministrazione et mae- imola* Soci et dinendenti Montepulciano; Gruppo parla- Polidori, Pozzale di Empoli: Bulgheria: Famiglia Daloi. Ce- 
Btranze cooperativa Ceti. Reg- coo’per.ativà mur.'itori Castel Emilia-Romagna. Bo- Sezione Nettuno: Sezione A- .sena; Italo Sinforiani, P.avia; 

glo Emilia: Cooperativa Nova- sau Pietro* Alleanza ’coopera- Federazione Bologna: venza. Carrara; Comitato co- Loreto Parenti, Roma; Rober- 

rese; Cooperativa consumo San- ti've Varecìno* Cnonaratìvi nm- Sezione Municipio, Modena; Se- munale Carni; Sezione Ta- to Randi. Bologna: Famiglia 
t’Uario D’Enza; Edìlcoop. Con- duzione lavoro ReaBio Emilia* Centro-Sud, Modena: Se- vagnaceo: Comunisti epore- Emilio Po. Modena; Avv. Vin- 

sorzio cooperative lavoro, Pa- Maeqtranzo p ’<;npi ponnonfivà Albissolaniare; Federazio- diesi. Ivrea: Sezione Pinarolo; cenzo Coiacinto. Lido di Ostia: 

iermo; Soci cooperativa, Fol- lavoratori dol marmo *^Bpapìo ”® Federazione Sondrio; Federazione Genova: .Sezione Franco Gianna. Semenaio; Cy. 

, ionica; Federazione cooperati- vmiliV Proctidonza poAonra'tiva Sezione Sondrio: Sezione Gina Scnn.sano: Comitato cittadino, rii Corticelli. Milano: Antonio 
ve di Sassari; Presidente coo- pHma’ Rpo«io Fmilia- T o^a Suzzara; Sezione Sas- Parma: Sezione Loporati. Par- Varvaro. P.alermo: Alberto Ci. 

perativa consumo. C.asalgrande: pnonpr’ativp“7iì «Saipm’o’ MaA- Modena: Federazione ma: Federazione Imola: Sezio- renei. Gerono: Giovanni Bruz. 

Operai et consorzio coopera- ctran^o ahhattitor; mapóiio PO* ®®^* Mondeno. Ferrara: Sezione ne Arco Trento; Sezione Borgo- zese Spinetta. Aiessandria; Fa- 
Uve produzione cantiere, Mon- miinalP Rpbbìo Fmilia- ni Forminana: Sezione Oltre il taro. Parma: Comitato cittadino, miglie Ziotti e Buzzoni. Ferra- 
tecchio EmUia; Aicc et dipen- nendenli coonerativa luebecP R^^rgamo; Sezione Villa Poggibonsi: Sezione San Pan- ra; Domenico e Antonio GufTa- 

donti, Bologna: Soci Molino luLo di Romaena Detergivi* Masone. Reggio Emilia: Sezio- crazio; Sezione Benetutti: Se- ro. Trieste; Loris Bi.isci, Pon. 
cooperativa B.*issa Reggiana, CoAnerative erte n-ilustri Vii Uliveto Terme; Federazione zione Sala Baganza: Federazio- sacco; Antonio Fornabaio Stl. 
Fabbrico: Presidente coopera- ^nova B'iBnnc^allm Dirigenti Sezione Lugo di Ra- ne Cremona: Commis. Fed. gliano; Alberto Malagugini, MI- 

Uva Bassa Reggiana, Fabbrico; maestranze S fonditorì^^^^^^ Federazione Siena; Se- Controllo. Rimini: Sezione Lo a"®: -^nore Aldo Oneta Mi. 

Molino cooperativa, S. Giovan- Keni* Cood di oroffione PUastri: Sezione Feliz- Sardo. Marsala; Sezione Lodi: 1»"®? J®"® 8 *'.®. 

ni Novellara: Cooperativa Ba- Bass^RomABn^ ConseUce^ Coo Sezione Sa- Federazione Tempio: Sezione Franco Berlanda, Tonno; Cesa- 

gnini Misano Adriatico; Brac- neraUva Braccian^ BaÉnaca- Cataldo, Mode- Empedocle: Comitato comuna- r® S®r?/® Casw e famiglia. Tori- 

_peraiua tracciami, oagnaca- Cnmlfafn PìttaHinn lo Ffni-caia* no: William Toscano. Cosenza: 


pra. Massa Carrara; UDÌ Sanignanello; Alleanza contadini 
Giorgio di Piano; Donne comu- Marta; Confederazione nazio- 
nlste di San Giorgio di Plano; naie artigianato Roma; Fcdera- 
UDI Pomarance; Donne comu- zlone provinciale FILS Firenze; 
niste di Viterbo; Donne comu- Braccianti salariati et coloni 
nisto della zona Correggio, E- agricoli Cerignola; Lavoratori e 
rnili.*!; UDÌ di Castelnuqvo, R. pensionati Scnise; Federazione 
Emibm Sezioi^ PCI di Talclo- alleanza contadini Napoli; Mez- 
na^ udì San Prospero Secchia: zadri e braccianti Pisa: Lega sa- 
Se^®ne Bergeggi; Sez. Cen- lariati Gambara; Sindacato 
tro. Roma; Federazione Novara: mandamentale FIDAE Cone- 
Sezione Popoli; Sezione S. Egu gUano; Contadini Mantova: Di- 
dio da Cesena; Sezione Pergola: rettlvo Camera del lavoro Le- 
Sezlone Assisi, Sezione Nizza gnano; Coltivatori diretti et 
Monferrato: Sezione ^ti; Sezio- contadini Modica; Camera del 
ne Gaiatro; Sezione Sessa Au- lavoro Modica; Segreteria prò- 
runca; Federazione PSI di Ver- vinciale pensionati Ragugai Le- 
ci* M sa comunale pensionati Calta- 

RrV.vpUps^'aissetta: Segreteria provinciale 

^ autoferrotranvieri Potenza: Sin- 
°"® dacato dipendenti comunali me¬ 
si ndacafisfaCdL di Bene Rol®Sn®: Camera del la- 

vento: sòiionV di Bovatlno; il- ''JeSlS's™o?e‘ dfpIS' 

voratori socialisti unitari D’Ago. S’, Rnlpvnf ^ ^ 

stino. Salerno: Sezione Bucci- 

no: Federazione Benevento; Fe- 

derazione Vicenza; Sezione di 

Castelbaldo: Federazione di 

Vercelli: Gruppo consigliare co- ‘ ^ * P®®®^®"®^ 

mune di Livorno: Fcclerazlonc Bar». Autoferrotranvieri Castro- 
Patlova: Consielio Nazionale 9.*^,*'*^*^* postelegra- 

PSIUP Villa Bassa; Giuseppe ^9®*®.* ,^‘ìi?®!'’ Uega rninaton 
Ferrino, consigliere provincia- P’®tri®i Pietraperzia: Camera 
io PSIUP Benevento: PSIUP confederale lavoro Rimini: Ca- 
Verbania: PSIUP siciliano Co- aiora del lavoro Ispica: Sinda- 
mitato regionale vice Segreta- calo lavoratori alimentaristi Pa¬ 
rlo: PSIUP Segreteria Regiona- termo: Sindacato edili Palermo: 

le Palermo Contadini riforma fondiaria Lu- 

, canta Puglia Molise; Camera dei 

» lavoro Cusercoli; Lega brac- 

rarTIII/ cianti Castiglione di Ravenna: 

' ^ Camera del lavoro San Giovan- 

norCAnnllffl ACfarA Rotondo; Camera del lavoro 
pci9UIIUIIIU CdieiC Jolanda Ferrara; Lavoratori Ca- 

Comitato Centrale FLN Al- pitanata Foggia: Federazione 
gerla: Comitato Centrale Par- postelegrafonici Padova: Came- 
lito comunista indonesiano; Co- re del lavoro: Soverato, Guar- 
mitato centrale partito comu- davalle. Monterosso Almo, Vit- 
nista australiano; Comitato cen- toria, Città Ravenna: Lavorato- 
trale partito guatemalteco del ri provincia di Chieti; Camera 
lavoro: Comitato centrale par- del lavoro Moglia Mantovana: 
tito comunista Nuova Zelanda: Metallurgici palermitani: Pcn- 
Partito africano della indipen- .lionati fiorentini: Camera del 
denza del Senegai: Unione de- lavoro Santa Coree Camerina: 
mocratica della Somalia; Rai- .Mleanza contadini Cuneo; Ca- 
mond Ledere; Buchmann: Ru- mera del lavoro San Benedetto 
mianzef; Anastasia Bogomolo- Po: Alleanza contadini Perugia: 
va: Karel Bartosek; Marcos Camera del lavoro Civitacastcl- 
Ana: Società di cultura sio- lana; Federbraccianti Napoli; 
vena: Redazione vita cecoslo- Segreteria provinciale FIOM 
vacca: Oscar Lange; Juan Ca- Bergamo; Camera del lavoro 
pra; Ines Carmona: Violetta Campobello di Mazzara. 

Pari^: Enrico Bello; Cirillo Vi- Lavoratori commercio Napo- 
la; Kirkos Brillakis; Ector Mu- ij; Camera del lavoro T.averna; 
ylca. Studenti democratici di Camera confederale del la- 

1 Ueon: voro Venezia: Lavoratori am- 
?*®® ®®®À ministrazione provinciale di Ro- 

u.l. Lumum- Camera del lavoro Montie- 

Lavoratori rafTadalesi Raf- 
Mallet, Gilles Martinet: Eduard fadali: Sindacato FIDAG Napo- 
T rivista Nouvelle ij. Camera del lavoro Vezzano 


Partiti, 

personalità estere 


Critique: La rivista Ricerca in- 


sul Crostolo; Sindacato provin- 


ciàle FILSA So^ddo: Sindacà- 
Club Ualo^auMra^ian^ Pre^: ®®t®f®rrotranvieri Bari: Ca¬ 


mera del lavoro C.astellaneta 


et Mutue di Roma: Cooperatori vi rrAfAnp- razione mooena; aezione ai- iia: sezione San Secondo: "i. 

della Lavittoria Milano* Soci “f®*®®®‘ Federazione prò- bareto. Modena; Sezione S. Sezione Reverberl, Circolo Zanchl, Venezia; Emilio 

€o%erK b"%o rISSìi, Fii Xirod: Sezione cSr- Serino Castellaneta Taranto; 

renze; Presidente consiglio coo- magna: Sezione Golfarclli. For- lina d'Ampezzo: Federazione Uennano. Wvitavec- 

M^tiva Italfr FirS* Lavoro, Reggio Emilia: Dipen- n; Sezione Ronco. Forlì; Monza; SVzione Cesenelli* ®hja. Pietro Accordo, Castelve- 

S coonerAtiS Ca..S carburanti. Comitato comunale Coìlesalvet- Geseneiu, Malvasi, Maria 

Serat^S-a lavoMtori tl: Sezione Massafra, Taranto; . . . Montanari, Berselli l^rgheri- 

sicorSSza cooS Sri Enuba; Soci Dipendenti comunali. Macera- InflSvSflimll Pomici® 

Sfo“ « l|S S: «»wli 

Sovil'Sor^mit“c\“S fi"' esroppi di compagni 


Stori Clroolo a^ioi Cortosa; fjfr «=^1^ sXmaS: '«'"HI" soiloae S^facópi: Famliila-dS: 

TCrati"a* agricola Tund^iktriale cooperativa Chioggia; Sezione dipendenti Sergio Vecchi da Bagnolo San Ri®aWoCap^ian- 

Sote ?rè1ino® CooSlvà r' Meldola; Coopera-comunali, Bologna; Federazio- Vito (Mantova); aw. Vincenzo 

“i* 'cooperativa tiva consumo unificata. Vigno- ne Firenze: Sezione Gorla Bocci da Nannii- TWaryann ai Commerciale Italiana (Milano); 

ortofrutticoltori forlivesi: Con- la; Direzione et personale Al- Maggiore* Federazione Rot^^^ froS Ror«amn-ciAlfonso nipote dell’on. 

sigilo Amministrazione coope- leanza Italiana coop. agricole. Federazione vSon?* CeU^^^^ teS’Sac^ Ti’fincn SÌ RnmT- Di Vittorio, Roma: Giorgio For- 

rativa S. Antonio, Piacenza; Bologna; Dipendenti magazzino posteleg Bergamasco’ Savona* Conserva Francesco mlSinL Vibo Valentia; Pilati 

Presidente circolo ricreativo di Savona, Conserva _Francesco,_ _Martina Verdelli e loro consorti. Bolo. 


Presidente cooperativa Miglia- rieri coonerativa produzione zione Trosivio Sondrio'Fedo Maneoii. Benino; ramigita car. 

«”0= In men Pitia: Comandante Diviato- 

Uva Misanese:_ Federazione COO- Maestranze consorzio coopera- ladino Federazione ratanSa- ®.e Italia combattenti in Jugo- 


e Giovanni CatecMno da Torino; Matteoli. Berlino; Famiglia Car. 


Ferrara: Direzione maestranze lesi; Federazione provinciale deno: Sezione Argenta: Sezione vfnpo^',o^ Padovll’- Lugagnana; Casale Corte Cerro; 

Molini pastifici Corticelli. Bo- cooperative, Livorno: Coopem- Portomaggiore: Sezione Po^- TSfaul’da Camno^ CommessagioMantova;Langhl- 

logna, Cooperativa operaia for- tiva muratori di Campagnole gioferro; Sezione Civitella Ro- ‘ 7 aSn rane; Asciano Pisano; Cascina 

naciai, Bologna: Federcoop. EmUia; Federazione cooperati- magna: Sezione Bu.sseto: Sezio- ^fn^' ^icssan^^H?- ^ 

Novara, Associazione interfede- ve Pesaresi: Consorzio Agro- ne Follonica: Sezione Banzi; pinna d^ f' Alberto Ravenna; 

rale cooperative agricole. For- zootecnico Siciltirreno. Raggia- Sezione Peschiera Borromeo; fi ,?n arsenale -La Spe¬ 
li: Consorzio provincmle eoo- „„ Capodorlando; Amministra-Sezione Bassano del Grapna: lnÌl?ni!V»’d* S'a/ zia; Ghemme: Sprone; Belvede- 

perative ' agrieo e, Forll; Coo- tori e maestranze Cantina so- Comitato comunale Colle Val iS» ‘ ir • Ti Alessan- re Marittima; Fordon Gianus; 

perative agricole tra produt- ciale Fosdondo Gallo Correg-d’Elsa: Sezione Gracciano d’EI- Novellini da Tonno; una yillabrun.T: Beiforte; Cupra Ma¬ 
lori allevatori, Forll; Federa- oio; Dirigenti Federazione coo- sa; Sezione Colle d’Elsa: Se- comunista di Genov^; nttima; C.iivano; Firenzuola; 

zione provinciale cooperative et prative. Foggia; Federazione zione Abramo Tomba. Bologna: Giuseppe Amico da Agri- Arsita; Calalzo ^ Cadore; Pnz- 

Mutue, Feirara: I cooperatori cooperative Mutue, Cremona; Comitato Zona Guastalla: Po- Uianni. Roberto e Gian- zi; Capracotta: Tuoro sul Tra- 

Ferraresi; Soci società Cived, Cooperativa edile S. Martino stelegrafonici PC. Bologna: Se- 9 .®®™ 3 yeur; stmeno; Celila INPS Roma; 

Ferrara; Consorzio produzione strada. Forti: Movimento popo- zione al Cipirello. Palermo; Se- ’^*®.®^*®Po“'.* Venezia; Elia Ma- Ventimiglm; Virgolo Marchese: 

lavoro e cooperative di Ferrara; lare ARCI. Prato: Federazione zione San Lorenzo ■ Nuovo: ®‘®'‘® Svaglia da Genoi^: Maz- Sezione Partito comunista di 

Maestranze cantina sociale. Rio- cooperative Pisane; Consiglio Gruppo consiliare. Massa: Fe- S? »"d® 

nero in Vulture; Consiglio am- direttivo ARCI, Ravenna: Con- derazione Gorizia; Sezione Pri- P'etro ed Agata Pintore da Pai- Centro Mandas Cadi :^vid 

ministrazione et maestranze sì^hq provinciale UISP, Ra- maluna Valsassina. Lecco: Co- "i®™* Genova: DUgo Antonio Verona. Malfa, Messina, Terzo 

Unione cooperative Cremonesi; venna; Soci dipendenti Coope- dilato comiin.*ile Andria. Bari; e famiglia da Roma; Rudy Sa- 

Maestranze e direzione coope- rativa muratori. Maranello; Segreteria Zona Mugello. Fi- vio. Genova; Gianm DAmbro- 

rahva Savia, Emimli; Feder- Coopcrativ.. nazionale edile renze: Federazione Matera: Se- si® Sampierdarena: Carmine 5,"7SL* ^ 

coop Genova; Coo^rative Campeginc; Dipendenti consor- zione^ Antonio Gramsci. Paler- Vaiente di Roma; Carlo e Rita mamnee. Monte S AngeU^^^ 


zione lavoro di Brescello: Con- ^io Emilia: Associazione arti- ®e Comi, Modena: Sezione Ripi; t compagni di boiicchlata: Ciro ^•* — 

sigilo e maestranze cooperativa gianL Firenze* Presidente Asso- Sezione Civitavecchia: Cellula Nettuno. Napoli; un compagno 

Coporler. S. Ilario D Edm; Coo- SnVarti^laJi Ro^rFVS- Municipio, Carpi: Sortone Ma- di Milano: AttUin Scutari, Na- ufi: 

perativa muratori Bagnolo, cooperative. Forll; Maestranze rio Cordini, Ravenna: Sezione |wh: Gmette Fermanel o, Ass. 

et direzione Cooperative indù- Saguedo. Lendinara; Grwpo Italia-UltóS.Nap^: Giulio ^r- premilcuore; Centro A Lottieri. 

I '_ ■ ■ , strie alimentari, Modena; Con- ^inpaOTl pavesL Arma dì ’Tag- resi, delle ftoyin«e, 160, grescìa; Tortoli: Castignano* 

sigilo amministrazione direzio- ^o* Sezione Diana Marina; P.oiJ®’ P>9 Alessi, via Giovmi- Grognaieto; San Prospero Sec* 

H ne personale Unione coopera-Grupjw consUiare Udine: Se- ni MUsori, 44, Rotna: avv. Et- chiafcruccoll; Confinidi’Cer- 

mfiSSOaaill di consumo, Brescia*. Soci et *^®^f^** '^1 Pasini, Vicenza; Feroleto. Reggio Calabria; 

moauggiU Ul dipendenti Cooperativa agrico- Taranto; ^zione Pontasserehio; signor Grande dirett prov. g Campob^o; S Maria 

Il • .11 la. Carpi; Consiglio Società Mu- ^dU Vicenza: si^or ^i CastelIabateVRIontagano: San 

H&nri Alleo Assistenza, Modena; Presi- Je Mam- ^zione l^vena Va- Magnn. Direttivo PSI. F^. PSI, Martino di Venezze; S. Eufemia 

* * ■ denza cooperative. Modena; ^,'®* Sezione RedoM Appresa. \ icenza; C.I. Arsenale FF. SS., Lamezia; San Vittore Olona: 

a Frequentatori Circolo Etruria, A.zano Lombardo; Cellula Vicenza; sezione PSIUP. Bas- Taverna, Campobasso; San An- 

oer lo morte FedcrcooperaUve. Grosse- «ano del Grappa, Vicenza; se- drea Bagni: Lacedonia; Marina 

• to: Presidente coop. Parma: GeRuie ■ Tonno, zione I*SL Bassano del Grappa, di <Ìampo; Sperone: Torà: Ron- 

. ■ » Soci Cooperativa Viribus Uni- Gomiteto Zona - Rivoli, Colle- Vicenza: sezione PSIUP, Alto- chis, Udine: Cellula fabbrica 

Ol TOQlIfltti tis, Pontclagoscuro Ferrara: pio: t^mpajpie sezione Nes^- villa Vicenzina. Vicenza: sezio- Morando, Torino: Comitato 

■■ I ^ Cooperativa Cer\*esì, Cervia: JP* P*?'®*®' *5**®’,, ne PSI. Altovilla Vicentina, Vi- coordinamento assegnatari Ge- 

A1 comnaeno Mario Alìcafa Società Mutuo soccorso Genera- aerazione yercoli:_ Coimtato cenza: Forgione Giacomo, Roc- «al. Napoli; Cellula artigiani 

• alia redMione dell’Unifd* le, Savona; Presidenza Lega l®".** camandolfi, C.ampobasso: lan- Stella. Padova: Gruppo com- 

»nmna<TT,i A »»» » cooperatìvc, Ravenna; Il pre- Sezione ^rto Fuori. Ra\ ernia, nuccilli Giovanni, RoccamandoI- pagni degenti sanatorio Vialba. 

^ sidente Cooperativa agricol.a. ^zione Ardea: Sezione Formia: Campobasso: Rina Rinaldi, Milano; Compagni cellula INPS, 

Castelfranco Emilia: Consorzio f®^®e.9^fbnara: Federazione Sacco 27: Longo Carmolo, Roma: Sezione PCI Ventimiglia. 
eoi®" ortofrutticolo. Modena: Coope- L*?-Pf Federazione ^^esran- Guidonia; Falconi Vincenzo. Imperia: Sezione Soverato. Ca- 
* rativa agricola. Sassolese; Fe- p^®*^ 9 ^erazione Enna; Sezione Guidonia; un gruppo di militari tanzaro; Cellula Postelegrafoni- 
dereooperative. Milano; Consi- in servizio a Messina: Lilla Pi- cL Macerata: Sezione San Sito. 

Sbo amministrazione soci et scel. Serrata di Trento; Fico- Rsa: Cellula Milano Ferro\* 1 a 

• *** ' anti- maestranze Cooperativa forna- Idarao, Comitato cittadi- Giuseppe, Romolo Libe- Po.'te: Gruppo comunisti e sim- 

fascisti del mondo intero per ^jgig Bologna; Dipendenti coo- rale: Cavallini Walter. Lega patizzantL Cagliari; Cellula fem- 

im avvenire di felicità e di perativa agricola. Castelfranco P’"?*. braccianti c .salariati agricoli S minile, Oristano; Cellula rione 

« -il*. Emilia; Presidente et ammini- J®^ Portovcrra; Rocco Gioranlello. «‘ 9 ®®®®' Altavilla Mi- 

«Per noi. algerini oggi im- strazione Mutua Soccorso orti-p. ®* Deliccta Foggia; un giovane co- j'cio. Cellula ddta Imp^ Col- 

pegnati nella battaglia per il sianù Bologna; La presidenza munlsta di Palermo: Cavallese 1?8^* J®.®»"®* lezione Togliat- 

socialismo, saranno indimenti- Movimento cooperativo Bre- mino "fiB Carmine. Sapri: Donato Traia- ‘K.^stelluccio dei Sauri; Co- 

cabUi l’aiuto c la solidarietà sciano: Associazione cooperati- fjt " i Mmfah»ftne rentr?reT n® e famiglia. Parma: Driussl mitato cittadino. Aviano. Udi- 

che ci manifestò il compagno ve consumo. Reggio Emilia: ufi» La Mario, Sacca Sessola. Venezia; ®®’ Cellula Gino Del Bene, Ji- 

Togliatti, alla testa del Par- Circolo Anzani. Parma: Coope- c»,.-»»/* Luigi Perla, via Albano. Roma. r®nze: Segone Cardinale; Se- 

tito comunista italiano, duran- rativa manutenzione ferrovia- rniiina Pellegrini • Dario. Radicofanl. ^i®®® Panche. Firenze. Se- 

te gli anni cradcll. rie. Roggio Emilia; Dipondonti StìL" ComVteto K^Mte K' sf.!.afSooliiai Angolo Pater- S,Ts£Zo ?'S"dól^ÌH 

“’Sli 'S: ™|•L M?.S« Jteitino; ff»-.Soi!‘o''no'’Bo'njl«, 


nella memoria di tutti i com* ‘l®-duzrì, Roma: Sezione Gramsci. <** operaie di Cremona: Fami- Cellula Sclavons Cordenons, U*; 

battenti per un migliore awe- cianb agricoli di Capii. Coo- Catanzaro: Compagne Cafra «ba Magri, Modena; dr. Ing. ^ine: Giunta unitaria PCT- 

nire deli’umanità, come U sim- perativa unificata braccianti Giunta Fed. Catania; Comitato Sergio Bellone, Tonno; Vitali psiUP-PSI; Pctrella Tifernìna 


razione nazionale e ii socia- «Ànvnna- Ammini- leroionoo Mannimo: cellula uc-^i, g-iuiiia uiuscp- uoro: biuaenit comunisxi aei 

iismo. Ancora una volta vi pre- ^ manutenzione Comune. Ferra- P*. Genova; Purnari Salvatore, nceo -Berchet- di Milano; Cir- 

go di accettare, cari compagni le straton et atpcnaenii coopera- ^.g. Troia: Sezione Ba- pensionato dì Genova: Rossi colo FGCI di Serra de' Conti, 

mie più commosse condoglian- t*'’® consumo unificate, Reggio Sezione Capo d'Òrlan- Guglielmo. Genova-Voltrl; Lear. UDÌ di Potenza: di Albla- 

ze. F.to: HENRI ALLEG, di- Emilia; Edilcooperativa consor- Comitato comunale. Fa- dinl Angelo e famiglia, operaio no Magra. Massa Carrara; Don- 
reilMV di Alffcr-Républicain m. zio cooperative lavoro, Palermo, briano Federazione Arezzo; di Riccione; Renzulli Donato, ne comuniste di Alblano Ma- 


deir^aSTaranto^loanza conS C^! 

stollaneta; FILCAMS Modena: 
rosnat* Frna< 5 t Fi-jg.hor-^^rMn^ Sindacato provinciale estrattive 
ventù ^'combattente del ’Came' b®®-^®»®®: Segreteria sindacato 
S DaS Di Coca U?aX* e®®®®!.®®®^® Bergamo; Sindacato 

Hobsbawn Caterin^ Senia Din-* ooh“ Camera^ei 
kovski; Comitato federale gio- 
ventù comunista di Pas-de Ca- pSfàS- 

lais; Comitato esecutivo del 

fronte spagnolo di liberazione riSoriVinnl” ’ 

nazionale: Marianne Cristine 

Mader e Luz; Unione delle don- 5,- 

ne francesi: Sindaco di Mon- 

tinyengohelle: La federazione 

del PCF della Savoia; Comi- 

tato sovietico veterani e parti- lavoro Molfetta; Camera 

giani II guerra mondiale: Con- .l^'^‘ìr®« Montalcino; Lega 
siglio centrale dei sindacati so- P®®si®nati ^zzara; Camera del 
yletjcl. lavoro San Casciano Val di Pe- 

Generale Avgheroculos; Fe- Federazione piccoli e medi 
derazione Internazionale della ®oiiiiii®r®ia®ti M®dena; P^si- 
reslstenza; Partigiani triestini; beote e pensionati Ribera: Sin- 
Comitato centrale sindacato bacato pensionati Parma; Sm- 
operai agricoU dell’URSS: Lega Racat® ferrovieri Salerno; Sin- 
nardo di Tuia; Nagler; Scuola bacato provinciale romano FIL- 
le; Unione giovanile somala; “A Carlo Forlanini Roma. 
Club Antonio Gramsci di To- Sindacato artisti pittori e 
ronto; Unione delle donne so- scultori Tonno; Sindacato por¬ 
male; Gli antifascisti portoghe- f®ali Porto Empedocle: Presi¬ 
si: Il giornale giovane comu- denza direzione ed appar. INCA 
nardo di Tuia Nagler; Scuola Chieti: Alleanza regionale col- 
di partito Carlo Marx di Ber- tivatori diretti Bologna; Sinda- 
lino; Benoit Franchon: Parti- c^f® comunale municipio Brin- 
giani delia 29 Brigata Garl- disi: Sindacato provinciale po- 
baldi; Delfina Metz; Federa- stelegrafonici Bari; Camere del 
zione del PCF della Loira: Se- lavoro: Taurianova. Arbus, Gu- 
ziqne del PCF di Viennelsler; spini. Feria, Bellaria Igea, San 
Federazione del PCF della Sen- Venanizo di Galliera, Muzzana 
na marittima; Istituto del mar- del Turgnano, Scandolari Ro- 
xismo-Ieninismo di Mosca: I co- vigo, Perugia. Marsciano, Mug- 
munisti del comune di Vuco- Si®. Rocca Priora; Federbrac- 
var; Josè Ortega; Bajan; Sur- cianti Oppido Mamertino; Po- 
kov; Tvardovski; Henry Artan stelegrafonici Reggio Calabria; 
Jamatae. Lavoratori ospedalieri Parma; 

Segreteria FIOM Padova; Ope- 
IImbmImb ®^i cantonieri di Carpi; Conta- 

Wwinini pailllCI dìnl Agrigento; Presidente com- 
Sen Ubo AnBelilli- Giusenne i®®®cianti e ambulanti polesani 
Petrilli; Marceflo Molè e fa- 

miglia: Raffaele Perrone Ca- ® ® .^?^®®®- 

pano: Carlo Donat Cattin, sot- ^ 

tosegrctario stato Partecipazio- ^®f'bente confederazio¬ 

ni statali: on. Vincenzo Mario ®® generale italiana commercio 
Russo; Michele De Capua; Pier- boma; Cooperativa 

luigi Romita, sottosegretario BACOAP tassinari Milaim; La- 
slato LL.PP.; Sen. Ipasari; «bmentansti Foggia; 

Sen. Branzi FIOM Novara; Federazione pen- 

Gìovambattista Melis Diret- ^®®3ti Bi®®?,* Lavoratori Pirelli 
lore Regionale Partito Sardo Bicocca Milano; Associazione 
d'azione; Sezione PSDI del Co- Piccoli commercianti e vendi- 
mune di Luisiana Vicenza; A *®^ ambulanti Forlì, 
nome del Partito Socialista bd lavoro Vittorio 

Cristiano, Presidente Giuseppe Veneto; Lavoratori aufoferro- 
Barbieri - Roma; Mario Ferri, tranvieri Reggio Emilia; Sinda- 
presidente del gruppo pana- calo edili Messina: Lavoratori 
mentare del PSI. autoferrotranvieri Messina; La¬ 

voratori edili Molfetta; Lavo- 
Pno-roM—*-*— ratori e Camera del lavoro Ca- 

rCialMIQIIIO stelflorentino; Lavoratori por- 

_ - tuali Venezia; Federazione pa- 

moilflfl fnlfura Tastatali Padova; Camera del 
mvnuu KUlIUra lavoro ChìaravaUe; Minatori di 

Orestano Rettore Università Carlronia; Camera- del lavoro 
di Genova; Salvatore Quasimodo Bi^ì: Camera del lavoro Pia* 

- Salsomaggiore Terme; Mario *®ci; Sindacato pensionati fer- 
Sansone - Capri: Mario Mirri rovieri Taranto; Sindacato la- 

- Maresca; Sergio Solmi - Ao- voratori dello spettacolo Roma; 
sta: Leo Guida - Roma: Carla Comitato sindacale film Mon- 
Marzi - Roma; Franco Cala- tenotte; Camera del lavoro: No¬ 
lano Cannerò - Riviera: Piero vellara, Casina, Tusa, Canicattl. 
Longanesi - Ravenna; Edmonda Pegognaca. Rapolano Terme, 
Aldini - Roma; Franco Anto- Milazzo, Porto Torr^ Pergola, 
nicelli - Torino: Alberto Piz- Chiaravalle, SinopolL Nicastro. 
zigoni musicista - Cervia; Ciau- Vosoleto, Ponte a Poppi, Er- 
dio Villi. Università di Pado- chie: Lega netturbini Catanza- 
va; Francesco Tata, decano ro; Sindacato panettieri Catan- 
stampa parlamentare - Castel- zaro; Pensionati di guerra Ca- 
lammare di Stabia; Gherardo stelletto di Brenzone; Sindacato 
Gherardi - Bologna; Notaran- provinciale lavoratori gomma 
gelo, per redazione giornale de- Milano; Alleanza contadini Ca- 
mocratico matera no Nuo\*.t B.a- tanzaro. 

silicata; Inge Rosso - Sanse- Sindacato poligrafici e car- 
condo Viareggio; Marino Maz- tai Arezzo: Camera del lavoro 
zacurati; Luigi Salvatorelli; Corleone; Sindacato provin- 
Adelmo Cerabona; Giorgio ciale alimentaristi Reggio Emi- 
Chiesura. lia; Sindacato lavoratori chimi¬ 

ci Roma: Sezione pensionati 
ArfBiB--»———Naro; Sindacato provinciale 
“■yanlMOAlQIII elettrici Brescia: Lega pancttie- 
• ■ • ' ' Ti Castellammare di Stabia: Ca- 

C||||ln£A|| .. mera del lavoro Spilamberto: 

arwi» Federazioné provinciale pen- 

Federazione italiana lavora- sionati Cagliari; Lavoratori au¬ 
tori abbigliamento; Sindacato toferrotraiìvieri Iglesias; Sin- 
provinciale autoferrotranvieri dacato autori drammatici na- 
Salerno: Alleanza contadini Pi- zionale Roma; Presidente asso- 
sa; Sezione sindacale Poligrafi- ciazionc nazionale studenti se¬ 
co Gino Capponi Roma; Camera rali Milano: Sindacato ferro- 
dei lavoro Rossano: Sindacato vieri Campobasso. 

FIDAE Larderello; Sindacato Segreteria provine. FILLEA 
nazionale ENAL Roma; Sinda- Reggio Calabria; Segreteria 
cato lavoratori ferroviari Vi- provine, federbraccianti Reggio 
cenza; Camera del lavoro RI- Calabria; .Segreteria provincia- 
bcra; Associazione coltivatori le ferrovieri Reggio Calabria; 
diretti Zocca; Camera del la- Camera del lavorò Mandano: 
voro Zocca; Camera del lavoro Lavoratori vetrai e • ceramisti 
Venosa: Camera del lavoro Ace- napoletani: Sindacato provln- 
Irenza; AUeanza contadlai Vi- ciale sanatoriali Sassari; Sin¬ 


dacato ferrovieri Venezia; Pon-' 
sionati iesini; Sindacato edili 
Sassari; Lavoratori facchini e 
trasportatori Livorno; Camera 
del lavoro Trezzo d’Adda; La¬ 
voratori edili e affini Napoli: 
Federazione provinciale abbi¬ 
gliamento Modena; Alleanza re¬ 
gionale coltivatori diretti e con¬ 
tadini Reggio Emilia; Camera 
del lavoro Marino: Federazio¬ 
ne provinciale postelegrafonici 
Padova: Camera del lavoro Ab¬ 
badia San Salvatore: Sindacato 
provinciale enti locali Oristano: 

Segreteria sindacato ferrovieri 

* 

Segreteria FID.\T Milano: 
Camera del lavoro Rufina: Al¬ 
leanza contadini Ascoli Piceno: 
Segreteria provinciale ospeda¬ 
lieri Torino; Camera del lavo¬ 
ro Castano Primo: Sindacato 
unitario Salina Cervia; Artigia¬ 
ni Ravenna; Sezione sindacale 
cantiere navale Ansaldo Sestri 
Ponente: Sindacato enti locali 
Parma: Camera del lavoro 
Gamba.ssi: Camera del lavoro 
Cesano Maderno: Sindacato edi¬ 
li legno e laterizi Torino: Co¬ 
munisti lavoratori Alfa Romeo 
Milano: Commissione interna 
lavoratori latterie San Giorgio 
Locate Triulzi: Sindacato di¬ 
pendenti comunali Piombino: 
Lavoratori spettacolo federa¬ 
zione nazionale Roma: Segrete¬ 
ria nazionale lavoratori mono¬ 
polio di Stato Roma: FIOT pro¬ 
vinciale Novara: Contadini pe¬ 
scaresi: Pensionati Intra: Fe¬ 
derbraccianti Novara: Alleanza 
contadini Aquilcia: Camera del 
lavodo Gonzaga: Federazione 
postelegrafonici Udine: Sinda¬ 
cato ferrovieri Taranto: Ope¬ 
rai fabbrica Montecatini Taia- 
no; Sindacato enti locali Par¬ 
ma; Sindacato FILA Napoli; 
Camera del lavoro Tolmezzo; 
Camera del lavoro Velletri: 
Camera del lavoro Siculiana: 
Sindacato ferrovieri Messina: 
Federazione postelegrafonici 
Biella. 

Associazione bieticoltori For¬ 
lì: Camera del lavoro: Rocca- 
strada, Donoratico, Finale, Bom- 
porto, Castellarano, Camposan¬ 
to sul Panaro, Novi di Modena, 
Modigliana, Farnese, San Pan¬ 
crazio. Castelnuovo Rangone, 
Poviglio, Sogliano al Rubico¬ 
ne, Turbigo, Riesi, Chiavenna 
Sondrio, Ventimiglia, Alto Adi¬ 
ge Bolzano. Ivrea, Castellam¬ 
mare del Golfo, Cascina; Sinda¬ 
cato ferrovieri italiani Bologna: 
Sindacato pensionati Scìcli; Sin¬ 
dacato cementieri Broni Pavia; 
Camera del lavoro Alfonsino; 
Membri C.I. e lavoratori FIAT 
Torino: Camera del lavoro Pa¬ 
lermo: Sindacato pensionati Ri- 
fredi Firenze: Federazione na¬ 
zionale enti locali e ospedalieri 
Roma: Comitato di cellula ap¬ 
parato CGIL Roma: Dipenden¬ 
ti azienda tranviaria Ferrara: 
Lega cavatori Misegnia Carra¬ 


ra: Gruppo dipendenti comune 
di Carpì; Lavoratori commer¬ 
cio ed alberghi torinesi; Sezio¬ 
ne mutilati invalidi ,dl guerra 
Carpi; Federazione provinciale 
lavoratori commercio alberghi 
Palermo: Sezione sindacale De 
Angclis Coccolla Ravenna: Fe¬ 
derazione nazionale lavoratori 
imposte consumo; Lavoratori 
tessili di Palermo; Pensionati 
di Novi Modena; Braccianti 
Novi: Camera del lavoro BaiMs 
Rubicone. 

Casa del Popolo di Limite 
sull’Arno: Ferrovieri Zona Io¬ 
nica: Segreteria Filzia Brescia; 
Dipendenti Enel Sardegna, Sin¬ 
dacati Fidile, Flaei, Uilsp, di 
Cagliari: CGIL Sanatorio, Li¬ 
vorno; Lega contadini di Marti; 
Lega mezzadri di montatrice, 
Portorccanati; Alleanza conta¬ 
dina di Valmontone; Mezzadri, 
Monte S. Giusto; UIL di Mo¬ 
dica; Coltivatori diretti di Cor¬ 
reggio; Camionisti di Voltana, 
di Ravenna del sindacato tra¬ 
sportatori locali: Fidat Comita¬ 
to interregionale Triveneto, 
Trieste: Ferrovieri comunisti di 
Lecco; Ferrotranvieri napole¬ 
tani comunisti: Camera del la¬ 
voro di Cetrara; Lavoratori 
chimici di Venezia Filcep; Sin¬ 
dacato Conciapelle Napoli; Sin¬ 
dacato Edili Napoli: Sindaca¬ 
to FJDAC Napoli: Ufficio le¬ 
gale Camera del Lavoro Na¬ 
poli; Sindacato Spettacolo Na¬ 
poli; Sindacato FIOM Napoli; 
Sindacato FILIE Napoli; Se¬ 
greteria Camera del Lavoro S. 
Giovanni: Domenico Bianco, 
Presidente INCA Napoli; Sin¬ 
dacato FILZIAT Napoli; Sin¬ 
dacato Pensionati Napoli; Sin¬ 
dacato FILCAMS Napoli; Di¬ 
rettivo Provinciale SFI Napoli. 
Di Viiolo ANPALS, UIL; Sin¬ 
dacato CISL Acquedotto Na¬ 
poli; Segreteria Provinciale 
UIL Napoli. 

Federazione italiana dipen¬ 
denti enti parastatali di Roma; 
Camera del lavoro di Lauria; 
Federazione italiana agenti rap¬ 
presentanti viaggiatori piazzi¬ 
sti di Milano: Postelegrafonici 
di Siena; Sezione Cacciatori di 
Siena; Gelmini a nome arti¬ 
giani aderenti Confederazione 
Nazionale artigianato; Comita¬ 
to sindacale fornaciai laterizi 
Abbadia di Montepulciano; Ca¬ 
mera del lavoro di Pontremoli; 
Federbraccianti Bagnolomella; 
Sindacato nazionale unitario 
lavoratori Banca d'Italia di Ro¬ 
ma; Alimentaristi di Messina; 
(gomitato regionale CGIL Friu¬ 
li Venezia Giulia; Sindacato na¬ 
zionale giornali d'Italia, Roma: 
Sindacato unitario lavoratori 
INPS, Roma; Lega pensionati 
Musocco; Mutilali e invalidi del 
lavoro di La Spezia; Sindacato 
dettaglianti ortofrutticoli. Mi¬ 
lano; Unione artigiani di Va¬ 
lenza; Postelegrafonici ufficio 
arrivi e distribuzioni di Napoli. 



dopo il successo del numero dedi¬ 
cato alla vita di Paimiro Togliatti, 
completamente esaurito nel giro di 
pochissimi giorni, pubblicherà nel 
numero che sarà in edicola giovedì I 
settembre uno speciale inserto 

a colori 

I FUNERALI 
DI TOGLIATTI 

e una intervista con il nnoT» 
segretario del P.C.I. LUIGI 
LONGO 


Prenotate immediatamente le còpte 
telefonando entro oggi o l'Unità - INi- 
iono N. 6.420.851 


MAEIO AUCATA > Dirattara 
LUIGI PINTOB . Condicettora 
Taddeo Conca • DìretUmi responsabfla 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa dal Tribunala 
di Roma - L’UNITA* autorizzazione a gioniala 
murale n. 45S5 


Orgoninozioni 
sindocolì ' 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AM.MINISTRAZIONE ; Roma. 
Via dei Taurini. 19 • Telefo¬ 
ni centralino: 49S0S91 49S03U 
4950aS3 4950355 4951251 49SI2S2 
4951253 4951254 495I2S5. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul C/C postale numero 
1/29795); Sostenitore 25 000 • 
7 nutneri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 ISO. semestrale ? VOO. 
trimestrale 4100 - A numeri 
annuo 13 000, semestrale K730i 
irimcsirale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10050. seme¬ 
strale 5 mio, trimestrale Z90D - 
(Bsterot : 7 numeri annuo 
25 ÙO. semestrale 13 Ito * (6 
numeri); annuo 23OW. aeme- 
strale 11250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 3400 - (Estero) annuo SAOOt 
aesMSUalc 4 500 • VIE NUOVE 


(Italia) annuo 5060. sanu^ 
strale 3.eoo • (Estero) a»> 
nuo 9 (XX). semestrale 4AM - 
L’UNITA* -f VIE NUOVE 
RINASCITA dulia): 7 nnaa*- 
ri annuo 23 000 6 numeri an¬ 
nuo 2IXXX> - (Bsuro): 7 no- 
mert annuo 41.500. 6 rnancrl 
annuo 38 0(X) - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria eaclosiva S.PX 
(Società per la PabblieltA m 
Italia) Roma. Piatta S. Loraa- 
zo In Lucina n. 38, a sue aoe- 
cursali in Italia - Tdatom: 
688 541-2-3-4-5 • Tariffa (mil* 
limetrn colonna): Commercia¬ 
le; Cinema L. 300: Domenica¬ 
le L asO: Cronaca L. Ne- 
crolofia Paitedpnleaa lira 
1504-100; Domenicale U IM-f 
300; Finanziaila Banche L. 900 : 
_ Legali 1» 360 _ 

Siao TIpografleo O. A. 
Roma - Via del TaotUd, W 
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PAG. 6 / cultura 


FI* 


storia polìtica ìdeòlogìà 


Alcuni interventi sui probiemi deiin cuiturn 


Palmiro Togliatti 

' t ' ^ 

e la battaglia delle idee 


«// leninismo nel pensiero 
e neWazione di Antonio Gramsci» 


Anche Vampia, complessa e tor¬ 
mentata indagine sulla funzione 
degli intellettuali, impostata da 
Gramsci prima dell’arresto (e ciò 
risulta non solo dal ricordo di con¬ 
versazioni con lui, ma dallo stesso 
scritto sulla « Quistione meridiona¬ 
le >) e condotta a fondo negli anni 
del carcere, ha un fondamento le¬ 
ninista, che non mi sembra sia sta¬ 
to sinora rilevato a sufficienza, ma 
deve esserlo, invece. 

' Né alludo al fatto che questa in¬ 
dagine fa parte delle analisi gene¬ 
rali sulla struttura della società, 
quanto piuttosto alla dimostrazione 
storica e all’approfondimento della 
tesi dell’impegno politico e sociale 
(di classe) degli intellettuali, che 
è parte essenziale delle dottrine le¬ 
niniste. Anche di questo impegno si 
può dare una interpretazione vol¬ 
gare, di tipo economistico, o per¬ 
sino ridurlo a questione di servì¬ 
zio e di stipendio. Anche questo 
aspetto esiste, ma è qtiasi sempre 
il più facilmente riconoscibile e ri¬ 


chiede uno studio particolare, da 
cui Gramsci non rifugge, quando è 
necessario, ma non confonde con 
le altre parti della sua ricerca. Né è 
a questo lato della questione che 
si riferisce la tesi di Lenin, come 
risulta anche solo dagli scritti da 
lui dedicati all’esame critico delle 
correnti intellettuali e letterarie 
del suo tempo. 

Il problema degli intellettuali e 
della loro funzione si pone invece 
su un piano analogo a quello della 
formazione delle ideologie e delle 
sovrastrutture. L’errore dell’ideali¬ 
smo e della sociologia volgare sta 
nel considerare le ideologie come 
semplici strumenti di direzione po¬ 
litica, cioè, si potrebbe dire, * per 
i governati delle mere illusioni, un 
inganno subito..., per i governanti 
un inganno voluto e consapevole » 
(Mat. stoT. pag. 236). Le ideologie 
sono, invece, una realtà, parte in¬ 
tegrante di tutto lo sviluppo socia¬ 
le; sono la € vera > filosofia, per¬ 
ché < risulteranno essere quelle vol¬ 


garizzazioni filosofiche che portano 
le masse all’azione concreta, alla 
trasformazione della realtà > (Ibid. 
pag. 217). Ogni ideologia è assieme 
caduca e storicamente ■ valida. La 
caducità è espressione di un pas¬ 
sato, ma è la lotta stessa ‘delle clas¬ 
si innovatrici che decide ciò che del 
passato deve essere distrutto. Dal 
seno della ideologia, inoltre, sorge 
sempre una tendenza alla scienza, 
alla conquista di una verità asso¬ 
luta, allo stesso modo che nel mon¬ 
do delle sovrastrutture ideali è 
sempre presente, in ogni campo, la 
tendenza allo sviluppo autonomo e 
alla creazione. Se così non fosse, la 
umanità non darebbe ■ scienziati, 
pensatori, artisti, ma solo marionet¬ 
te; non si avrebbe progresso scien¬ 
tifico, non creazione di opere d’arte 
di valore universale, ecc. La supe¬ 
riorità del marxismo sta nel fatto 
che, essendo capace di fare questa 
analisi e queste distinzioni, può di¬ 
ventare una vera scienza dello svi¬ 
luppo storico delle società umane in 


tutti gli aspetti della loro vita. 

' L’analisi di Gramsci non riduce 
dunque la funzione degli intellettua¬ 
li a una strumentalità o a un ser¬ 
vizio, la studia nella sua realtà ef¬ 
fettiva, facendo dell’impegno degli 
intellettuali un fatto della storia 
che l’azione umana tende a tra¬ 
sformare. Il terreno della cultura, 
sul quale sono attivi i gruppi in¬ 
tellettuali è teatro di una lotta con¬ 
tinua, tra il vecchio e il nuovo, tra 
la conservazione e la rivoluzione. 
Gli intellettuali fanno parte di un 
blocco storico, sono fattore di uni- 
, tà della struttura e della sovrastrut¬ 
tura. Le crisi rivoluzionarie spez¬ 
zano questo blocco storico. Anche 
la cultura, quindi, ha le sue crisi 
totali e la avanzata, sulla base di 
una nuova struttura organica, di 
una nuova classe dirigente, postu¬ 
la una profonda riforma intellet¬ 
tuale e morale. La filosofia mar¬ 
xista è condizione e premessa di 
questa riforma. Essa dà agli intel¬ 
lettuali la consapevolezza della la¬ 
ro funzione; li rende fattori co¬ 
scienti della evoluzione sociale. 

Da < Rinascita >, 
febbraio 1958, n. 2 * - • 

(Appunti per la relazione al con¬ 
vegno di studi gramsciani). 


Prefazione al «Trattato sulla 
Tolleranza» di Voltaire 


Lo scritto di Voltaire 
sulla tolleranza, che per la 
prima volta viene presen¬ 
tato al pubblico italiano in 
edizione popolare, è senza 
dubbio tra le opere più sin¬ 
golari del grande scrittore 
francese, ed è tra quelle 
che più contribuirono, in 
Francia e in Europa, a pro¬ 
curargli quella larga fama 
di combattente contro le 
ingiustizie e le infamie del 
fanatismo clericale, che su¬ 
però anche la fama sua di 
filosofo e letterato. 

Le circostanze che det¬ 
tero origine allo scritto 
non occorre rievocarle qui: 
si legga il primo capitolo, 
che ne dà una esposizione 
drammatica e concisa. Una 
esplosione di fanatismo re¬ 
ligioso, poi uno di quei 
processi che disonorano 
giudici e giustizia, e anco¬ 
ra oggi e troppo di fre¬ 
quente offendono gli ani¬ 
mi onesti: la passione uma¬ 
na e il genio politico e let¬ 
terario di Voltaire seppero, 
mossi da questi fatti, su¬ 
scitare attorno ad essi una 
commozione così profonda 
e generale da costringere 
le autorità della Francia 
feudale a un intervento ri¬ 
paratore. Il Trattato ci si 
presenta quindi come un 
piccolo capolavoro di pole¬ 
mica civile e politica, pri¬ 
ma che storica e ttR'olica, 
dove tutta l’argomentazio¬ 
ne è subordinata allo sco¬ 
po di allargare il fronte 
dell’attacco e rendere que¬ 
sto più efficace. Ciò dà un 
valore particolare e quasi • 
una giustificazione persino 
ad alcune posizioni oggi 
per noi f non ammissibili, 
come l’accettazione di al¬ 
cune misure di discrimina¬ 
zione politica a danno dei 
non cattolici in uno Stalo 
dove la religione cattolica 
sia dominante. E’ vero che 
la cosa è coerente con la 
concezione politica mode¬ 
rata dell’Autore ed è inol¬ 
tre giustificata, ai suoi oc¬ 
chi. dall’esempio dell* In¬ 
ghilterra dove tale discri¬ 
minazione, in paese prote¬ 
stante, esisteva a danno, 
dei cattolici. Nel contesto 
di questo scritto, però, la 
impressione che queste po¬ 
sizioni non conscguente- 
mente liberali suscitano 
neU’attento lettore è piut¬ 
tosto quella di concessioni 
astute fatte con - spirito 


molto realistico (od oppor¬ 
tunistico, se così si vuole) 
agli avversari e anche agli 
amici non troppo convinti, 
allo scopo di ottenere la 
necessaria larga adesione 
delle sfere dirigenti intel¬ 
lettuali alla tesi essenziale 
della necessità che nella 
società civile prevalga un 
clima di tolleranza religio¬ 
sa, e sia negata alle gerar¬ 
chie ecclesiastiche la facol¬ 
tà di avvelenare, turbare, 
lacerare l’umanità con le 
loro vacue controversie, 
con le condanne ridicole, 
con le persecuzioni insen¬ 
sate. 

La battaglia per la tolle¬ 
ranza, infatti, che alcuni 
anni or sono poteva sem¬ 
brare a tutti superata per 
sempre, ma che recenti 
episodi e il risorgere di 
una baldanza clericale al 
servizio di una estrema 
resistenza e reazione capi¬ 
talistica rendono invece 
ancora ima volta attuale, 
non fu facile a vincersi. Il 
merito del razionalismo 
settecentesco e in partico¬ 
lare degli illuministi fran¬ 
cesi sta nell’averla condot¬ 
ta con la più grande deci¬ 
sione, senza esitare di 
fronte ai ' ’ issi dell’auto¬ 
rità e della tradizione, di 
fronte ai poteri minacciosi 
di una gerarchia che si af¬ 
fermava spirituale e di un 
governo che si proclama¬ 
va ed era assoluto, con fi¬ 
ducia illimitata nella pro¬ 
pria forza intellettuale e 
morale, il che vuol dire, in 
sostanza, con illimitata fi¬ 
ducia nelle fecoltà della 
ragione umana. La portata 
della battaglia per la tol¬ 
leranza superò perciò lar¬ 
gamente la semplice riven¬ 
dicazione e attuazione di 
un nuovo e più moderno 
regime nelle relazioni tra 
lo Stato e la Chiesa, per 
cui gli « altri culti > dove¬ 
vano alla fine ncmoscersi 
« tollerati >: fu una gran¬ 
de vittoria del razionali¬ 
smo moderno contro lo 
oscurantismo della Contro- 
riforma, il punto culmi¬ 
nante di uno svolgimento 
di pensiero partito dal Ri- 
nascimento, sostenuto dal¬ 
le rinnovate ricerch': scien¬ 
tifiche. dalla demolizione 
del metodo deK filosofia 
scolastica, dal trionfo dei 
principi del libero esame o 
del materialismo. Non si 


potevm infatti sostehere 
contro 11 fanatismo reli¬ 
gioso la tesi della tolle¬ 
ranza, se non respingendo 
le basi dottrinali del si¬ 
stema di pensiero su cui 
quel fanatismo poggiava, 
e se oggi sentiamo che la 
battaglia . deH’illuminismo 
contro il fanatismo religio¬ 
so può ridiventare attuale, 
ciò è anche in legame con 
la degenerazione filosofica 
e culturale per cui i csu- 
peratori » del razionalismo 
hanno contribuito a re¬ 
staurare le vecchie cor¬ 
renti oscurantistiche e cle¬ 
ricali. 

E qui assume il neces¬ 
sario rilievo il problema 
del metodo di quel ragio¬ 
nare che fu proprio del 
razionalismo settecentesco. 
E’ stato a lungo ed è tutto¬ 
ra di moda, sembra, irride¬ 
re ad esso, come a cosa in¬ 
genua, superficiale, astrat¬ 
ta, lontana da quel senso 
della storia che sarebbe 
il tratto nuovo, caratteri¬ 
stico, del pensiero moderno 
più progredito. Che Voltai¬ 
re e gli altri della sua sta¬ 
tura fossero ingenui, è dif¬ 
ficile crederlo. Sapevano 
con chi avevano a che fa¬ 
re, sapevano quello che vo¬ 
levano: la loro polemica è 
quindi sempre concreta¬ 
mente diretta contro un 
nemico presente: il loro 
ragionare e Io stesso stile 
loro è continua scherma¬ 
glia, dove il sottinteso, la 
ironia, il sarcasmo hanno 
una ben precisa funzione, 
non tanto - dimostrativa, 
quanto distruttiva. Sapeva¬ 
no, soprattutto, che era loro 
compito liberare da un pe¬ 
sante giogo intellettuale mi¬ 
lioni di uomini. Perciò era¬ 
no chiari, limpidi, efficaci. 
In seguito e purtroppo, il 
campo è stato di nuovo in¬ 
vaso da gente diver^, di 
cui si può ripetere ciò che 
Cartesio diceva degli scola¬ 
stici, « che possono parlare 
di ogni cosa con tanto ardire 
come se la conoscessero, e 
sostenere lutto ciò che di¬ 
cono contro i più sottili e 1 
più abili, senza che vi sia 
il mezzo di convincerli; si¬ 
mili in ciò a un cieco che, 
per battersi senza svantag¬ 
gio contro un veggente, lo 
facesse scendere nel fondo 
di qualche cantina molto 
scura ». 



Una lezione di Togliatti su Gramsci aH’Università di 
Torino nel 1949. 


Si Sentono in' Voltaire, 
senza dubbio, le lacune del¬ 
l’indagine erudita del tem¬ 
po suo, ma tra-il suo robu¬ 
sto giudicare dei fatti sto¬ 
rici secondo buon senso e 
ragione, e le ipocrite e con¬ 
torte. giustificazioni di 
qualsiasi obbrobrio in no¬ 
me della idealità del reale, 
la nostra scelta non è dub¬ 
bia. Per lo meno la critica , 
volterìana fu principio ed 
anima di un’azione gran¬ 
diosa, mossa dal proposito 
di trasformare il mondo, e 
a qualche cosa nuova ha 
pur messo capo! 

Tra. il razionalismo illu¬ 
ministico e il marxismo la 
differenza è senza dubbio 
grande. La nostra concezio¬ 
ne del mondo e della sto¬ 
na non fa luogo soltanto 
a quelle istanze razionali 
da cui mosse il materiali¬ 
smo settecentesco. La no¬ 
stra dottrina è del tutto 
nuova, perchè trova nella 
, realtà stessa e nel suo svi¬ 
luppo la ragione e la mol¬ 
la del rinnovamento - del 
mondo. Ma in coloro che, 
come ' gli illuministi, ani¬ 
mati dalla fiducia più gran¬ 
de nell’uomo e nelle sue 
facoltà, impiegarono le ar¬ 
mi del loro sapere per apri¬ 
re un’era di rinnovamento 


l’Unità / mortudi 1 lettembru 1964 



Durante il VII Congresso del PCI furono regalati al compagno Togliatti — che poi li donerà alla Fondazione 
Gramsci, dove sono tuttora custoditi — alcuni oggetti appartenuti ad Antonio Gramsci durante la prigionìa 
nelle carceri fasciste. 


Cronache di filosofia 
italiana di Eugenio Garin 


dell’umanità, non possiamo 
non riconoscere dei precur¬ 
sori. Il bagno razionalisti¬ 
co era indispensabile per 
aprire al pensiero e alla 
azione degli uomini le stra¬ 
de di un’era nuova. La co¬ 
sa è tanto vera ed evidente 
che quelle correnti cultu¬ 
rali le quali credettero di 
poter superare o respinge¬ 
re il razionalismo illumini¬ 
stico senza essersi immer¬ 
se in esso sino ad appro¬ 
priarsi tutto quello che eb¬ 
be e realizzò di positivo e 
progressivo nella distru¬ 
zione del passato oscuran- 
tistico e clericale, hanno 
finito per metter capo an¬ 
cora una volta a questo 
passato, o per aprire la 
strada alla sua resurrezio¬ 
ne. Per questo crediamo 
che soprattutto in Italia un 
« ritorno al razionalismo » 
sia cosa da augurarsi, se 
non altro nel senso di rin¬ 
novata conoscenza diretta 
dei principali testi - e mo¬ 
menti di una grande batta¬ 
glia culturale e filosofica 
progressiva, e non ci di¬ 
spiace dare a questo ritor¬ 
no. nei limiti di una ini- 
ziativ’a editoriale, il nostro 
contributo. 

Paimiro Togliatti 

Luglio 1949. 


«Irodalmi 

Ujsàg» 


« ...sembra a noi cuidenle che in 
Ungheria vennero commessi seri 
errori. Il princìpio che i comuni¬ 
sti conducono una lotta ideologica 
tn tutti i campi, a sostegno di quelli 
che essi considerano essere gli in- 
dirizzi artistici e culturali validi, 
fu inteso, sembra, in modo sche¬ 
matico ed esteriore, e applicato 
persino con misure amministrati¬ 
va, Questa è sempre, secondo noi, 
«NM cosa sbagliata. La superiorità 


degli indirizzi che noi approvia¬ 
mo deve risultare, prima di tutto 
dal dibattito ■ e dal confronto. Il 
partito, per quanto pretenda, non 
potrà mai far venir fuori geni ar¬ 
tistici o letterari, che creino a suo 
■ comando. : Compito specifico del 
, partito è di stimolare e indirizzare 
la produzione artistica operando 
per trasformare e riuscendo a tra¬ 
sformare, con la sua complessa 
azione economica, politica e idea¬ 


le, la realtà della vita ' sociale e 
quindi la esistenza e la coscienza 
degli uominu Ma vi è anche un al¬ 
tro motivo che consiglia, in questo, 
campo, di non porre freni aÙa in¬ 
dagine e creazione artistica, ed è 
che un determinato indirizzo di ri¬ 
cerca formale, per esempio, anche 
se per il momento si presenta ste¬ 
rile e negativo, e come tale può e 
deve essere criticato e- denunciato, 
potrà domani apparire come una 
tappa che è stato necessario attra¬ 
versare per giungere a nuove e più 
profonde forme dì espressione e 
. quindi a un progresso di tutta la 
creazione artistica. Il partito non è 
organismo adatto a seguire, con-, 
tróllare, predisporre questo grande 
movimento, che si attua nel contra¬ 
sto tra le diverse correnti e quasi 


10 esige come condizione del risul¬ 
tato finale. I comunisti possono e 
debbono dare a questo movimento 

11 loro attivo contributo, in quanto 

fautori di un indirizzo determina¬ 
to, in quanto critici, in quanto ar¬ 
tisti essi stessi, e in quanto ammi¬ 
ratori e giudici di opere d’arte, ma 
non possono pretendere di imbri¬ 
gliarlo in partenza o in una qual¬ 
siasi delle sue tappe, non lascian¬ 
do che liberamente agisca quell'al- 
tra grande molla del progresso ar¬ 
tistico che è il gusto stesso del 
pubblico ■ - 

(« Rinascita ». marzo 1957: 
. irodalmi - Ujsàg, Testimo¬ 
nianze sui fatti d’Ungheria. — 
Irodalmi Ujsàg, in ungherese, 
significa Gazzetta ' letteraria, 
n.d.r.). 


L’autore dell’opera ha però cura 
di mantenersi nei termini della og¬ 
gettività e i giudizi più aspri for¬ 
mula con distacco, riferendosi a te¬ 
sti ed episodi concreti. E’ evidente 
la preoccupazione tanto dì sfuma¬ 
re le responsabilità di quelli che 
egli considera i maggiori pensatori 
del cinquantennio. Benedetto Croce 
e Giovanni Gentile, quanto di non 
collegare in modo troppo diretto 
queste responsabilità con le vere 
catastrofi, non soltanto politiche 
ma culturali, che abbiamo attra¬ 
versato in questo periodo. Non 
ostante ciò, il quadro complessivo 
che esce dalla sua esposizione è 
lontano dal coincidere con le rap¬ 
presentazioni, pervase di un soddi¬ 
sfatto ottimismo quasi agiografico, 
cui ci ha abituati, nel descrivere 
lo sviluppo filosofico e culturale, il 
crocianesimo di stretta osservan¬ 
za, dopo avere scartato, come < non 
degno di storia >, tutto ciò che lo 
infastidisce. 

Si è peccato e si continua a pec¬ 
care, in questa direzione, partico¬ 
larmente negli scritti dedicati alla 
celebrazione, dopo la sua scompar¬ 
sa, di Benedetto Croce, cui si fa il 
torto di volerlo presentare come 
esponente e simbolo di tutto un pe¬ 
riodo storico, educatore e maestro 
di due generazioni, ecc. ecc. Gli si 
fa un torto, diciamo, perché il perio¬ 
do storico cui ci si riferisce, e che è 
quello preso in considerazione dal 
Garin, si svolge, nella evoluzione 
della società civile e dello Stato, tra 
successive catastrofi, e, per quanto 
riguarda le correnti del pensiero 
e della cultura, gli sviluppi sono 
stati frammentari; malamente rot¬ 
ti da svolte e incoerenze non spie¬ 
gabili Se non con l’intervento di 
fattori estranei alla logica del pen¬ 
siero; contraddittori, ma di con¬ 
traddizioni che non si sono risolte 
nella conquista di solidi punti di 
arrivo per un nuovo viaggio. E ab¬ 
bondano, spaventose, le lacune, vo¬ 
lute, imposte, — e persino col car¬ 
cere e con l’esilio. Per quanto ri¬ 
guarda l’educazione delle genera¬ 
zioni, se si vuol parlare dei gruppi 
che hanno diretto il paese, non si 
può non - constatare che il gruppo 
dei democratici giolittiani, che ci 
governò fino alla prima guerra mon¬ 
diale e forse meno male degli altri 
assolse il suo compito, si era for¬ 
mato alla scuola dei vecchi e oggi 
ridicoli maestri della < filosofia ita¬ 
lica >, alla scuola del positivismo e 
della prima propaganda socialista. 
Fu travolto quando comparvero 
sulla scena i « superatori > di quel¬ 
lo vecchie cose e tutti sanno chi 
tenne dietro a costoro. Oggi, a die¬ 
ci anni da una restaurazione civile 
per cui combattè il popolo sotto la 
guida di uomini del tutto nuovi, 
non è certo dai seguaci della Cri¬ 
tica e dello storicismo idealistico 
che l'Italia è diretta, ma in basso, 
nel popolo, dai marxisti, e in alto 
■ dai fedeli alla Civiltà cattolica e 
alle sue immobili dottrine. Né par¬ 
liamo della scuola, per non dover 
riconoscere che la scuola italiana 
incominciò a decadere dal giorno 
della riforma che il Gentile intro¬ 
dusse e cui applaudì Benedetto Cro¬ 
ce. Dalle scuole ove insegnavano i 
filologi, gli storici, ì letterati delle 
generazioni precedenti, usciva una 
gioventù più severamente educata. 
Assai meglio è dunque, formulando 
giudizi più modesti, non addossare 
ai pensatori responsabilità che pos¬ 
sono non appartener loro se non 
' per via indiretta. Il rapporto tra lo 
< sviluppo delle forze reali che for- 
. nisce la trama degli eventi, tra i 
' gruppi dominanti che queste forze 
esprimono, e i pensatori e le loro 
dottrine, è sempre mediato da mol- 
ti elementi di varia natura. Viene 
alla luce in modo brutale nei mo¬ 
menti di crisi più acuta, quali pre¬ 
cisamente si ebbero nell’ultimo cin- 
quantennio, e in Italia più che al¬ 
trove. n Croce prese le mosse da 


una ispirazione socialmente e poli¬ 
ticamente conservatrice, che non 
lo abbandonò mai, gli fece sogna¬ 
re, all’inizio del secolo, di avere, 
come alfiere del revisionismo, me.s- 
so nella tomba e socialismo e marxi¬ 
smo, e alla fine non gli permise di 
tollerare nemmeno il nuovo spirito 
di democrazia sociale che affiora¬ 
va in quelle correnti politiche 
(«Giustizia e libertà») che pure per 
troppe cose a lui si richiamavano. 
Egli adempì, così, una funzione po¬ 
sitiva nell’interesse delle classi di¬ 
rigenti, e, quando queste presero 
la via della distruzione delle liber¬ 
tà e della avventura, non stupisce 
che fossero convinte di battere una 
strada che era stata indicata e 
aperta dal filosofo napoletano. 

Eugenio Garin non rifugge, ad 
onor del vero, dal registrare anche 
questa verità, che in campo cro¬ 
ciano sarebbe pura eresia. Sottoli¬ 
nea, com’è di ragione, l’enorme 
contributo dato dalla Crìtica al rin¬ 
novamento degli orizzonti culturali, 
ma non esita a parlare di < equivo¬ 
ca influenza dell’idealismo duran¬ 
te il periodo che precede la prima 
guerra mondiale ». Ricorda come, 

« sotto l’agile penna del Carlini, 
Croce antimassone e antipositivi¬ 
sta veniva solennemente coronato 
artefice del fascismo > e molti < bra¬ 
vi giovani tenevan per fermo, in 
buona fede, che il fascismo era di¬ 
retto discendente di Croce e di Gen¬ 
tile ». Si trattava, infatti del Croce 
che < era venuto proclamando la 
morte del socialismo, la fine della 
democrazia, la vacuità del tentati¬ 
vo modernistico, l’insufiicienza del¬ 
la ragione illuministica, la caduta 
dei programmi umanitari, ... aveva 
fatto leggere Oriani, aveva divul¬ 
gato i miti sorelliani. aveva richia¬ 
mato alle teorie dello Stato come 
forza, aveva mostrato l’inconsisten¬ 
za politica del moralismo edifican¬ 
te... >, e non aveva nemmeno esi¬ 
tato a scrivere, parlando del futu¬ 
rismo, come < non è detto che... la 
eventuale pioggia di pugni non sla, 
in certi casi, utilmente e opportu¬ 
namente somministrata». Per il Gen¬ 
tile < combattere il materialismo » 
voleva dire « vincere la lotta di 
classe », e si sa quale parte ebbe 
accanto ai « vincitori » di quel mo¬ 
mento. 

La - « responsabilità storica » del 
filosofi maggiori, nel periodo con¬ 
siderato, risulta quindi ben chiara, 
ed è forse degna di maggior nota 
che non quella di tanti altri, di ' 
queirOrestano, già positivista, ma 
poi autore del « superrealismo 
guerriero» come filosofia del fasci¬ 
smo, di cui si proclama seguace sin 
dal 1914; e del Varisco, < pronto a 
lasciare la sua filosofìa per farsi 
lancia spezzata del nazionalismo 
imperiale e guerriero »; e del Til- 
gher che in Mussolini vedeva sali¬ 
re al governo il romanticismo, e 
del Tarozzi, e di molti altri, figure 
in sostanza secondarie, di cui oggi 
si può tener conto soltanto per re¬ 
gistrare la inconsistenza morale di 
tanti falsi^ predicatori di verità e 
di moralità, e trame insegnamento 
a stare in guardia anche nel pre- 
. sente. Quanto a Croce e al Gentile, 
che giustamente sono collocati dal 
Garin al centro di tutta la scena, 
la ricerca più viva e feconda, la¬ 
sciato in diparte il richiamo diret¬ 
to alla politica, ci sembra invece es¬ 
sere quella che tende a scoprire e 
sottolineare la evoluzione interna 
del loro pensiero, che fu in con- 
, tatto costante con la crisi che scuo¬ 
teva tutta la società, ma travaglia¬ 
to in pari tempo da contraddizioni 
che sorgevano dal suo stesso seno. 

II punto di partenza fu, com’è no¬ 
to, l’abbandono del vecchio impo¬ 
tente filosofare accademico e teo¬ 
logizzante e la lotta contro il po¬ 
sitivismo. In questo però vi era 
qualcosa di « robusto » e di « se¬ 
rio » se non altro per l’appello che 
faceva a una esperienza concreta. 


che respingesse i vaneggiamenti 
verbali della metafisica. Non po¬ 
teva però riuscire né riuscì a co¬ 
struire una concezione razionale 
della realtà, in cui vi fosse posto 
per l’agire necessario e libero de¬ 
gli uomini. Ma riuscirono a questo 
scopo coloro che condussero la bat¬ 
taglia per gettarlo a mare? E che 
cosa significano le incongruenze, i 
vicoli chiusi cui ha messo capo la 
loro speculazione, da quale profon¬ 
da insoddisfazione derivarono le 
nuove fughe verso il passato dei 
loro seguaci di un momento? 

La via giusta era quella su cui 
si mosse Antonio Labriola. Egli 
apri il fuoco contro il positivismo, 
essendosi liberato, con l’aiuto pri¬ 
ma dello Herbart, poi di Carlo 
Marx, dell’imbroglio gnoseologico 
che era stato la croce di Bertrando 
Spaventa, oscillante tra un idea¬ 
lismo attualistico in germe e felici 
momenti di una concezione reali¬ 
stica. Per Antonio Labriola la realtà 
si scopriva neU’attività sociale degli 
uomini. Non poteva che apparirgli 
aberrante, come ricorda il Garin, il 
ritorno addietro operato dal Croce 
con l’Estetica. Arrovesciato così 
tutto rorlentamenlo del pensiero, 
dove si poteva arrivare e dove si 
sarebbe arrivati? Il problema sa- 

■ rebbe stato risolto dagli svolgi¬ 
menti logici, dal modo come il nuo. 
vo verbo idealistico sarebbe stato 
compreso, dalla fioritura ideale e 
pratica cui avrebbe dato luogo. E 
qui pure si presenta, anche se in 
modo diverso, un problema di re¬ 
sponsabilità. 

Alla svolta aperta daH’Esfeftca 
succedette infatti subito un pullu¬ 
lare di torbide correnti irraziona¬ 
listiche e decadenti, che tutte pre¬ 
tendevano richiamarsi ai nuovi in¬ 
dirizzi idealistici. Era vera questa 
discendenza? Benedetto Croce se ne 
preoccupò e, a suo tempo, non 
mancò di sottolineare ciò che lo 
separava dalla scomposta schiera di 
superuomini, mistici, dilettanti di 
pragmatismo, estetizzanti, costrut¬ 
tori di Dio e del reale con la po¬ 
tenza di una parola, giù giù sino ai 
futuristi e agli altri. Ma le idee, 
anche quando sono zoppe, si muo¬ 
vono con le gambe loro e chi ha un 
ricordo anche lontano di quel pe¬ 
riodo sa che le distinzioni erano 
difficili a farsi, quando l’idealismo 
si faceva < militante » e le posizioni 
crociane venivano poste alla base 
di costruzioni e deduzioni dove 
tutto poteva esser presente, eccetto 
la scienza dei limiti e l’accortezza 
del distinguere. « Trascinato dalla 
vivacità della polemica antipositi- 
vistica — afferma il Garin —, il 
Croce... arrivò allora, se non a con- 
• fondersi, certo a dare aiuto a quel- 
. le tendenze di torbido idealismo, 
che andavano celebrando una or¬ 
giastica esaltazione dell’io che crea 
sé stesso e il mondo, e la storia 
tutta, in un delirio di fantasia 
ebbra ». Non dovrebbe però dispia¬ 
cere al Croce che da quell’ebbrezza 
uscisse una rottura profonda tra 
la gioventù intellettuale e il movi¬ 
mento socialista, e anche in questo ' 
movimento penetrasse la confu¬ 
sione. Coloro che non vollero per¬ 
dere la strada — tra questi primo 
Antonio Gramsci — rimasero ag¬ 
grappati alle pagine dei Saggi la- 
briolani, presero dal Croce la , 
spinta per il ritorno ai testi ' di * 
Hegel, ma li lessero con animo e ■ 
intento ben diversi, e cosi giun¬ 
sero alla nuova scoperta d; Carlo 
Marx, quello vero, cosi differente - 
dalle contraffatte copie che se ne 
erano fatte, 'ad opera di pseudodi- 
.'cepòi; ed avversari. E furono tra 
i pochi che si salvarono, perchè la 
. turba dei predicatori e vociatori di 

■ quel primo decennio e mezzo del 
secolo andò dispersa, per lo più, 
vivaio di tutte le conversioni e di 
tutte le abiure, sino agli untuosi - 
e profittevoli ritorni al rosario e 
alla messa cantata. Quella era stata 
veramente una « rivolta contro la ' 
ragione » e poco di ■ bene faceva 
sperare per le future vicende del 
pensiero del nostro paese e dello 
stesso nuovo indirizzo idealistico. 

(Dal volume Momenti della 

storia d’Italia, Ed. Riuaiti) 
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VENEZIA : 


Amara sorpresa alla proiezione di ieri sera alla XXV Mostra | 

~ . . .1 ■/.' -, . contro 

Le argute 



• 4 ‘ » i • 

programmi 


commedie 
di Stiller 

A torto il maestro svedese vede legata 
la sua fama alla «scoperta» della Garbo 


Quilici « sorprende » 

Dopo aver dato la noti¬ 
zia della scomparsa di 
Goffredo Bellonci, ieri se¬ 
ra, la TV ha giustamente 
sentito il dovere di aggiun¬ 
gere aUa nuda cronaca tin 
giudizio sul posto che lo 
eminente critico e lettera¬ 
to occupava nel panorama 
culturale italiano: segno 
che i dirigenti del Tele¬ 
giornale sanno benissimo 
quale via debba essere se¬ 
guita in questi casi (e, del 
resto, non ne avevamo mai 
dubitato). Ancora una voi- 


T V - primo 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Record; 

b) Braccobaldo show: 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Sport . 

atletica leggera 

19,55 Buffalo Bill. 

Galleria di Almanacco 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


Jean Claude Brialy, protagonista del film di Thiele presentato ieri al Lido di Venezia inviati 


che quando^ sìmili elemen- 21,00 II piccolo fuggitivo 


Rolf Thiele maltratta 
cTonìo Kroger^ dì Mann 


VENEZIA, 31 

Che si vada verso una demi- 
stiftcazione del •'fenomeno» 
Ingmar Bergman sembra indub¬ 
bio: al pacato ripeiusamento cri¬ 
tico dell’ogcra del regista sve¬ 
dese ha dato apporto la cono¬ 
scenza pressoché simultanea, qui 
alla Mostra del recentissimo 
A proposito di tutte queste don¬ 
ne e degli ormai lontani Città 
portuale. Prigione, Sete, noti 
finora soltanto al ristretto pub¬ 
blico di gualche circolo cultura¬ 
le, Di Citta poituale (l'J4S}, ab¬ 
biamo giù fatto rapido cenno. 
Si tratta della storia d'una ra¬ 
gazza, Berit, che amare espe¬ 
rienze hanno condotto al limite 
del suicidio, e che ritrova una 
ragione di vivere nell’amore per 
un giovane ex marinato, ed ora 
scaricatore. Costa. Storia trava¬ 
gliosa e cupa, tanto da scarsa¬ 
mente giustificare il • lieto fi¬ 
ne»: ambienti e personaggi ri- 


Inspiegabile la presenza di questo film (della Germania occidentale) del tutto inutile 

^ ' glwsa e cupa, tanto da scarsa¬ 

mente giustificare il » lieto fi- 

Da una dei tinilri inviati cinematografica di un’opera lei- infine in una tranquilla stazio- ne formale. Criterio da non in- »c..; ambienti e personaggi ri- 

teraria. specie se di alto livello, ne climatica danese. Ma non si tendersi sempre in senso asso- ”*C”dano, per la loro univoca 
VENEZIA, 31. presenta. Non lo mettiamo in capisce il perchè di questo iti- luto, quale pienezza cioè di una ^yradevolezza, non certo al cine- 

Tre noti mattacchioni — il re- dubbio e rinunciamo perfino a nerario a ritroso, non si coglie espressione raggiunta, ma al- italiano del dopoguerra (co- 

fista tedesco Rolf Thiele, lo sce- chiedergli perchè proprio lui. il suo dramma di artista dil.i- meno correttezza e possesso di voluto dire), ma 

neggiatore italiano Ennio Fiala- così inadatto allo scopo, cl ab- niato, non si sente che il ritorno linguaggio »*. Ma oggi la coriet- pÌHtfo.sto a quello francese e 

no, l’attore francese Jeaii-Clau- bia provato. alle origini, alla purezza dei tezza è piuttosto diffusa nel ei- minore, degli ultimi anni prima 


1. * . A-A . aiiiifcX iCLivi (1 LUI At c auu di iC. Ili ciiiiuiiiAiict uiiviic uuii ic . r. *1 *- * • %r ^ rt 

"mpoiu deirSùorSui di ••“«'o rappresentano U .‘‘Si',?: .ISr" “ ' °"- 


Lubecea da un otteminato mae- y",» S^ndenla .'aliSlT boreììe' ‘'r' sno contenuto. Le semplice Piò rileocnic. comnnttue e 

stro che fa finta di parlar male Tonio Kroger ogeettivizzata non ria cuf eaulf riconosce ne «valutazione formale» rischia. Prigione, dello stesso anno: qui 
il tedesco per sfumare delizio- sottile’ ìronìn ma pene- fietrato e avvolto e niù come dunque, di provocare i suoi Beryman tenta, alla maniera pi- 

samente U francese; e l’interro- nom? che con^^l artista guasti, se dialetticamente ad es- randelliana. un » film nel film»: 

gatorio del grosso e bonario po- "itraeva fedelmS^B ' sa non venga subito contrnppo- come in Questa sera si recita a 

liziotto anseatico, che sospetta dSo lo IdopnlaSo da sto autentico signific.ato » che 

nello scrittore di passaggio un g. sentiva colpito come ar ^•m • dal film si è creduto di dovei 

possibile pregiudicato. Il resto ^ come uomo la ricerca C if/ITIAffltf trarre. Tale - verifica» è indi- 

rillustrazione statica, seriosa e ^-una stabilità realistica, l’illu- VlluZfOlIC spen.sabile sia in assoluto, per 


gio ad assicurarci sulla vacuità vivier. 

del suo contenuto. La semplice Più rilevante, comunque è 


triste, 


• sa non venga subito contrnppo- come in Questa sera si recita a 

sto r-autentico signific.ato » che soggetto, una fosca novella d’im- 
• dal film si è creduto di dovei pronta naturalistica viene me- 

trarre. Tale - verifica» è indi- aitata attraverso la rappresenta- 
spen.sabile sia in assoluto, per jfonc (cinematografica anziché 
arrivare a un giudizio reale, sla teatrale), resa esplicita e deter- 
quando si deve decidere se una minante allo scopo di cavarne 

ytUÒÒUIUnU determinata opera sia veramen. j,,y„,-^(.ati universali. Ala il 

te degna di figurare tra le po- dramma della povera prostituta 
Se noi evitiamo questo tema, oanorama Birgitta, che dovrebbe costitui- 

lo «citiamo» solo grossolana- "'“uaiaie.. l’idea di un'opera — niente- 


“unVra Inulll., questo To- '1“o%ìifumlSoS qSnXsf d“eV"'3Sre se'.S 

S,'" M^‘„“n7otev°a oJwTi'Sfù 5 ! grOSSOlOttO determinata opera sia veramcp. 

re fedelmente sullo schermo 11 pnrezzi nella «sua novella «esle. te degna d» figurare tra le po- 

ManÌ‘'“menTre°l!i%eaÌtà'1^^^^^ Se noi evitiamo questo tema. P"" panorama 

risnLtta”^ffatto- un f»m che la composto e pubblicato il suo o lo «citiamo - solo grossolana- ”iendiale. . 

XXV Mostra ha ^ccS trìiD^ g^’^nde romanzo. I Bud- mente; se al malinconico vaga- Prima del fdm della Germa- 

ffenerosamente su riesienazlo^ denbrook). bendare di Tonio non conferia- occidentale è stato proiet- jq smio ai grezzo aocumemo, 

Sr cinema tedeSo o^^^^^^ Que.sto conflitto percorreva nio. con partecipe misura, il suo ‘ato un cortometraggio, ita mno. appesanlito da facili simbologie 

forse pensando che tale cinema *«‘*0 >1 racconto ed era magi- sottofondo ideale; se per esem- su un arista tedesco. Si tratt.a g s,„/ofafo della ^ua stessa oq- 

era %à^stato respinto da trop- stralmente sintetizzato nell’ultl- Pio saltiamo quasi a pie’ pari il di John Hartfield, settantreenno ycttiva carica tragica per la 

errt già bi.iiu respiiuo ud iiup-____ _ _esponente del movimento da- _ 


In vigore 
il nuovo 
contratto 
degli 
attori 


MILANO, 31. 

Da domani, primo settem¬ 
bre. entra in vigore il nuovo 
contralto nazionale per gli at¬ 
tori e i tecnici scritturati dai 
teatri st.abili, dai eoinple.ssi 
teatrali primari di prosa, di 
commedia musicale e di ri¬ 
vista. Nuovo contratto che vie¬ 
ne a sostituire uno preceden¬ 
te, di una decina e più di an¬ 
ni fa. ma soprattutto quello, 
ai fini strettamente giuridici 
ancora valido, del periodo fa¬ 
scista. 

L’avvenimento merita di es¬ 
sere segnalato per più moti¬ 
vi. Prima di tutto, perchè es¬ 
so è nato attraverso una lun¬ 
ga serie di incontri tra le par¬ 
ti: da un lato, l'unione nazio¬ 
nale delle attività teatrali 
(U.N.A.T.) e dall’altro la so¬ 
cietà attori italiani (S.A.I.) 
con i vari sindacati (CGIL, 
UIL, settore spettacolo). Lun¬ 
ga serie di incontri che hanno 
rìvehito ima notevole combat¬ 
tività da parte degli attori, le 
cui richieste sono state in mi- 
sura considerevole accettate. 
Ecco un primo dato positivo: 
la categoria degli attori, sem¬ 
pre guardata, ancora oggi, sot- 


Film per la terza serie 
dedicata alla Mostra di 
Venezia. Hegin di Hay 
Aslcy, Morris Engel. Ruth 

furi iniziative vengono In- • • > ' • Orkin con Ri^ie Andru- 

sciate da parte, conte è av- - _:_■ e co e Ricky Biewster 

venuto quando il paese in- Il 7C | oHa nor la uila Storie di animali, iv - Il 

fiero è stato colpito dalla PCI IQ VIIQ _ nume del salmoni _ 

morte di Togliatti, non sì nn Talaninmalo 

tratta dì r dimenticanze > ZJ|Uv IcIcgiOrnalc della notte 

o dì «difficoltà tecniche >, ■ ----- 

ma dì u'na precìsa volontà. 

E’ bene che ciò sia riha- _ n 

dito, per rassicurare qual- | 

che telespettatore che an¬ 
cora jyotesse dubitarne. ti* i 

Il programma televisivo Z1,UU IcIcgiOinalu e segnale orario 

pi» imjx.r/«nfe. nella sera- Originate televisivo m 

ta. e stato la prima puntata •s* jr Comnlipniviorito tempi di Ludovico 

del documentario di Folco jcillplltcìllcllic Muratori con Laura So- 

Quilìci sui viaggi del capi- _ lari e Giustino Ourano 

tano James Cook. Quilici sr i _ rìnfnnia rii DnccinI concerto diretto da Mario 

lin ormai un’annosa espe- i-i-tlJ Le jIIIIUIIIc QI KUjjIIII rossi 

rienza di lavoro in questo ~ ' 

campo: nei Alari del Sud, 22,45 N0tt6 SpOn 

.<tf può dire, egli è ormai di 
casa. Di più, Vabilità dei 
suoi operatori è fuori di¬ 
scussione (e, anzi, da que¬ 
sto punto di vista, il video 
è peggior testimone dello 
schermo panoramico, per¬ 
chè non riesce a rendere 
del tutto la spettacolarità 
dì certe riprese). Era da 
prevedersi, quindi, che il 
materiale di questo docu¬ 
mentario sarebbe stato 
buono: non siamo stati de¬ 
lusi. Alle riprese dal vivo, 
poi Quilici ha aggiunto 
una serie di rari e interes¬ 
santi documenti dell’epoco, 
montati con gusto, in una 
indovinata contrappnsizio- Laura Solari e Otello Toso interpreti di . Semplice- 
tie tra ixissato e presente mente » (secondo, ore 21,15). 
che è servita a movimen¬ 
tare la puntata. Il coni- ' 

mento, svolto dallo stesso • ■ 

Quilici (e, forse, questa . . ffCIXlOllOlfì 

non è stata una buona W 

Idea, perchè Quilici non Giornale radio, ore: 7, 8, Musiche western; 15,30: Un 
possiede molta comunicati- 13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: quarto d’ora di novità; iS.cj; 
va personale), è stato scor- Corso di lingua portognese; Quadrante economico; 16; 
rettole, non prtuo di gusto- 8,30: Il nostro buongiorno; Programma per i ragazzi; 
se annotazioni. 10,30: SUas Marner; 11: Pas- 16,30: Corriere del disco: .mu- 

E, tuttavia, abbiamo av- saggiate nel tempo; 11,15: sica da camera: 17,25: Con- 

bbr(i(o ,ma sproporzion» Ari^ di S^rebMtrefÌMJf'SicotSgS 

tra 11 materiale che cl ve- e romanze. 11,45, jg io: Musica 

niva sottoposto e Vtmpegno Musica per archi; 12: Gii ballo; 19,30: MoUvi In 
di chi ce lo sottoponeva. delle 12; 12,1»: Arlec- giostra: 19,53: Una canzone 

Vogliamo dire che, ancora ' chino: 12,55: Chi vuol est r al giorno: 20.20: Applausi a...; 
uno volta, da un'occasione lieto...; 13,15: (Carillon; 13,25- 20,25: L’incornata, di .Anto* 
slmile poteva venire fuori i'^* Coriandoli; 14-14,55: i’ra- nio Sastre; 22,10: Emile Gu* 
assai di viù ver una reale smissìoni regionali, 15,15: hitosi; 22,30: Musica da hallo. 


della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

Originale i 

21,15 Semplicemente Muratori cu 


Originale televisivo In 
due tempi di Ludovico 
Muratori con Laura So- 
iari e Giustino Durano 


22,15 Le sinfonie di Rossini 
22,45 Notte sport 


concerto diretto da Mario 
Rossi 


rAfWfCflf In che in tutto ciò ch’è arte, ge- Un album di fredde immagini, neodada e, commentato sobr a- ^ {„ tre- 

f nio eccezione, mi fa scorge- accuru^ ma neppure sempre di mente dal critico darle Duilio Svizzera alla Svezia, e 

, l.f . re alcunché di profondamente ^ un tipo in costume, con Moro.smi pone 1 opem persona- ,,,. anauiano reciprocamente. La 

ri MI#AM#f A ambiguo, profondamente dub- b:irbetta alla esistenzialista te le di Hartfield (che. com è no- roif,,ra che potrebbe assumere 

SI UnCnuC bìo, profondamente sospetto: è solo in questo consisterebbe la to. si anglicizzò il nome tedesco catastrofiche Sene 

essa che mi riempie di questa sua «contemporaneità»), U per protesta contro la pohtic.i 
Perchè diciamo che il raccon- amorosa debolezza per IT sem- niuove lentamente tra .intihntannica dei nazisti) nel della’ coppia rapprg- 

to non è stato rispettato sostan- plico, il candido, il pincevol- antichi pal.izzi, ripercorre con quadro di una corrente d avan. pX alleanza 

zialmente? Eppure Erika Mann, mente normale, insomma per Io la mente certe fasi della prò- guardia, alla qiwle 'j.. due solitudini L’angosciata 

la figlia del grande scrittore, ha antigenialità e la costumatezza Prm fanciullezza, ricorda il pa- artista di «collages» n^oluziq- Ha due s^Undmi. L nposciata 

accettato di firmare la scenet- Io mi trovo in mezzo a due dre e la madre e gli amici di nnn crede ancor oggi, pur di- figura ai Buin. la mìo nevrosi, 

llSa (inslomT fSo mondi. WJu .laalirml c cnin scuola, ma solo purché dosldora .tingendo, tra 1 . nuo-dad-aUti- dm r'irtcro 

che a suo tempo l-.avcva Pro- mio in ueemno di e..,i. e ooe.rto d 



Laura Solari e Otello Toso interpreti di « Semplice- 
mente » (secondo, ore 21,15). 


Radio - nazionale 


se annotazioni. 

E, tuttavia, abbiamo av¬ 
vertito una sproporzione 
tra il materiale che ci ve- 


con teutonica precisione, Rolf di mettermi in prigione... non questa misteriosa e rnicidiale presente alla Biennale, ha fat- guerra C è qui tl presagio di un 

Thiele_esploso brillantemente -so. fra le due cose, quale mi ricerca del tempo perduto. to bene la Mostra a in.senre nel arricchimcnfo problematico, che 

proprio qui a Venezia, nel ’58, addolori di più». Scrive Luigi Chiarini nella programma serale questo dqc^ il Bergman maturo confermerà 

con La ragazza Ro.semarie —■ Ecco il punto. Di tutto ciò. nel prefazione al catalogo della mentano, cosi come, qualche poi .solo parzialmente: ma il Un- 

ha riportato dal testo episodi e film, .si può dire non sia rima- Mostra: «Convinti che la for- ^ stata piu che opi^r- guaggio è oncora incerto, grave 

dialoghi interi- E il regista stes- sta traccia. Tonio Kroger in va- nia è runica porta da cui si può tuna la presentazione del \Mgo- di cedimenti libreschi 

so, nella sua odierna e, per la canza a Firenze, torna col pen- entrare nelle opere artistiche cortometraggio di Libero La retrospettira scandinava, 

verità, piuttosto squallida con- siero alla propria adolescenza: Pcr comprenderne i veri con- ";Zzarri_ e Antonio Del Guercio intanto, ha riproposto uno dei 

ferenza-stampa. ha voluto di- e poi risale verso il Nord, prt- tenuti e l’autentico significato. L America di Ben òhann. 

fendersi accampando le note ma a Àlonaco di Baviera, quin- si è tenuto come criterio di Uno CasirAohi 

difficoltà che ogni trascrizione di a Lubecca sua città natale, scelta quello di una valutazìo- .. ^ w,.- 

Jfc limitala, col trascorrere degli 
Ianni, nel discutibile merito di 
aver scoperto e lanciato, a sno 
tempo. Greta Garbo. Il canto del 
flore scarlatto (IBIS) ed Erotica 
(1920). opere d'impianto e di 
gusto romanzesco, non son sem¬ 
brate, per la verità, resistere al- 
l'usnra. Ma le commedie del pe¬ 
riodo 1916-1918 cl hanno riser¬ 
vato una felice sorpresa: non 


A Mosca fanno già la coda 
per non perdere la Scala 


lanfo Amore e giornalismo Anche 1 orario di lavoro è 
quanto II miglior film di Thomas -fissato categoricamente, in ot- 


gioni di concorrenza, divisa da 
invidie, e soprattutto slegata 
dalla situazione sociale del 
paese, ha mostrato una presa 
di co.ccienza civica e di dignità 
di lavoro quale mai nel pas¬ 
sato. Di tale solidarietà di ca¬ 
tegoria sì erano avuti precisi 
indizi anche nel periodo più 
recente (scioperi contro la 
RAI-TV, agitazioni, ecc.). Ora. 
eccoci al nuovo contratto. Il 
quale si presenta con queste 
c.arntteristiche innov.atrìcì: an¬ 
zitutto. esso non ammette più 
l’istituto, consolidato dalle 
consuetudini e dalla tradizio- 
ne, della « prote.sta ». Prima 
di questo contratto Timpresa 
(capocomico privato, teatro 
stabile, ecc.) poteva « prote¬ 
stare». cioè licenziare in tron¬ 
co un attore ove constatasse, 
a suo insindacabile giudizio, 
che non fosse idoneo alla par¬ 
te. 

Con il nuovo contratto, po¬ 
trà essere « protestato » sol¬ 
tanto il debuttante (il con¬ 
tatto sLabilisce la qualifica di 
«allievo», della durata di due 
anni: ridotti a uno per i di¬ 
plomati dalle scuole), entro 
certi stretti confini di tempo. 

D.all.a prossima stagione 
1964-19G5 gli attori dei teatri 
stabili e delle compagnie pri¬ 
marie di giro nelle piazze di 
Roma e Milano avranno di¬ 
ritto ad un intero giorno di 
riposo. Particolari norme ne 
.stabiliscono la fruizione: resta 
affermato Tobbligo per i tea¬ 
tri di concedere alla vita pri¬ 
vata deiratlore-uomo-cittadi- 
no-lavoratore 24 ore di «tem¬ 
po libero» a sua discrezione. 

Naturalmente, viene proibito 
che l’attore se ne serva per - 

altre prestazioni (radio-TV- 

Anche l’orario di lavoro è BRACCIO DI FERRO (fi 8od 


slìtìile poteva venire jiiori Loriandoji; 14-14,55: ira- nio Sastre; 22,10: Emile Gu** 
assai (li più per una reale smissìoni regionali, 15,15: hitosi; 22,30: Musica da balio. 
comprensione dei costumi 

dei polinesiani e del loro ■-» r-1 

atteggiamento di fronte al- 

la realtà. Ci sembra che. ,« * . . 

invece, cì si sia sempre at- „ In® * ì W Appuntamento a le 

tenuti a una ricerca dello Ìo?2 ’ /a 

.i; 13.30,16,30.17,30,18,30,19,30, 14,45: Discorama: 15: Momen- 

esotico, che finiva non di 20.30, 21.30, 22,30; ore 7,30: to musicale; 15,15: Girandola 

rado nella notazione di ma- Benvenuto in Italia; 8: Mu- *** canzoni; 15.35; Concerto in 

mera (come nel < poemet- siche del mattino; 8,40: Canta miniatura; 16: Rapsodia; 

to> stille ragazze indige- gso; L’orchestra del Panorama di motivi; 

ne), (piasi che di questi giorno: 9: Pentagramma ita- Scher- 

poi^li valesse la pena di nano; 9,15: Ritmo-fantasia; 

registrare soltanto le cu- o.35’ E* arrivata la felicità* tutto, 17,45: H 

i falli sorprendenfi. S: Lé“uo« cSnzó'qUu: 
e non le piu semplici ma liane: 11: Vetrina di un disco ffrin. l’o so* 

profonde leggi di vita per l’estate; 11,35: Piccolissi- un’ora tutta blu; 21: Aluslcai 
(quelle che hanno formato mo; 11,40; Il portacanzoni; solo musica: 2140- Musica 
oggetto di studio per etno- 12-12,20; Oggi In musica; nella sera; 22,15; L’angolo del 
logi e sociologi insigni). 12,20-13: Trasmissioni regio- jazz. 

Bellissima, ad esempio, an¬ 
che se non del tutto ine- m. 

dita, la caccia ai delfini tCOdl^# * 

con .le pietre: ma, esauriti ^ 

la sorpresa e il piacere Ore 18,30: La Rassegna, Frederick Delius, Gabriel 
formale, cosa resta ai tele- Cultura araba: 18.45: Igor Fauré; 21: Il "iornale del 
spettatori? Si passa alla Strawinsky; 18,55: Bibllogra- Terzo* 21 ón* Hitftrnn airaa 
qiolfdiniia razione di cqn- ragionate; 19,15; pino- Le o2 

zonette e tutto viene vre- Con- ® ’’ 

Modimenteato ‘'«Uo di ogni sera: William ài Michele Prisco;. 

sto dimenticato. Boyce, Ludwig van Beetho- 22,4o: La Musica, oggi: Klaus 

_ _ ven. Paul rflndemith; 20,30: Hashagen, Norbert Llnkc. 

3» Rivista delle riviste: 20,40: Dieter Schonbach. 


sfo dimenticato. 



Graal (cui tien dietro un •^se¬ 
guito » assai diluito e strasci¬ 
cato. n miglior bambino di 
Thomas Graal). che è la vicen¬ 
da. poi cento volte ripetuta e 
variata, d’uno sceneggiatore di 


to ore quotidiane, con un In¬ 
tervallo minimo di due ore tra 
I.a fine delle «prove» e l'Ini¬ 
zio delle recite serali. 

Il contratto stabilisce poi 1 
minimi di paga Per una scrit- 


successo e d’uno figlia di papà.l tura che non oltrepassi i 43 


rsg&s^. 
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rapricciosa e fantasiosa, la qua- Riorni. lire i.ow; che non oL 
le fugge di casa e diventa se- trepa.isi i 105 giorni lire 6 500; 
gretaria del protagonista, im- - 

pietosendolo con la narrazio- I*’* Riorni. 

ne d’immaginarie sciagure: tali U 5 500 Gli «alhe^* avran- 
da fornire materia per un sog- compen<=o fdo^al ero 

T7 m#« fjm non inTcnoT© dii© 4,000 llrp 

f-nZtta A^rr^in- ÌLn *«' ^1 si riferi..ce qui .agli attori 

a prosa: quelli di rivista han- 

7 no minimi leggermente Più 

il « T* -"i"?,* '""’® elevati. TI contratto specifica 

Pen^T^o agli tnjlnlfi prodotti inoltre le varie forme ^ com- 
e sottoprodotti .successiri. del penso quanto a prestazioni 
mede.umo genere (^no ad Insie- straordinarie, toumèe.s in Ita- 
me a Parigi), c c largo motivo Rn e viaggi all’estero, 
di rimpianto E quale deltzio.so Del tutto «rivoluzionarlo» è 
attore, ironico e sentimentale. Fartlcolo 28, che prevede la 
era Victor Sjostròm. anche in esi.stenza del «comitato di 
questo campo. William Hoìden, compagnia- « K facoltà degli 
ol con/ronfo fa pena, '^ritturati. attori e tecnici, di 

Aggeo Sevioli ele^i^amente aH’ln- 


giorni. lire 7.000: che non ol- | ( A/l, 1 

trep.a.ssi i 105 giorni lire 6 500: 

che non o1trei>assi i 135 gior- I V/i^i b 

ni. L 6 000. Oltre i 1.35 giorni. | V 

L 5 500 Gli «allievi* avran- 1 \ iIk^C 

no un compendo giornaliero iMzfi | 

non inferiore alle 4.000 lire |9W^^h|^B|g|KsCc:| B&A4 
Cl si rifcri.sce qui .agli attori cT.*-- 

di prosa: quelli di rivista han¬ 
no minimi leggermente Più 
elevati. TI contratto specifica ||Ei|DV di f jjl 
inoltre le varie forme di com- llEIVII 1 M llfl JWWfSM 
penso quanto a prestazioni 
<itraordinarie. toumèe.s in Ita- —— 

lia e viaggi all’estero. . 

Del tutto «rivoluzionario» è r ~ ' i i ^ 

l’articolo 28, che prevede la ' tr i 1—171 

esi.stenza del « comitato di | I/*\ W | i ) 
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MOSCA — Vivissima è Tattesa nella capitale sovietica per Tesibizione del complesso 
del Teatro Alla Scala. Già davanti al botteghino del teatro Bolscioi si rìotano « code » 
ili appassionati coma questa deHa nettra talefote 


, Bwtoii al posto 
di loiKoster 

• NEW YORK. 31 

Richard Buifon è stato scnt- 
iturato come protagonista nel 
I nuovo film The spy xoho carne 
'in from thè cold, a quanto an¬ 
nuncia la Paramount. 

Il ruolo, nella versione ci- 
inematograflca del romanzo di 
‘gran successo di John Le Car¬ 
ré. doveva essere sostenuto da 
Burt Lancaster. ma questi ha 
dovuto rinunciarvi in seguito 
al ritardo nell’inizio delle ri¬ 
prese. 

H film sork prodotto e dlret« 

k» da lUitIa Ritt 


terno della compagnia un co- 'fCj 

mitato non «superiore a tre A / ^ 'I 

membri, per la raDTjre«ent:«ii- — r 
za unitaria degli interessi de- wO t 
gli scritturati, nei confronti 
deirimpresa». ” 

TI contratto che entra in vi- 
gore da domani primo set¬ 
tembre avrà la durata di due - 
anni Messo al confronto del- lAIIIC M —- 
la pratica fvi sono alcuni ar- lUUiE II immi 
ticoli destinati certamente a . 
scontr.ar.si con la realtà del 
D.'ilcoscenlco. come, per esem- 
pio. ouelli riguardanti gli ora» 
ri delle nrov*e). pi vedrà anan. V 

to abbiano saputo prevedere /Xct 
le partì contraenti per Io svi- C ^ ^ 
luppo del teatro italiano e il 
progresso della categoria de- 
gli attori. Già fin d'ora si può 
però dire che tale contratto pV f f \ 
rappre.senta una affermazione 
di consapevolezza sindacale 
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IT/ Il dolora 
A a il cordoglio 
dei lettori. 


lettere a11 * Unità 


Insieme ai - numerosissimi 
telegrammi ci sono pervenute 
centinaia e centinaia di let¬ 
tere per la morte del com¬ 
pagno Togliatti. Sono di ope¬ 
rai. di professionisti, di don¬ 
ne, di pensionati, di giovani, 
c tutte pervase da commozio¬ 
ne e dolore. Non potendo 
pubblicarle tutte, ne abbiamo 
scelta qualcuna tra le più si¬ 
gnificative per il tono umano 
o per l’impegno del militante 
che da esse sì sprigionano in 
diverse sfumature ma ugual¬ 
mente toccanti. 


Benché io sia ancora giovane (ho 
16 anni) e non abbia Verudizione 
che può avere un uomo posato, mi 
sono sempre interessata di politica 
e ho sempre seguito, a mezzo del¬ 
l’Unità e in televisione, la dura 
lotta che il compagno Togliatti ha 
sempre condotto per dare all’Italia 
intera, e in particolare alla classe 
operaia (di cui mio padre /a parte) 
uno stato di cose migliore. 

Quando ho appreso della morte di 
Togliatti ho provato un dolore pro¬ 
fondo e non sapevo rassegnarmi. 
Non sapendo come dare sfogo, a tutti 
i sentimenti che si scatenavano nel¬ 
la mia anima, ho composto un breve 
inno in suo onore che vi invio. Esso 
è sgorgato sinceramente dal min 
cuore, dal cuore di una ragazza del 
popolo. 

DELIA KATIA BANDINELLT 
Arcola (La Spezia) 


Sono profondamente commosso 
per la morte del compagno Paimiro 
Togliatti, capo del glorioso partito 
comunista italiano e delle masse 
lavoratrici d’Italia, dirigente del 
movimento comunista mondiale, 
fedele amico dell’Unione Sovietica 
e ispiratore della lotta per la pace 
e l’amicizia tra tutti i popoli del 
mondo. 

Sempre conserverò il ricordo di 
Paimiro Togliatti che avevo visto 
e ascoltato nel settembre del 1934 
in una fabbrica di Mosca. 

Auguro al partito comunista ita¬ 
liano buon successo nella sua lotta 
per Id^ felice vita del popolo italia¬ 
no e per la pace globale, sempre 
seguendo il cammino verso il (Co¬ 
muniSmo tracciato dal compagno 
Togliatti. 

N. BELOJAR 
Un amico sovietico del 
popolo italiano 
(Mosca) 


Ho aspettato fino alle ore 23,20 
per vedere una breve sintesi del 
‘ funerali del tanto amato Paimiro 
Togliatti e ora aspetto, con lo stes¬ 
so desiderio, che cl sia fatta giu¬ 
stizia presso la RAI-TV. - . 

Cara Unità sto piangendo dal 
dolore e nel contempo di gioia. 
Sono una perseguitata politica e 
per questa ragione ho dovuto tene¬ 
re in collegio i miei due figli, il 
più grande dei quali ora ha 28 anni 
e copre una carica abbastanza im¬ 
portante. In questi anni i miei figli 
. si sono distaccati di molto da me, 
come idee politiche; dovevo tener¬ 
mi le mie idee in silenzio per non 
avere discussioni. Con il grave lut¬ 
to che cl ha colpiti, che ha colpito 
il partito, ho avuto modo di dare 
sfogo ai miei sentimenti in farpi- 
. glia. Ebbene, cara Unità, mio figlio 
mi portava te a casa e, in un bel 
momento, ieri mi sono sentita dire: 
< Cara mamma credo che tu abbia 
ragione, l’unica strada giusta è 
quella! Compra l’Unità quando 
vuoi, mi sento comunista anch’io ». 
'• Ti puoi figurare la mia gioia. E 
così sarà per molti. Il nostro -caro 
Paimiro Togliatti non ci ha abban- 
armati: il suo prezioso insegna¬ 
mento ha fatto molto per il partito 
e farà ancora molto. Le lacrime non 
, mi lasciano, continuano; e la mia 
gioia la trasmetto a te. ’ 

ADA 

' • • (Roma) 


Sono una ragazza di 22 anni che 
ha sempre ammirato e amato il com¬ 
pagno Togliatti perché in casa mia 
egli era amato e ammirato, ma solo 
ad una certa età ho cominciato ad 
apprezzarlo nel giusto modo perché 
solo allora ho capito il vero valore 
di questo uomo calmo, tranquillo ap¬ 
parentemente, ma dalle idee rivo¬ 
luzionarie e di una intelliaenza sen¬ 
za limiti. 

Quando ho appreso la notizia del¬ 
la sua morte, io che speravo ancora 
nella guarigione, sono rimasta pro¬ 
fondamente addolorata. In quel mo¬ 
mento mi sono sentita unita a tutti 
i compagni d’Italia e del mondo che 
lui amava e dai quali era amalo e 
adorato. . 

Questo uomo che negli anni più 
difficili ha saputo guidarci verso un 
mondo migliore, sacrificando la sua 
gioventù, che ha affrontato esilio e 
carcere con la serenità di un filo- 


^ so/o. ma non interrompedo mai di 
' lavorare e di combattere per il suo 
■ ideale, morendo lascia un vuoto cne 
nemmeno dieci uomini basteranno 
a colmare. Si era fatto amare dai 
suoi compagni per la sua bontà e 
per le sue idee, e apprezzare dagli 
avversari per la sua intelligenza, 
chiarezza e, soprattutto, per la sua 
calma, per il rispetto verso il pias¬ 
simo. 

In questi giorni terribili, mi uni¬ 
sco al lutto di Marisa, dei familiari 
di Togliatti, di tutti i comunisti e 
lavoratori italiani e stranieri che in 
Lui serbano, come me, un ricordo 
incancellabile, e che si impegnano 
di proseguire la grande opera da 
Lui iniziata con amore e dedizione. 

LETTERA FIRMATA 
(Carpi - Modena) 


La ferale notizia della morte di 
Paimiro Togliatti lascia un vuoto 
profondo nel cuore di tanti lavo¬ 
ratori che, con fedeltà, l’amarono e 
l’amano. 

Le sue tante doti esplicate a be¬ 
neficio di tutti, l’ammirevole stoici¬ 
smo ad un avverso destino, quella 
ripresa sempre magnifica nelle sue 
diverse e complesse attività, quella 
evidente bontà, generosa anche ver¬ 
so i suoi nemici (e i più implacabi¬ 
li) ed il profondo senso di umana 
stima con la tendenza ad un affetto 
fraterno, mi ha spinto massimamen¬ 
te ad indirizzarle la presente. 

In sì luttuoso avvenimento (in cui 
il suo partito perde il suo nobile 
capo, ed i lavoratori e » suoi fami¬ 
liari un sostegno) le giunga il tan¬ 
gibile sentimento di solidarietà. 

■ Agli angustiati familiari, tanto 
colpiti, a lei signor direttore, ai la¬ 
voratori tutti vada il fraterno com¬ 
mosso pensiero di cordoglio d’un 
semplice cittadino, apartitico, che 
s’inchina riverente davanti alla no¬ 
bile e pur sacra salma dell’illustre 
e generoso scomparso. Con tanta 
stima 

MARIO SGAMMATO 
Grande invalido di guerra 
Pompei (Napoli I 


Sono la vedova di un operaio che 
fu devotissimo al partito. Conservo, 
per volontà espressa da mio marito 
quando era in vita, una foto del- 
l’on. Togliatti mentre parlava a Mon¬ 


tecitorio, nel 1948, prima che gli spa¬ 
rassero i tre .colpi di pistola. Per 
amore verso mio marito e per devo¬ 
zione al Grande Uomo, ho sempre 
votato per il Partito. Oggi rimpian¬ 
go la sua perdita con dolore pro¬ 
fondo, e rispetterò la sua memoria 
in eterno. Reverentissima m’inchino 
al suo feretro. > / !• . . - 

ANTONIETTA PALMA 
Ostuni (Brindisi) 


Sono un vigile del fuoco che vuo¬ 
le, a nome di tutti i miei colleghi 
di Milano e d’Italia, rendere omag¬ 
gio alla nobile e amata figura del 
compagno Paimiro Togliatti. Il do¬ 
lore impedisce di esprimere ciò che 
sentiamo ma le lacrime nostre e di 
tutto il mondo operaio sono un mulo 
riconoscimento a questo uomo che 
ci ha guidato per oltre 50 anni nella 
via della democrazia e del sociali¬ 
smo. Questi sono anni difficili per il 
mondo operaio e noi, in questo mo¬ 
mento, per questa perdita proviamo 
un po' di timore. Ma nel Suo nome 
noi dobbiamo continuare a lottare 
come Lui ci aveva insegnato, senza 
paure e sicuri di vincere. 

UN VIGILE DEL FUOCO 
(Milano) 


Non so quello che sento entro di 
me in questi tristi giorni, per la 
perdita di un uomo tra i più grandi 
di questo secolo. 

Sono un operato e come tale pro¬ 
vo un grande dolore per la scom¬ 
parsa di Togliatti. Accettate, quale 
manifestazione del mio profondo 
dolore, queste modeste righe. Il mio 
cuore vorrebbe far di più, ma non 
ce la faccio per la commozione. 

ITALO BANCHI 
Piombino (Livorno) 


Nel sentire della morte di Pai¬ 
miro Togliatti sono rimasto, vera¬ 
mente dispiaciuto. Un grande Capo 
e un combattente per la pace. Una 
volta Togliatti doveva venire a par¬ 
lare ad Agrigento (io sono della 
provincia e precisamente di Favara) 
ed ero ansioso di andarlo a vedere 
e di ascoltare la sua parola. Poi 
non potè venire a parlare, e io mi 
ricordo che provai una grande de¬ 


lusione; ma mi rimaneva la speran¬ 
za di poterlo ascoltare e vedere un 
giorno o l’altro, e ora anche questa 
. speranza se n’è andata. Mandatemi 
il giornale che parla dei funerali, 
vi prego; e accogliete il mio grande 
rimpianto. 

SALVATORE GIGLIO 
(Germania; 


Sono una bambina di 12 anni. Sa¬ 
rei voluta venire a Roma, a porgere 
l’ultimo saluto a Togliatti, ma la 
mia giovane età non mi ha consen¬ 
tito di intraprendere un lungo 
viaggio. Ho atteso con trepidazio¬ 
ne che la TV si decidesse a trasmet¬ 
tere la cronaca dei funerali del 
compianto Togliatti, stimato da tutti 
i lavoratori italiani, ma ormai sono 
le 17 del giorno 25 e la speranza di 
vedere una teletrasmissione diretta 
dei funerali: anche da lontano è 
svanita. 

Mi ricordo che in occasione del 
matrimonio della principessa Mar¬ 
garet, in Inghilterra, fecero una tra¬ 
smissione in presa diretta. Allora 
andavo alle elementari e ci porta¬ 
rono tutte le classi alla televisione, 
per seguire questo avvenimento che 
niente diceva a noi figli di operai. 

Da questi fatti io, seppur pic¬ 
cola, traggo le mie conclusioni: mi 
impegno ad aumentare la diffusio¬ 
ne domenicale che è già a 30 copie, 
così anche io darò il mio contributo 
per realizzare gli ideali che il gran¬ 
de maestro. Paimiro Togliatti, ci ha 
indicato. 

CLARA QUERCI 
Donoratico (Livorno) 


Penso, anzi ne sono certo, che To¬ 
gliatti vive e vivrà sempre in noi, 
come esempio, come guida, nella 
diuturna, nobile missione da noi in¬ 
trapresa per un mondo di pace, di 
fratellanza, di benessere. 

MARIO GUICCIARDl 
(Modena) 


Solo in questo istante apprendo la 
notizia dal Corriere della Sera a 
Frankfurt (Germania) della scom¬ 
parsa del compagno Paimiro To¬ 
gliatti. 

Tra le lacrime e lo sconvolgimen¬ 
to mi associo al dolore del movimen¬ 


to operaio italiano ed internazionale 
per la perdita del dirigente più im¬ 
portante del PCI e del movimento 
operaio. 

Esprimo le più senite condoglian¬ 
ze al Comitato centrale, non poten¬ 
do partecipare al cordoglio di per¬ 
sona per cause di forza maggiore. 

GESUINO FRAU 
(Francoforte sul Meno) 


Esprimo il mio più profondo do. 
lore di comunista per la immane 
perdita del nostro amato Capo, gui¬ 
da saggia e illuminata, esempio di 
onestà, lottatore indomito. Porgete 
al Partito, ai familiari le spressioni 
del più vivo cordoglio. Facciamo sì 
che la sua memoria sia a noi pre¬ 
sente e viva per completare, nelle 
future battaglie, la sua grande 
opera. 

PIERO SILVESTRINl 
(Livorno) 


Sono un giovane. La TV ha tra¬ 
smesso — com’è noto — una sintesi 
registrata dei funerali del compa¬ 
gno Togliatti. Non puoi credere 
quanti amici ed amiche mi hanno 
chiesto il permesso di venire a casa 
mia per assistere alla trasmissione 
televisiva. 

Attendevamo con ansia la fine 
del film e del Telegiornale. Quan¬ 
do ebbe inizio la trasmissione re¬ 
gistrata dei funerali di Togliatti, 
immagine dopo immagine, tutti noi 
fummo presi da una profonda com¬ 
mozione e un nodo di pianto ci 
strinse alla gola. 

Tutti i comunisti e tanti altri cit¬ 
tadini avrebbero voluto rendere 
omaggio alle spoglie mortali di To¬ 
gliatti. Desideravano poter parte¬ 
cipare a quello sterminato corteo 
funebre, venire a Roma a baciare 
la bara, a stringersi vicino a tutti 
gli altri compagni presenti. 

GIUSEPPE AMATO 
Marsala (Trapani) 


Permettetemi di dire che la morie 
del nostro amato Togliatti mi ha 
strappato le carni dal corpo. Se in 
dicessi-che ho pianto vi direi una 
bugia: le lacrime mi salivano agli 
ochi. Ma io mi dicevo, pensando al 
nostro' grande compagno, che non' 
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dovevo piangere. Credevo di cadere 
per terra e di morire anche io; ho 
però avuto la forza di resistere al 
dolore perché sono ancora giovane 
e, anche se sono umile e povero di 
cultura, ho capito che ora più che 
mai sono utile al partito per arric¬ 
chire, insieme a tutti gli altri com¬ 
pagni, ai democratici italiani, il pa¬ 
trimonio che ci ha lasciato. Finché 
avrò vita sulla terra: sempre onore 
a Togliatti. 

ANTONIO PESCATORE 
(Cagliari) 


Non posso fare a meno di espri¬ 
mere il mio dolore che si aggiunge 
a quello di tanti altri per la scom¬ 
parsa dell’onorevole Togliatti. Gran¬ 
de onore a chi vigila e veglia la sua 
salma. 

UN EMIGRATO IN SVIZZERA 


Scriuo questa lettera perché sta 
girata ai familiari del grande scom¬ 
parso, compagno Paimiro Togliatti. 
Mi associo a loro nel grande dolore. 
Io ho provato lo stesso dolore che 
provai con In morte di mia moglie 
che mi lasciò sette figli. Perciò mi 
unisco al dolore dei familiari e a 
quello di tutti coloro che hanno 
avuto lo stesso dispiacere. 

BERNARDINO CRISTOFANELLl 
(Roma) 


Siamo un gruppo di giovani mili¬ 
tari della caserma Ariete di Carra¬ 
ra. Abbiamo appreso oggi, con gran¬ 
de dolore, della morte di Togliatti, 
che tanto ha fatto per noi lavora¬ 
tori. Esprimiamo il nostro dolore e 
il più vivo cordoglio. 

Un gruppo di giovani'militari 
(Carrara) 


Sul giornale di domenica 23 ho 
letto il discorso che il compagno To¬ 
gliatti pronunziò a Bergamo nel 
marzo del 1963 < Dialogo tra comu¬ 
nisti e cattolici sui grandi temi della 
pace e del destino dell’uomo ». 

Nessuno, dico nessuno, può dissen¬ 
tire da quanto in esso è detto e par. 
ticolnrrnente i democristiani possono 
dissentire da quanto disse il com¬ 
pagno Togliatti. 

Proporrei, alla Direzione del PCI 
o dell’Unità, di pubblicare quel di¬ 
scorso in manifesto murale predispo¬ 
nendo VafTissione in tutti i paesi 
e le città. 

V. N. 

Cascina (Pisa) 


040/ 


BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Riposo 

casina delle rose 

Alle 21,45 Gran Varietà Inter¬ 
nazionale con un nuovo pro¬ 
gramma di canzoni, danze e at¬ 
trazioni presentato da IWetro 
De Vico. Festivi diurna fami¬ 
liare alle 18.45. 

FOLK STUDIO (Via Garibal 
di 58) 

Da domani e sabato alle 22, 
domenica alle 17,30 musica clas¬ 
sica e folklqristica. Jazz, blues, 
spirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In italiano. 
Inglese, francese, tedesco; alle 
22.30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle ore 21,15 precise Franca 
Bartolomei e Walter Zappo- 
llnl presentano il Balletto 
di Roma con : • Serenata » 

di Bartolomei - Tschaicowski: 
« Variazioni nello spazio > di 
Zappolini - Brahms-Grani (no¬ 
vità assoluta); « Garden Par¬ 
ty * di Urbani-Mannlno: • Pas 
de deux italiano > di Dolin - 
Cimarosa - Malipiero; « Gii al¬ 
legri studenti di Oxford > di 
Bartolomei-Candia. Coreografie 
di Bartolomei. Zappolini. Urba¬ 
ni, Dolin. Direttore d’orchestra 
F Candia. Biglietti al botte¬ 
ghino del Ninfeo. 

SATIRI (TeL 565.325) 

Domani alle 21,30 C.ia Teatro 
di Oggi con: « Da Gesù a Cri¬ 
sto • novità assoluta di Franco 
Venturini con Giulio Donnini, 
Olga Solbelli. Alberto Giaco- 
pello.' Tina Sciarra. Marcello 
Mandò. Nello Rlvlè, Sergio Am¬ 
mirata. M. Calandruccio. M. 
Caruso. W. Pinelli. G. Bettozzi. 
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G. Villa. Regia Paolo Paoloni. 
Scene e costumi di M. Annun¬ 
ziata e E. Zanini. 

TEATRO STUDIO «A. DI 
FIUGGI 

Alle 21,15 recita straordinaria 
di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei, Enzo Liber¬ 
ti con: « Il Trabocchetto « di 
Palmerini. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v, Mazzarino) 
Domani alle 21,30 decima Esta¬ 
te romana di Checco Durame, 
Anita Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con L. Prando. P. 

• Marchi, L. Ferri, G. Simonettl. 
D. Colonnello. E. Fortunati. G 
Chiabrera, M Gamratno con la 
novità assoluta : « N'apparta- 
mento » 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia deU'autore 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Atuazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI 

A Roma dal 3 settembre in Via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Soma;. Tel. 5134356. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Donne calde di notte e rivista 
Dino Valdi (VM 18) DO ^ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Gli ostaggi dei banditi e rivista 
Gimmy Zagos G 4 

VOLTURNO (Via Volturno; - 
La ragazza in bikini rosa, con 
J. Dru e rivista Vebari A 4 

cmoA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L’uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A ^ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

Le pistole non discutono (ap. 
15. ult. 22,50) 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Spartacns, con K. Douglas (am 
15.30-18.45-22) DR ♦♦♦ 

AMERICA (Tei 586 108) 
L’uomo di Rio. con J. P. Bei- 
mondo A 4 

ANTARES (TeL 890.947) 
Terrore sul tTeno, con G. Ford 
(alle 16,30-17,55-19,25-21,05-22.50) 
APPIO (Tel 779.638) - 
Se permettete parliame di don¬ 
ne. con V. Gasaman 

(VM18) SA 44 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARI8T0N (TeL 353.230) 

Sfida sotto 11 sole, con U An- 
dress DR 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con E Costantine (alle 17- 
lS.40-2aS0-23) SA 4 


ASTORI A (TeL 870.245) ■ 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AVENTI NO (Tel 572.137) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V Gassman (ap. 16. 
ult. 22.40) (VM 18) SA 44 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Furia africana A 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.30-18,30-20.30-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

I tre da Ashywa, con Richard 
Widmark ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I tre da Ashywa, con Richard 

Widmark DB 44 

CAPRANICA (Tel 872 465) 

F.B I. divisione criminale, con 
E. Costantine G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 
COLA 01 RIENZO (350.584) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16.30- 
18.20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel 671.691) 

Spalle al muro, con J Moreau 
(alle 17.15-18,55-20.45-22,401 
L. 1000 G 44 

EDEN (TeL 3.800 188) 

Due manosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

empire (Viale Regma Mar¬ 
gherita - Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5.910.906) 

II trionfo di Tom e Jerry (alle 

17-19-20.50-22.45) DA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 16,45-18.45- 
20,45-22.50) (VM 18) G 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 

L’amaro sapore del potere, con 
H Fonda (alle 16.30-18.35-20.35- 
22.50) DR 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
This Eartb Is Mine (alle 17,15- 
19,40-22) 

galleria (Tel 673.267} 

Le pistole non discutono, con 
R (jameron 

GARDEN (TeL 562 348) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel 894 946) 

1 tre da Ashywa. con R Wid¬ 
mark DR 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Nudi per vivere (ap 15.30) 

(VM 18) DO 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Un colpo da otto, con J. Haw- 
klns C 4 

METRO DRIVE-IN (6.030 151) 
Merletto di mezzanotte, con D 
Day (afie 20-22.45) G 44 

METROPOLITAN (689 400) 
OSS 117 minacela Bangkok, 
con A. M Pierangeli (alle 16- 
18.30-2a40-23) A 4 

MIGNON (Tel 669 493) 
Terrore sul treno, con G. Ford 
(alle 16,30-I8-19,30-21-22.50) 
MODERNISSIMO (UaUeria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: n dottor Stranamore. 
con P. Sellers SA 4444 
Sala B: Brevissima chiusura 
MODERNO • ESEDRA (Tele¬ 
fono 460.285) 

La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 


schermi 
e ribalte 





MODERNO SALETTA 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A 444 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Se permetieie parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18,50-22,30) SM 4 

NUOVO GOLDEN (735 U02) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

PARIS (Tel 754.366) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

La dolce viii^ con A Ekberg 
(alle 16-19-22,15) 

(VM 16) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

L'inafferrabile primula nera 
(ap. 15) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
li trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

QUIRINETTA (Tel 67UU12i 
La finestra della morte (alle 17- 
I8.40-20,30-22.50) 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

A 677 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 58023) 

Cleopatra, con B 'Taylor (alle 
15-18.50-22,30) SM 4 

REX (Tei. 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel 837.481) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

La finestra della morte (alle 
17-18,40-20,30-22.50) 

ROXY (Tel 87« 504) 
n trionfo di Tom e 4erry (alle 
17-19,15-21.05-23) DA 44 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Le sette meraviglie del mondo 
(alle 16.45-19,15-22.10) DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Fronte del por¬ 
to, con M. Brando DR 44 
SMERALDO (lei 331.a81) 
Spanacns, con K. Douglas (alle 

15.45- 19-22.15) DR 444 

SUPERCINEMA (Tel 485 49Ri 

Gli schiavi più forti del mondo 
con R Browne (alle 16.45-18.45- 

20.45- 23) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

feri oggi domani con S Loren 
- (alle 16.I5-18.20-20.35-23) L. 800 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359i 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N Patrick (alle 17-19-21- 
23) G 44 

SeiTonde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 
Frontiere dei Sionx, con PhiI 

AIRONE (Tel 727.193) ^ ^ 
Come uccidere una ereditiera, 
con A. Karìna SA 4 

ALASKA 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 

ALBA 

n segno del Coyote A 4 

ALCE (Tel 63*2 648) 
L’awentnriero di re Artù. con 
J. Scott A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360 930) 
L'ultima preda, con W. Holden 

ALFIERI 

Due mafiosi nel Far West, con 
Pranchi-Ingrassia C 4 

ARALDO 

La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 44 

ARGO (Tel 434.050) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

La più allegra avventura, con 
T. Randail C 4 


ASTOR (TeL 7.220.409) 

Furia africana A 4 

ASTRA ('lei 848.326) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

ATLANTIC (Tel 7.610.856) 
L’onorata società, con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 

AUGUSTUS (TeL 655 455) 

Pony Express, con C. Heston 

A 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Siamo tutti pomicioni, con R 
Vianello C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR 4 

BOITO (Tel 8.310.198) 

L’erba del vicino à sempre più 
verde, con D. Kerr S 44 
BRASI L (Tel 552.350) 

Jess il bandito A 4 

BRISTOL (Tei 7.615.424) 
Vacanze d'estate 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

CALIFORNIA «Tel 215 ZbK) 

La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 44 

CINESTAR (lei 789'24Z> 

Non rompete a chiavislelll. con 
C. Drake c 4 

CLOOIO «Tel 355 857) 

Come uccidere una ereditiera, 
con A. Karina SA 4 

COUORADO «Tel 6.274 287) 
Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnazzi C 4 

CORALLO (Tel 2.577 207) 
Dracula il vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

Il marmittone, con 3. Lewis 

C 44 

DELLE TERRAZZE 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.541 
Il principe e la ballerina, con 
M Monroe 5 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Riposo 

DIANA (Tel 780 146) ! 

F.B.I. chiama Istambnl, con B. 
Corjez G 4 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
L'americano, con G Ford A 4 

ESPERO 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
Quota periscopio, con Edmund 
O'Brien A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
F.B.I. squadra omicidi, con L. 
Baxter G 4 

HARLEM 
Riposo 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Chiamami Buana, con B. Hopc 

C 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Lx legge della pistola, con R 

Loggia A 4 

JOLLY 

Tempesta sulla Cina, con Ja¬ 
mes Stewart DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Riposo 

LEBLON (Tel 552 344) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

NEVADA (ex Boston) 

La malavita del porto, con B 
Mello DR 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 
Colline nude, con D Wayne 

A 44 

NUOVO 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione : La regina 
Cristina, con G. Garbo 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La legge della pistola, con R 
Loggia A 4 

PALLADIUM 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le sirene urlano i mitra spa¬ 
rano, con E Costantine SA 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

La donna che visse due volte, 
con K. ,Novak G 44 

RUBINO 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I tre da Ashywa, con R. Wid¬ 
mark DR 44 

SPLENDID (TeL 620.205) 
L'ammazzagi ganti A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - TeL 6.270 352) 

Psyco terror, con A. Norton 
(VM 14) G 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 
L'amante indiana, con James 
Stewart DR 444 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Notti roventi a Tokio, con S. 

Terror G 4 

ULISSE (TeL 433.744) 
n trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

VENTUNO APRILE (Telefa 
no 8.644.577) 

F.B.I. chiama Istambul. con B. 

Cortez G 4 


VERBANO (Tel. 841.195) 
Pippo, Fiuto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilìa) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 
F.B.I. Divisione criminale, con 
£ Costantine G 4 

ANIENE 

Pugni pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

APOLLO 

La porta della Cina, con Angie 
Dickinson DR 4 

AQUILA 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Huntcr A 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 
Riposo 

AURORA (Tsl. 393.269) 

Riposo 

AVORIO 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Riposo 

CENTRALE 

Giulio Ce.sare contro 1 pirati, 
con A Lane SM 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Lo scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo SA 44 

delle RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

Dottore nel guai, con D. Bo- 
garde SA 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 

La cripta e l’Inciibo, con C Lee 
(VM 14) DR 4 

ELDORADO 

Brooklyn chiama polizia A 4 
FARNESE (TeL 564.395) 
A\’venturirro alla corte di re 

Artu, con J. Scott A 4 

FARO iTel. 520.790) 

Agguato sul grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

IRIS iTel. 865 536) 

Arcipelago in fiamme A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il marmittone, con J. Lewis 

C 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

1,0 sterminatore dei barbari 

A 4 

ORIENTE 

I fidanzati, con C. Cabrini 

DR 444 

OTTAVIANO (TeL 358 1)59) 
Sandok, Maciste della Jungla 

SM 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D Martin SA 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

' II capo della gang 
’ PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Riposo 

PRIMAVERA 

Chiusura estiva 
’ REGILLA 
Riposo 

\ RENO (già LEO) 

’ I Ire moschettieri, con M Dc- 
mongeot A 4 

ROMA (TeL 733.868) 

’ Guerriglia nella jungla, con E. 

Meyer A 4 

[ SALA UMBERTO (T 674 753) 
’ La notte e il desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

TRIANON (Tel. 780.Jtl2> 

I tre soldati, con D. Niven 

► A 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Chiusura estiva 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Chiusura estiva 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

UON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 

GERINI 

Riposo 

LIVORNO 

Domani riapertura 
MONTE OPPIO 
Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

PAX 

Chiusura estiva 
QUIRITI 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 

Chiusura estiva 

SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva 
S. FELICE 
Chiusura estiva 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

I tartassati, con Totò C 4 


PIO X 
Riposo 

PLATINO 

Il capo della gang 
REGILLA 
Riposo 

TARANTO 

Cavalcarono insieme, con Jamer 
Stewart A 44 

TIZIANO 
Riposo 

TEATRO NUOVO ' 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
KNAL: Alba, Airone, America, 
Argo, Ariel, Astoria. Astra, Aii- 
giistiis, Atlantic. Aureo, Ausonia, 
Avana, Uaitluiiia, Ucislto, Bolo¬ 
gna, Brancaccio, Brasll, Brnad- 
way, California. Castello, Clne- 
star, Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori. Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Giulio Ce¬ 
sare. Hollywood, Induno, Iris, 
Italia. La Fenice, Mignon, Mon- 
ilial, Nevada, New York, Nuovo, 
Nuovo Olimpia. Nuovo Golden, 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
Plaza, Prima Porla, Principe, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Ro>al, 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita, Stadium, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tuscolo, Vittoria. 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13,49 M 
onde corte di metri 49; 
«lalle ore 18 alle 18.30 n 
onde corte di metri 49 
dalle ore 19,30 alle ao « 
•ode medie di metri SSM. 


Arene 


DARIX TOONI 


11 Circo più famoso d Europa 

debutto gìoyedi 3 settembre ore 21,15 in Viale Cristoforo 
Colombo (Fiera di Roma). Prenotazioni tei. 5.134.356 • Enal 
tei. 503.560 - Enalotto Galleria Colonna tei. 683.394 


ACILIA 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

AURORA 

Riposo 

CASTELLO 

Gli italiani si divertono cosi 

DO 4 

COLUMBUS 

Riposo 

colombo 

Riposo 

CORALLO 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin sa 4 

DELLE PALME 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA-MODERNO 
La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 

FELIX 

Lo sciacallo, con J P. Belmonclo 

DR 44 

CERINI 

Riposo 

LUCCIOLA 

La pistola sepolta, con G Ford 

A 44 

MEXICO 

L’oro della Califomia, con V. 
Mayo A 4 

NEVADA (ex Boston) 

La malavita del porto, con B. 
Mello DR 4 

N. D. OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 
Riposo 
PARADISO 

Dne mattacchioni al Monlln 
Rongc. con Franchi-Ingrassia 

C 4 



Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario *e lungbezxe d’onéht 
dell» traaminioni in lingua 
ttaliia: 

U-15 • 12.45 

au metri 25,28. 25.42, 21,9S.‘ 
31.50 (11865 • 11800 - 9675 -1 
9525 Ee/f) ; 

18.99 > 18J9 

au matn 31.45. 4241 1 

(9540 - 7125 Ke/9) ___ 

trasndaakme per gU cnIgiMI 
19.00 - 1940 
•u metri 2549. 25.42. 

200 m. (11910 - 11800 • 9Ù2Ì 
1502 Ke/a) 

2L99 - 2149 
aa matii 25.42, 2149 
(11800 • 9525 Ke/9) 

22.99 - 2249 _ ; 

mi metri 2549. 25,42. SMS. 
3140. 42. 11. 200 

(11910 - 11800 • 9649 - tHB 1 
8125 - 1502 Ke/9) . J 

Iraamiaal one per emlgnil 1 


tabbonamento m 


runitd 


9ftP9 9li9 logama pamiR. 

•tenta aal Partita è ifian» 
•ffleaaa di latto L antfo Ir 
dlalnformaatana a la tM^ 
d aml oal tà dalla ataiwpR 
padrenala a dalla r adiata 


no 


LEGGETE 
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A Sallanches sta per alzarsi il sipario sui mondiali di ciclismo 


FIDUCIA NEI PURI < AZZURRA 


Speranze fondate di dare un erede agli « iridati » Bongioni e 


Vicentini. Il C.T. Rimedio punta anche su una possibile afferma¬ 
zione nella « cronometro a squadre » 


Tutte le carte su 


Gimondi e Zanin 


^ Dal nostro inviato 


1 I 


ALBERTEVILLE, 31. 

Ancora tre giorni d’attesa per 
I cronomen di Albertville, e 
Cinque per i routiers di Sallan¬ 
ches. Si può capir, dunque, l’im¬ 
pazienza del giovani atleti delle 
pattuglie d’Italia, che sono nel¬ 
la Val d’Isère da quasi due set¬ 
timane. Rimedio, infatti, non 
ha perduto tempo. Fatte le scel¬ 
te, li commissario ha imbarcato 
le troupe^ su di un pnllman, e 
via: « Co.sl i rauazzi hanno avu¬ 
to la possibilità di addestrarsi 
sul terreno delle gare; meglio: 
adesso, conoscono i tracciati di 
Albertville e di Sallanches alla 
perfezione, e perciò potranno 


giuocare le chances nel 7nif;Itor 
dei modi, come mentano •. 
Giusto? 

Sì. 


La scuola azzurra è buona: i 
guai vengono dopo, quando i 
dilettanti diventano professioni¬ 
sti. Ed è logico, allora, che il tec¬ 
nico che sele/iona istruisce e di¬ 
rige i corridori delle società del- 
rUVI cerchi di conservare, e 
se possibile migliorare, le posi¬ 
zioni d’eccellenza guadagnate 
negli ultimi anni. Pertanto, Ri¬ 
medio spera di festeggiare un 
doppio bucetsso, visto e consi¬ 
derato che d spone di comples¬ 
si potenti, agli e sicuri, degan, 
ti e stilizzani Per la corsa in 
linea s’afiìda pecialmente a Gi- 


I 


I Almeno questa è la speranza 


I 


I 


Forse Motta 


non sam 


una metèora 


t I 9» 



MOTTA snl palco dei vincitori dopo fticcesso ad 
Arcore 


t 


Con tutte le stelle che lo hanno attranato per un 
attimo, il cielo del cicllsnio italiano sembra notte dei 
!• agosto, la notte delle stelle cadenti: ittiomento di 
luce e subito toma il buio. Cosi oggi Sfare Gianni 
. Motta fa un po’ paura: viene subito da chlirsi quando 
' si spegnerà anche lui. E II bello è che chi. più paura 
di tatti è proprio II Gianni; non ha paura «mettere di 
vincere: ha paura della facilità con cui vindl^arte. vince 
e poi si mette a ridere; trova che i un po’ jfo che pro¬ 
prio lui abbia vinto e che per di più abblrinto senu 
fare nessuna fatica, mentre gii altri sono mi a cercare 
- di stargli dietro. I 

Se possiamo sperare che non si tratti Aa meteora 
è proprio per questo: perché vince senta fA e perché. 
In fondo, non gliene importa nn accidentebn che non 
abbia una volontà di ferro; solo che non fatimi. Ecco; 
Zilioli forse non gli è inferiore In nulla, milioli è ano 
che si tormenta, che ha i nervi fragili: Gm Motta no. 
Parte per vincere e vince, ma se non arrlmmo amen. 
Cosi ride quando arrisa e ride quando pare; gli viene 
da ridere anche quando, in corsa, dà uno bllone e gli 
altri rimangono 11. f 

Cosi, a 21 anni, questo Gianni Motta nodlo é il più 
giovane professionista d’Italia — che non tbbe. In sé 
un gran merito — ma ha già anche la magitiorra per 
i campionati del mondo. E’ un pesante onofManco per 
sogno: è l’autorizzazione a fare nn’altra et. Nulla di 
più. Non deve difendere i sacri confini dellatrla: deve 
solo pedalare. Vinca o no, l’Italia resterà knqne una 
nobile terra di santi, poeti, navigatori e ci^; e Ini re¬ 
sterà Gianni i Motta, un giovanotto che |m faceva I 
' panettoni per il suo omonimo e poi ha scmo che lui 
faceva i panettoni e l’altro si metteva in s^ia le lire. 
E allora ha deciso che era meglio faticare a Melo esclu¬ 
sivo del Motta Gianni di Cassano d’Adda: céiqne vada, 
rende di piu. Per questo (per questa allegr differenza, 
per questa sorridente soddisfazione) forse non sarà 
una meteora. Se poi non sarà cosi, andrà < i lo stesso: 
a lui non importerà nulla e a noi meno t ra. Al più 
ricomincercnio a guardare le stelle cadenti sono uno 
spettacele romantico. 



I Kim 


i 


mondi. Il vincitore del « T. 2 *., 
è un corridore che può tentare 
la soluzione di forza, tant’è vero 
che gli si allìanchera quell’Albo- 
netti che già nella prova a tap¬ 
pe de «l’Équipe ■> l’ha bene e 
amichevolmente spalleggiato. 

E poi, s’intende, la formazione 
si varrà di sprinfers senza de¬ 
bolezze in pianura e abbastanza 
solidi in salita, capaci di en¬ 
trar nelle bagarres e di non ce¬ 
dere sulla di.stanza dei 185 e più 
chilometri, com’è nel caso, si 
presume, di Sambi, Vaschetto, 
Zanin e Armani, i cui compiti 
particolari vengono così defini¬ 
ti: Sambi e Vaschetto aflìanche- 
ranno Gimondi e Albonetti, nel¬ 
le prime file: Zanin si terrà 
pronto, per partir neirevciitua- 
le volata; e Armani dovrà sfrut¬ 
tare l’arma del suo scatto, ch’è 
notevole. 

E’ chiaro che Rimedio non 
mette la mano sul fuoco, a ga¬ 
ranzia della vittoria 11 giuoco, 
nel ciclismo, moderno, si com¬ 
plica. E poi, in un campo vasto, 
non facilmente controllabile per 
l’incerta cono.scenza della mag¬ 
gior parte dei partecipanti, la 
sorpresa dell’out.sider è sempre 
possibile: noi, per esempio, ri¬ 
cordiamo ancora un certo Hoo- 
bin — a Liegi, nel ’50 — che 
veniva daH’Australia. 

Tuttavia, non si bestemmia 
quando s’aflerma che la serie 
consecutiva (Bongioni a Salò, e 
Vicentini a Renaix) può conti¬ 
nuare: non si dice, forse, che 
non c’è due senza tre? A Sal¬ 
lanches, gli avversari più peri¬ 
colosi saranno i freschi capitani 
delle rappresentative di Fran¬ 
cia, del Belgio e di Spagna. E 
ad Albertville, nelle prova a 
tic-tac l’Italia dovrà guardarsi 
dall’Unione Sovietica, dalla 
Svizzera, e — s’intende — dalla 
Francia che ad Herentals. l’ul¬ 
tima volta, s’afTermò a 47.229 
l’ora sul traguardo dei 100 chi¬ 
lometri: Bechet, Bidault. Chap- 
pe e Motte staccarono Fabbri. 
Grassi. Maino e Zandengù 
di 37 secondi. 

Rivincita? 

Rimedio ci crede. 

Intanto, egli è convinto di 
aver combinato un poker armo¬ 
nioso nella meccanica dei cam¬ 
bi e di valore pressoché uguale 
a quelli che trionfarono ai Gio¬ 
chi di Roma e a Roncadelle, 
per potenza, agilità e resistenza. 
A parer suo. Dalla Bona, An- 
dreoli. Guerra e Manza sono 
idonei per la conquista. Ad ogni 
modo, alcuni critici gli rimpro¬ 
verano d’aver costretto al for¬ 
fait ’Togliani, escluso per il ce- 
dimento nella parte finale della 
prova decisiva di qualificazione 
disputata a San Colombano al 
Lambro alla vigilia di Ferra¬ 
gosto, ventiquattr’ore prima — 
cioè — della partenza per GIl- 
ly. ch’è il paese scelto per l’al¬ 
lenamento collegiale. 

Ed ecco, riassumendo, le for¬ 
mazioni delle pattuglie dei di¬ 
lettanti d’Italia 

Corse a squadre (Albertville, 
3 settembre): Andrcoli. Dalia 
Bona. Guerra e Manza; riser\'a 
LorenzL 

Corsa in linea (Sallanches, 5 
.settembre): Albonetti, Armani. 
Gimondi. Sambi. Vaschetto e 
Zanin; ri5cr\'a: Gregori. 

E’ tutto? 

Per oggi, nient’altro. 


Attilio Camoriano 


Viacitorì 
e piazzati 
del 1963 


STRADA 

MASCHILI - Profc«lonistl : 

1. Bche>t (Brlgio), 2. Van I-ooj 
(BHfdo), 3. Dr Ilaan (Olanda). 
Uiletianti: I. Vicentini (Italia). 

2. Bazlre (Francia), 3. Belke (Ger¬ 
mania). Cronometro a squadre: 
I. Francia, 2- Italia, 3. Untone So¬ 
vietica. 

FEMMINILE: I. Reynders (Bel¬ 
gio), 2. Sols (Belgio), 3. Pnron- 
nen (Unione Sovietica). 


PISTA 


MASCHILI . Velocità profes- 


f irotes- 
ia), 2. 

Maspes (Italia), 3. De Bakker 
(Belgio). Velocità dilettanti; i- Se- 
reu (Belgio), 2. Bianchetto (Ita¬ 
lia). 3. Trentin (Francia). Inse¬ 
guimento professionisti: I. Fag- 
gia (Italia), 2. Post (Olanda), 
3. Nijdam (Oianda). Inseguimen¬ 
to dilettanti: 1. IValsehaerts (Bel¬ 
gio), 2. Moskvin (Unione Sovie¬ 
tica). 3. Porter (Gran Bretagna), 
inseguimento a squadre: I. Unio¬ 
ne Sovietica, 2. Germania, 3. Da¬ 
nimarca. Mezzofondo professioni¬ 
sti: 1. Proost (Belgio), 2. De Paepe 
(Belgio), 3. Vamafo (Francia). 
Mezzofondo dilettanti: 1. De Loof 
(Belgio), 2, Matthes (Germania), 
3- Kohll (Olanda). 


FEMMINILI - Velocità: I. Er- 
molaeva (Unione Sovietica). 2. Ki- 
ritchonko (Unione Sovietica), 
3. Savina (Unione Sovietica). In¬ 
seguimento: 1. Burton (Gran Bre- 
l**t»*>, 2. Reynolds (Belgio) Ryat- 
clienke (Unione Sovietica). 


totip 


Nel concorso Totip n. SS 
del SO agosto, le quote spet¬ 
tanti ai vincitori; ai due 
con 12 punti, 5.SS7.fi9S lire; 
al 5 con 11 punti, 2.1S5.157 
lire; al 1S4 con 10 punti. 
07.990 lire. Montepremi: 
S9.02740S lire. ' 





Il triangolare di Modena 


Ottoz col 13"8 


avrebbe vinto ai 


GIMONDI è Tuomo di punta della pattuglia azzurra 


Domani a Firenze 


Lazio: rientrano 


Pagni e 


Christensen 


La Roma batte il La Coruna (3-2) 
in una partita amichevole 


La Lazio affronterà dom.a- 
ni, neH’ultima partita amiche¬ 
vole, la Fiorentina allo Stadio 
Comunale di Firenze. Sarà 
questa anche l'ultima prova 
d'appello per l'allenatore Man- 
nocci, domani infatti a Firen¬ 
ze dovrà finalmente dare la 
formazione tipo con la quale 
la Lazio affronterà il prossi¬ 
mo campionato. Se Mannocct 
insisterà ancora nello schierare 
la formazione \'i3ta a Roma 
contro il Messina e cioè con 
Pascetti ‘ e Bartù nei ruoli di 
mezz'ala crediamo che sara 
molto facile per i gigliati in¬ 
fliggere alla squadra romana 
una pesante sconfitta E' vero 
che i r.sultati delle partite ami¬ 
chevoli lasciano il tempo che 
trovano ma è anche vero che 
un certo scoramento può es¬ 
sere dannoso a tutti i giocatori e 
specialmente ad alcuni come 
Petris, Chnstiensen. Bartù che 
nello scorso campionato man¬ 
carono appunto d-, un - certo « 
temperamento. 

La Lazio di domani potrà an¬ 
che contare sul rientro di Pa- 
eni c Christensen e pertanto 
Mannoccì dovrebbe sistemare 
bene la difesa cercando sul con¬ 
tropiede di Petris. Piaceri e 
Renna la po.ssibilità del goal. 
Tenga anche presente l'allena¬ 
tore biancazzurro che la Fio¬ 
rentina è reduce da una cla¬ 
morosa sconfitta (0-3 con il To¬ 
rino) e quindi farà del tutto 
per riabilitarsi d.av^nti al pub¬ 
blico amico Oggi pomerìggio 
alle ore 15.35 partiranno alla 
volta di Firenze tutti i giocato¬ 
ri di prima squadra ad eccezio¬ 
ne di Vitali e Manganotto c 
precisamente Cei, ZanettL Ga- 
speri. Pagni. Marini. Garosi, 
Renna. Fascetti, Petris. Bartù. 
Piaceri, (Threstcnsen . 


La Roma ha battuto per 3-2 
la squadra locale ih una par¬ 
tita amichevole davanti a 10 000 
spettatori nello stadio munici-. 
pale di Riazor. 

Alla fine del primo 'tempo 
la Roma era In svantaggio per 
una goal segnato dall'ala de¬ 
stra Machicha al 22'. 

Hanno segnato per la Roma; 
Dori al_10’. Nardoni al 18’ e al 
34’ del s'econdo tempo. Il se¬ 
condo goal spagnolo è stato 
fatto al 24’ della ripres.i dalla 
mezzala sinistra Pito. 

A La Coruna la Roma aveva 
partecipato al torneo per la 
19.a Coppa Teresa Herrora. vin¬ 
ta dalla squadra locale che 
domenica ha battuto in fina¬ 
le per 4-0 lo Sportlng di Id- 
sbona. 


Le formazioni della partita 
odierna: 

ROMA: Matteucci. Tomasin, 
Carpanesi. Ardizzon. Losi, Car¬ 
penetti, Dori, Salvori, Nicolè. 
Francesconi. Nardoni. 

LA CORUNA: Manolin. La- 
rìno. Pantaleon, Gartua. Crispi. 
Pito. Machicha. Pellirer. Sor- 
nichero. Arcangel, Bellon. • 

In casa giallorossa una nota 
lieta: ad Angelillc è sUito tolto 
il gesso e tra quattro o cinque 
giorni potrà ricominciare ad al 
lenarsi sia pure gradualmente. 
Angellllo quasi sicuramente do 
vrebbe essere a posto per la pri¬ 
ma partita di campionato che 
vedrà la Roma impegnata al 
roiimpico contro il Cagliari. 

Per domenica nella finale 
della Coppa Italia la Roma 
schiererà quasi sicuramente gli 
infortunati Schnellinger e Leo¬ 
nardi. La squadra giallorossa 
che ha partecipato alla Coppa 
Teresa Herrera in Spagn.a do¬ 
vrebbe rientrare nella giornata 
di oggi. 

La probabile formazione che 
affronterà il Torino aU’OIimpi- 
co sarà la seguente: Matteucci. 
Tomasin. Ardizzon. Schnellin¬ 
ger. Losi. Carpanesi, Leonardi. 
■Tamborini. Nicolè, Salvori 
Francesconi 


f. s. 


L'Inter piego 
il Genoa (1-0) 


INTER: Sard (Bus^at(i). Mala- 
trasi. Facchetti; Tagnin (Della- 
glovanna), Guarneri, Picchi; 2air 
(Domcughinl), Mazzola > (PeirO), 
Milani (Cicrolo), Suarez, Cono. 

GENO.U; Da Pozzo; Bassi, Co¬ 
lombo; Bàznx«co. Bavrni, Vana- 
ra; Birirli. Glacomlnl, Loca(cUi. 
Koelbl. Cappellini (Pantalroni). 

ARBITRO: Mascali. 

RETI; nella ripresa al 29' PeirO. 

NOTE: angoli 4-2 per ITnter. 
Tempo belio terreno baono; spet¬ 
tatori 20.000. 


Giochi dì Roma 


Nostro servizio 


Oggi lo Fiaccola 
arriva in Malesia 


• ■ ’ i " BANGKOK, 31. 

Proveniente da Rangoon con 
un aereo speciale è giunta oggi 
a Bangkok la delegazione giap¬ 
ponese incaricata di accompa¬ 
gnare la fiamma olimpica. La 
fiaccola è stata trasportata allo 
stadio nazionale dove si è svolta 
una breve cerimonia. Domani 
la fiaccola olimpica partirà per 
Kuala Lampiir, Hi ' Malesia. 


MODENA, 31 

Quando a Sofia, il 17 novem¬ 
bre 1963, nell’annuale cosid¬ 
detta riunione per il calenda¬ 
rio internazionale i nostri di¬ 
rigenti scelsero la data del 29 
e 30 agosto 1964 per la disputa 
del triangolare fra Italia-Jugo- 
slaria-Scizzera, la " rosea ^ de¬ 
finì tale incontro come di «dub¬ 
bio l'usto, ma inevitabile >•. In 
effetti sia la Jugoslavia che la 
Svizzera hanno un movimentu 
atletico di secondo ordine e co¬ 
munque assai inferiore a quel¬ 
lo, sia pur non eccelso, che esi¬ 
ste in questa allungata penisola. 

Ma se consideriamo il fatto 
che Modena cadeva a 45 giorni 
dall’apertura dei XVIII Giochi 
moderni in programma per 
mercoledì 14 ottobre prossimo 
bisogna pur convenire che la 
decisione dei nostri massimi di¬ 
rigenti atletici era altamente ra¬ 
zionale, perchè avrebbe consen¬ 
tito ai vari Poli, Oberweger, 
Stassano e Massimi di aver in 
mano indicazioni frei^chissimc 
sullo stato di forma dei nostri 
atleti. Di qui le dichinrazioui 
ufficiali che affermavano che, 
dopo l’esito del triangolare, la 
FIDAL avrebbe trasmesso al 
CONI, in via definitiva, la li 
sta dei partecipanti al viaggio 
nell’estremo oriente. 

Il lettore che conosce bene, 
non solo i dirigenti organizzati¬ 
vi della FIDAL, ma anche 
quelli tecnici, rimarrà sorpre¬ 
so di non trovare, tra i nomi 
sopramenzionati, quello del 
commi.ssariato tecnico della na¬ 
zionale azzurra Lauro Bono- 
cini. Diremo allora, a mò di 
spiegazione, che sembra ormai 
diventata regola che il C.T. non 
conti un bei nulla in guanto u 
designazioni tecniche. 

...L’incontro di Modena è ora 
passato agli archivi e se con 
l'animo sgombro da ogni pre¬ 
giudizio ne' guardiamo le indi¬ 
cazioni tecniche che ne sono 
.scaturite, tenendo sullo sfondo 
i prossimi giochi, dobbiamo di¬ 
re che esso ha messo in luce 
tre soli atleti: Ottoz (13"8 sui 
110 metri ad ostacoli), Vivod 
(metri 2,10 net salto in alto), e 
Laeng (400 metri in 46”7). 

Ne è colpa nostra se uno solo 
di costoro è italiano. L’elenca¬ 
zione dei tre nomi segue un 
ben preciso ordine di merito 
agli effetti delle possibilità che 
i tre atleti hanno di essere tra 
gli attori in Giappone. A Ro¬ 
ma, nel 1960, l’ostacolista che 
avesse segnato 13”8 si sarebbe 
infatti classificato al primo o 
al secondo posto (ricorderemo 
che c’era vento contrario al mo¬ 
mento della finale); il saltatore 
in alto capace di sorvolare 
m. 2,10 sarebbe stato quinto as¬ 
soluto; mentre con 46”7 l'en¬ 
trata in semifinale nei 400 me¬ 
tri piani sarebbe stata assicu¬ 
rata, 

A dir la verità tra gli altri 
otleti che si sono posti in luce 
a Modena come vincitori, an¬ 
che il nostro Meconi con m. 
18,10 avrebbe potuto essere 
quarto assoluto a Roma. 

Ma il progresso in questa spe¬ 
cialità è stato tumultuoso nello 
ultimo quadriennio e .sulla base 
appunto di questa evoluzione 
tecnica si vorrebbe privare il 
gigante fiorentino della soddi¬ 
sfazione di partecipare alla sua 
terza olimpiade. Diciamo subi¬ 
to che l’esclusione di Meconi 
— per far posto magari a qual¬ 
che velocista da I0"6 con la 
scusa della staffetta o a qual¬ 
che quattrocentista da 48 e più 
■ sarebbe un atto di suprema 
ingiustizia. 

Al di fuori di Ottoz (superla-, 
tivo) e di Meconi (abbastanza 
buono) come .si sono comporta¬ 
ti gli altri azzurri in predicato 
per Tokio? Piuttosto maluccio 
saremmo tentati di affermare 
Ottolina è infatti ingiudicabile 
in quanto che, come abbiamo 
già detto ieri, dopo una galop¬ 
pata in tuta davanti alle tri¬ 
bune prima dell'inizio delle ga¬ 
re e dopo essersi messo in evi¬ 
denza sbracciandosi per farsi 
ammirare anche da coloro che, 
pule caso, non lo avevano an¬ 
cora notato, è scomparso dalla 
circolazione. Berruti ha svelato 
di essere ritornato allo stile del¬ 
l'arrotino: quell'oTnino, cioè, che 
’ pedala, pedala, ma sta sem¬ 
pre li '. 

Tra l’altro diremo che la di¬ 
sorganizzazione e Vindisciplina 
che regnano nell'ambiente atle¬ 
tico sono così grandi che al 
momento della partenza della 
staffetta il torinese non era pre¬ 
sente sul campo, ma se ne sta¬ 
ra tranquillamente chiacchie¬ 
rando con qualcuno vicino olla 
cabina radio. Si dovette usare 
l'altoparlante per pregarlo di 
presentarsi. 

Brutta la disavventura di Fri- 
nolli che, perduto in un sogno 
di gloria, non ha nemmeno ten¬ 
tato di superare l’ultimo osta¬ 
colo: mentre l’eliminazione del, 
saltatore con l’asta dopo i metri^ 
4,20 sembra essere lo scollo ne¬ 
cessario che un neofita deve pa¬ 
gare sulla strada della cele¬ 
brità 

Piuttosto imbarazzante la 
prova di .Morale nei 400 metri 
ad ostacoli: SI"? sono in verità 
una cosa assai modesta. Cornac¬ 
chia nei Ilo metri ad ostacoli, 
è stato invece travolto dalla im¬ 
pareggiabile esibizione di Ot¬ 
toz; e Lievore nel lancio del 
giavellotto, ha dimostrato di 
aver perduto tutta la sua già 
formidabile potenza esplosiva 
iniziale. 





OTTOZ con la sua prestazione ha sollevato il tono 
tecnico del triangolare di Modena 


Agli europei di baseball 


L'Italia batte 


anche la Francia 


AVVISI ECONOMICI 


2> CAPITALI SOCIETÀ' L. M 


FIMEB, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad , Impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 


IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosowenzionL 


4) AUTO- MOTO • CICLI L. 59 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


ROMA 
Prezzi giornalieri feriali 


(looluii 50 Km.) 
FIAT 600 D L. 

BIANCHINA 4 posti » 
FIAT 500 D giardinetta • 
BIANCHINA pauoranx, >» 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) » 
BIANCHINA spyder 
FIAT 750 (600 D) • 

FIAT 750 trasformab. • 
FIAT 750 multipla • 
FIAT 850 . 

AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 • 

SIMCA 1000 GL. • 

FIAT 1100 Ekport • 
FIAT 1100 D • . 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) * 

GIULIETTA Alfa Rom . 


1.300 

1.400 

1.450 

1.500 


1.600 
1.700 
1.700 
1.800 
2 000 
2 200 
2.200 
2.400 
2 400 
2 500 
2 600 


2.700 

2.800 


2 900 


FIAT 1300 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3 000 

FIAT 1500 • 3 000 

FORD Consul 315 • 3 100 

FIAT 1500 Lunga * 3 200 

FIAT 1800 • 3 300 

FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina * 3.700 


Telefoni 1211912 • 425621 - 42U8I0 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi viintagginsi. Faclli- 
lazlonl • Via BissolatI n. 24. 


CONVENIENTISSIME autocca- 
sionl, facilitazioni permute, 
pagamento doti Brandini piaz¬ 
za Libertà Firenze 


5) 


VARII 


L. se 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchi- 
ca razionale ni servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 


7) 


OCCASIONI L. 50 


rELEVlSORI: Grundig, Admi- 
ral, Atlantic, Dumunt, Magne- 
dlne, Murelli, Telefunken, ecc. 
garantiti come l nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinelll 2-r - 
Firenze. 


FRIGORIFERI: frigidaire. Elec- 
irolux-Flat. Rex ecc. Garantiti 
come l nuovi a prezzi Irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio- 
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelll 2r. • Firenze. 


CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 
quator, CGE, Ignis, Kreft, Zop- 
pas, ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8, via Rondlnel- 
li 2r. - Firenze. 


LAVATRICI Candy, Fiat Fri¬ 
gidaire, Grlpo. Hoover, Marelli, 
Westinghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio « 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelll 2-r . Firenze. 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370). 


11) LEZIONI COLLEGI L. 50 


Bruno BonomoNi 


MILANO, 31. 

Dopo il trionfo sulla Sve¬ 
zia ritalia ha vinto con gran¬ 
de facilità anche il secondo 
incontro degli europei di 
baseball che la vedeva op¬ 
posta alla Francia. 

La vittoria è stata anzi 
più facile del previsto in 
quanto che i transalpini so¬ 
no stati molto inferiori al- 
r attesa sicché gli azzurri 
hanno impiegato solo un’ora 
e 55’ a batterli con il pun¬ 
teggio di 18 a 0. 

Tra i migliori degli italia¬ 
ni hanno figurato il solito 
Glorioso nonché Gatti e C!ton- 
sonni. - , 

Domani gli azzurri ripo¬ 
seranno: si giocherà invece 
Francia-Spagna. Ovviamen¬ 
te il pronostico è per gli 
spagnoli anche se essi dome¬ 
nica sono stati travolti da¬ 
gli olandesi: ma il fatto è 
che i transalpini oggi sono 
apparsi troppo deboli perché 
si possa pensare seriamente 
che riescano domani ad im¬ 
pensierire gli spagnoli. 

IT.4LI.4: Spinosa. Balzani 
Carmignani, G a n d i n i. Lux! 
(Bianconi). Blanda (Cauicro- 
nl-BiganelIo). Morelli, Novali 
(Lauri), Consonni (Glorloso- 
Gatti). 


AVVISI SANITARI 


ENIHKRINE 


FRANCI.A: Iserra I, Sctbon, 
Duprandt (Murgia), Iserra II, 
Nisard (Brami), Grisetti (Iser¬ 
ra III), Lomonaco, Belissa (Bl- 
somera). Terranova (Adamo), 
ARBITRI: Marco (Spagna). 
Heten (Olanda), Roglia (US.A). 
Van Deenen (Olanda). 

INNINGS: Italia 9 0 2 0 7 
0 R; Francia 0 0 0 0 0 0 0. 

NOTE: Pomeriggio di sole, 
terreno buono, spettatori 1500 
circa. La partita è durata 1 ora 
e 55”. 


CONVITTO Galilei; maschile, 
parificato. Media, liceo scien¬ 
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an¬ 
ni. Rotte miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se¬ 
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel 61.122. 


I 


Vacanze liete 


RIMINI - PENSIONE VILLA 
STELLINA - Via Galvani 26 
VICINO AIARE - camere acqua 
corrente - balconi - ampio giar¬ 
dino - cucina genuina - auto¬ 
parco - Settembre 1200 tutto 
compreso. Tel 30914. 
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un mercato 

organizzato per chi ha fiducia 
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e negli scambi tra 
Oriente e Mercato Comune 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 
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I 


I Intarvista col segretario del PC siriano 


I 


Boghdoche all'Unità 


sul movimento arabo 


I 


Abbiamo approfittato della 
presenza a Roma, per le ese¬ 
quie del compagno Togliatti, 
di Khaled Baghdache, segre¬ 
tario generale del Partito 
Comunista Siriano, per ri¬ 
volgergli alcune domande su 
argomenti che ci sembrano 
di grande attualità. 

— VI sono notevoli forze, 
nel paesi arabi, che lottano 
per 11 socialismo, oltre quel¬ 
le del partiti comunisti, nel¬ 
la tappa presente di sviluppo 
del movimento nazionale? 

— Si è svolta ultimamente 
nel nostro Partito una larga 
discussione sul nuovi pro¬ 
blemi che si pongono in que¬ 
sti anni per lo sviluppo del 
movimento di liberazione 
generale e nel mondo arabo 
In particolare. Vi ho parte¬ 
cipato direttamente, trovan¬ 
domi in Siria, in condizioni, 
naturalmente, di clandestini¬ 
tà. E' stata una discussione 
utile, anche sul problema da 
voi posto, e che ha condotto 
n conclusioni studiate con 
I prande attenzione dal C.C. 
I del nostro Partito. 

* E’ chiaro che nei paesi di 
I recente liberazione, non sia- 
I mo più i soli, noi comunisti, 

ad aspirare al socialismo. Di- 
I venuto una corrente possen- 
I te, il socialUsmo trascina ora- 
I mai larghe masse; molti 
I strati sociali ed elementi na¬ 
zionalisti intendono sincera- 
I mente edificare il socialismo 
I nel loro paese. A ciò sono 
j spinti, si pud dire, dal loro 
I stesso nazionalismo, poiché 

* nel socialismo essi vedono la 
I sola via che possa assicura- 
I re il progresso economico e 

sociale del loro paese, e sal- 
I vaguardarne l’indipendenza 
I contro il ritorno, in nuove 
I forme, del colonialismo 
I L'esperienza di molti paesi 
liberati, compresi alcuni pae- 
I si arabi, ha poi mostrato che 
I varie trasformazioni econo- 
I miche e sociali importanti, 
r teli Sa costituire una tappa 

* di transizione verso la co- 
I struzione del socialismo, so- 
I no attuate non più soltanto 

attraverso la formazione di 
I un potere che rappresenti es- 

* senzialmente il potere della 
I classe operaia, unita con i 
I contadini ed altri lavoratori, 

ossia, in altri termini attra- 
1 verso la proclamazione di 
1 una dittatura del proletaria- 
I to, ma attraverso un potere 
I nazionale e popolare, appog- 

* piato da un largo fronte na- 
I zionale che può anche as- 
I sumere la forma di un par¬ 
tito unico, il quale includa 

I tutte le forze che lottano per 
I il socialismo. 

I — E come possono unirsi, 
I • vostro parere, queste forze? 

* — Non si possono dare, 
I nel momento presente, sche- 
I mi generali quanto alle for- 
I me che può assumere, nei 
I vari paesi liberati, l'unione 
■ di tutte le forze sociali che 
I lottano per il socialismo. Lo 
I essenziale, secondo noi, è 

che si segua una politica 
I agile, aderente alle condizio- 
I ni concrete di ogni paese, 
I per approdare a questa 
I unione o unità, e per far 

* fronte ai tentativi del neoco- 
I lonidlismo e della reazione 
I interna, che mirano a isola- 



Khaled Baghdache 


re i comunisti, ad allonta¬ 
narli dall'arena di un largo 
fronte nazionale e democra¬ 
tico. 

— E qual è, sotto questo 
profilo, la situazione lo Si¬ 
ria? 

— Il conflitto tra via ca¬ 
pitalistica e via non capita¬ 
listica di sviluppo è divenu¬ 
to in Siria il contenuto prin¬ 
cipale, essenziale dell’aspra 
lotta politica che si svolge 
nel paese. Vi sono a nostro 
parere già tutte le condizioni 
perchè la Siria si impegni 
sulla via dello sviluppo non 
capitalistico. La giusta at¬ 
tuazione dei provvedimenti 
economici e sociali già in 
corso o annunziati (riforma 
agraria, nazionalizzazioni, 
formazione ed estensione del 
settore statale nell’economia, 
conquiste operaie, ecc.), 
unitamente alla partecipa¬ 
zione delle masse in un re¬ 
gime di unione nazionale e 
democratica, potrà costitui¬ 
re un passo importante sul¬ 
la via di sviluppo non capi¬ 
talistico, e quindi sulla via 
del socialismo. Ciò faciliterà 
nello stesso tempo l'avvio, 
in modo giusto di una unità 
araba democratica e dure¬ 
vole. 

La ragione e.ssenziale del 
ritardo della Siria nel suo 
avvio a uno sviluppo non 
capitalistico, è a nostro pa¬ 
rere, nel fatto che le for¬ 
ze progressiste non hanno 
potuto sino adesso attuare la 
loro unità. Crediamo che 
questa unità debba assume¬ 
re, nella Siria di oggi, la 
forma di un largo fronte na¬ 
zionale e unitario, che do¬ 
vrà comprendere tutte le 
correnti politiche, i partiti, 
i gruppi che si richiamano al 
socialismo, senza discrimina¬ 
zioni. Ciò non significa, na¬ 
turalmente, che noi respin¬ 
giamo a prioii altre forme 
possibili di unità, che posso¬ 
no sorgere dalle condizioni 
concrete del paese. 


I_._! 


Esplode il problema razziale 


Gravi incidenti 


in varie città 


degli Stati Uniti 


Saliti a 341 i feriti a 
Filadelfia - Le tremende 
condizioni di vita nel¬ 
la « giungla » • Ucciso 
un portoricano - Una 
scuola per soli negri 
distrutta dal fuoco 


I colloqui Krusciov-Novotny 


Impegno per l’unità 
del movimento operaio 


Conclusi i colloqui 


Mokarios - Nasser 


Gp/v ottiene 


lappoggio 


JeirBgitto 


Sospesi a Ginevra i negoziati 
voluti dagli americani 


Sudafrica 


Rapito in Rhodesìa un 


bianco antirazzista 


PRETORIA, 31 

Dennis Higgs. un insegnante 
bianco e cittadino britannico, è 
stato rapito dalla sua abitazione 
SMlla Rhodesia del Nord e ritro¬ 
vato legato ed imbavagliato in 
un'auto parcheggiata nei pressi 
dello zoo di Johannesburg. . 

Il ritrovamento è avvenuto 
sabato sera, ma il ministro della 
giustizia del Sudafrìca lo ha an¬ 
nunciato solo oggi. Higgs. che 
fu oppositore della politica di 
aegregazione razziale del primo 
nùnistro Verwoerd, è stato ar¬ 
restato e rinchiuso in carcere 
aotto l’accusa di complicità, in 
un recente «attentato lerroristi- 
ao» in Sudafrìca. 

l,a dichiarazione del ministro 
della giustizia Baltbazar Vorters 
dice tra l’altro: -Sabato sera, 
un funzionario di polizia rice¬ 
veva una comunicazione telefo¬ 
nica che lo avvertiva che una 
persona, alla quale la polizia 
poteva essere interessata, si tro¬ 
vava in un'auto parcheggiata 
nresso il lamette dello zoo di 
Johannesburg. 

— n funzionario inviava agen- 
li sul posto indicato per una 
investigazione: essi trovavano 
legato e imbavagliato un uomo 
bianco in un veicolo. La persona, 
ebe dichiarava di essere Higgs, 
non sapeva dove si trovasse, e 
dichiarava di essere stato rapito 
dalla Rhodesìa del Nord da tre 
uomini bianchi a hii sconosciutL 
Higgs, che ha insegnato pei 
•ei anni matematica alla Uni¬ 
versità sudafricana di Witwa- 
tersrand, è sposato con una don¬ 
na africana». H governo suda¬ 
fricano ha emanato recentemen- 
te una legge che vieta il matri¬ 
monio di cittadini bianchi con 
negrL II rapimento di Higgs co- 
■tituisce dunque un atto di rap¬ 
presaglia e di intimidazione raz- 
tista mentre manca qualsiasi 
prova della sua partecipazione 
•1 ^Iddetto «attentato terro¬ 
ristico ». • ' 

n governo inglese si appresta 
oggi a presentare a quello su¬ 
dafricano una energica prote¬ 
sta per il rapimento del cittadi¬ 
no britannico Dennis Higgs. 

n ministro della giustizia del 
Sudafrìca, Balthazar Vorsten, 
nell’annunciare che Higgs. un 
insegnante universitario bianco, 
ti trova attualmente in carcere 
ludafrica perchd sospetto di 
ha detto che chie¬ 


derà formalmente l’estradizione 
dello stesso Higgs al governo 
britannico. 

A Londra non si capisce tie¬ 
ne cosa egli intenda per * estra 
dizione» quando Higgs già è in 
mano ai sudafricani. 

Sul governo britannico vengo¬ 
no esercitate pressioni, perchè 
chieda la liberazione di Higgs. 
quale cittadino britannico e per¬ 
chè rapito da un territorio, la 
Rhodesìa del Nord, tuttora sotto 
sovranità britannica. 


Congo 


Scontri 
violenti nel 


Katangà 


LEOPOLDVILLE. 31 

Lungo le frontiere orientali 
del Congo, e precisamente nel¬ 
la zona settentrionale del Ka- 
tanga, ai confini con il Burun¬ 
di, le formazioni partigìane agli 
ordini di Soumaliot subiscono 
la pressione delle truppe go¬ 
vernative che. provenienti dal- 
Povest. ed appoggiate dal sud 
da gruppi di « commandos - 
cercano di consolidare le posi¬ 
zioni conquistate sul fiume Lu- 
kuga. 

Si hanno notizie di scontri 
avvenuti nella zona a nord di 
Kabalo — capoluogo del Ka- 
tanga ■ settentrionale recente 
mente rioccupata dalle forze 
governative — dove è In corso 
un'operazione intesa, da parte 
dell’esercito congolese, ad im¬ 
padronirsi di Manono. 

Da Albertville. che è stata 
ripresa ieri mattina dalle trup¬ 
pe mercenarie di Ciombe, si ha 
notizia di un gruppo di ven- 
totto europei ancora isolati in 
una fabbrica tessile della pe¬ 
riferia, dove si erano trince¬ 
rati e che tuttora è circondata 
dalle retroguardie partigiane. 
Alla periferia della città in¬ 
fatti, reparti partigiani conti¬ 
nuano ancora a battersi croi 
camentc. 


NEW YORK. 31 

Per la terza notte consecuti¬ 
va, scontri fra poliziotti e grup. 
pi di negri, per Io più giova¬ 
nissimi, si sono verificati nella 
zona nord di Filadelfia. Il bi¬ 
lancio dei danni e delle vittime 
si è aggravato: altri negozi de¬ 
vastati, 341 il totale dei feriti, 
fra cui 35 agenti, 292 gli arre¬ 
stati dalla sera di venerdì. Un 
negro di 21 anni è stato ferito 
a revolverate ieri mattina dalla 
polizia. Si tratta — afferma la 
polizia — di « un pregiudicato, 
arrestato già sei volte, che ha 
minacciato un agente con un 
coltello lungo sette pollici ». 

Numerosi altri gravi episodi 
di violenza, a sfondo « razziale 
sono accaduti in altri centri del¬ 
l’Unione. 

A Keansburg, nel New Jer¬ 
sey, duecento bianchi e negri 
si sono battuti a pugni, a calci, 
a colpi di bottiglie e di mattoni, 
in un luna park sulla spiaggia. 
La battaglia è durata due ore. 
Quattro negri ed undici bianchì 
sono stati arrestati. Un’auto del¬ 
la polizia e un garage sui retro 
della stazione di polizia sono 
stati incendiati. 

A Mount Sterling (Kentucky.», 
i razzisti hanno distrutto col 
fuoco una scuola per soli ne¬ 
gri, provocando il rinvio di una 
settimana della riapertura delle 
scuole, e la casa di un dirigente 
della NAACP (Associazione per 
il progresso della gente di co¬ 
lore). 

A Westininster (Carolina dei 
Sud) due persone sono rimaste 
ferite in scontri fra negri e 
bianchi. Lu polizia ha imposto 
il coprifuoco, ha arrestato due 
bianchi e ne ha disarmati quat¬ 
tro che percorrevano le vie del¬ 
ia città gridando di voler « farsi 
giustizia da soli ». 

A New York, in una zona 
dove convivono negri e porto¬ 
ricani (anch’essi in gran parte 
negri e mulatti, ma di lingua 
spagnola, di religione cattolica 
e spesso animati da sentimenti 
ostili verso gli Stati Uniti, da 
cui si considerano, a ragione, 
oppressi e colonizzati) un por¬ 
toricano è stato ucciso da un 
negro. L’assassino è stato arre¬ 
stato, ma il delitto ha provocato 
una rappresaglia massiccia. 1 
portoricani hanno attaccato le 
case abitate da negri con botti¬ 
glie incendiarie, pietre, matto¬ 
ni. Centinaia di persone delle 
due comunità si sono scontrate 
ed anche ì vigili del fuoco Im 
pegnati nello spegnimento degli 
incendi sono stati coinvolti nel 
la battaglia, al termine della 
quale numerosi erano i feriti e 
22 gli arrestati. 

Tutti questi incidenti hanno 
per sfondo le ben note ragioni 
sociali e politiche, in particolare 
le condizioni di spaventosa mi¬ 
seria in cui vivono la maggior 
parte dei negri (e dei portoli 
cani) nelle grandi metropoli del 
Nord. Basti dire che la zona di 
Filadelfia dove sono scoppiati 
gli incidenti più gravi (un in¬ 
sieme di 125 edifici) è comune¬ 
mente chiamata « la giungla » 
Un tempo, le case erano abita 
te da bianchi agiati, che ora 
si sono trasferiti negli eleganti, 
nuo\i sobborghi di villette. Ora 
negli appartamenti fatiscenti, 
non riparati da anni, vivono sti¬ 
pati i negri, proletari (operai 
non qualificati, manovali, fac¬ 
chini, spazzini) e sottoproletari, 
disoccupati. Una famiglia di 
cinque, sei, dieci persone vive 
in una o due stanze al massimo 
£* ben naturale che gli abì 
tanti del quartiere (circa 250 
mila) siano sensibili agli ap¬ 
pelli delle organizzazioni negre 
estremistiche («musulmani ne- 
ri», «fratelli di sangue»), le 
quali proclamano la superiorità 
razziale dei negri e li invitano 
ad una lotta ad oltranza fron¬ 
tale, « contro tutti i bianchi ». 

La stampa americana attri¬ 
buisce ai «fratelli di sangue» 
la responsabilità degli incidenti 
di Filadelfia. Roy Wilkins, se 
gretario della NAACP e leader 
dell’ala moderata e filo-gover¬ 
nativa del movimento negro, ha 
chiesto al ministro della Giusti¬ 
zia Robert Kennedy di aprire 
un’inchiesta su tutti gli inci¬ 
denti avvenuti in questi ultimi 
mesi nelle città del Nord, per¬ 
ché alcuni elementi comuni a 
tutti gli episodi — egli ha detto 
— giustificano il sospetto che 
essi «siano stati programmati 
e che vi siano state delle per¬ 
sone assoldate per provocarli • 
Wilkins ha affermato che «la 
stragrande maggioranza della 
popolazione negra di Filadelfia 
non soltanto non ha preso par¬ 
te ai disordini, che attirano ver¬ 
gogna sul movimento di tutto un 
popolo per i diritti civili, ma li 
ha condannati ed ha chiesto la 
applicazione di misure efficaci 
da parte della polizia». 

Respìngendo la tesi dell’orga¬ 
nizzazione e della provocazione 
deliberata, altri dirigenti (lo¬ 
cali) della NAACP hanno detto 
invece che la causa degli inci¬ 
denti di Filadelfia è «uno scop¬ 
pio spontaneo di un risentimen¬ 
to coatro infami condiziOBi di 


il comunicato diffuso ieri sera pone in rilievo 
il pieno accordo delie due delegazioni 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 31. 

Al termine dei colloqui di 
oggi fra la delegazione so¬ 
vietica e la delegazione ceco- 
.slovacca, avvenuti a Praga, 
è stato emesso il seguente 
comunicato: 

< Oggi le delegazioni com¬ 
poste per l’Unione Sovietica 
da Krusciov, Nasriddin, Grò. 
miko, Biryuzov, Kovpak, Zi- 
myanin, e per la Cecoslovac¬ 
chia da Novotny, Lenart, 
Hendrych, Simunek. Lastovi- 
cka, Koucky, David, Lom- 
sky, hanno avuto uno scam¬ 
bio di opinioni sul rafforza¬ 
mento e sull ’ allargamento 
delle relazioni fraterne e 
amichevoli fra i due paesi, e 
allo stesso tempo hanno esa¬ 
minalo le questioni del mo¬ 
vimento comunista interna. 


Sul Danubio 
grande diga 


jugo-romena: 
il 7 l'inizio 


dei lavori 


Tito e Gheorghiu - Dej a 
Gerdap per la cerimonia 
ufficiale - L’opera co.sterà 
400 milioni di dollari 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 31. 


L’agenzia Taniug ha annun¬ 
ciato ufficialmente questa sera 
l’avvenuto inizio dei lavori per 
la costruzione della grande di¬ 
ga sul Danubio, presso Gerdap, 
al confine tra la Jugoslavia e la 
Romania, che sarà la prima di 
un complesso di opere il quale 
dovrà permettere lo sfruttamen¬ 
to delle acque del fiume per la 
produzione di energia elettrica, 
e una più intensa navigazione. 
L’opera viene realizzata in col¬ 
laborazione tra i due paesi con¬ 
finanti. in base ad un accordo 
firmato da Tito e da Gheorghiu 
Dej. L’inizio dei lavori sarà so¬ 
lennizzato con una grande ma¬ 
nifestazione che avrà luogo a 
Gerdap. lunedì 7 settembre, con 
rintervento dei due capi di Sta¬ 
to e dei massimi esponenti di 
entrambi i paesi. 

I lavori verranno compiuti In 
sette anni con una spesa di cir¬ 
ca 400 milioni di dollari. Il com¬ 
plesso idroelettrico sarà in gra¬ 
do di fornire 12 mila kwh an¬ 
nui di energia. Il relativo baci¬ 
no artificiale conterrà un mi¬ 
liardo e mezzo di metri cubi 
d'acqua. Per realizzarlo verrà 
costruita la diga alta 48 metri, 
cui sì è dato inizio, e verranno 
sommersi numerosi villaggi. Nel¬ 
la località di confine detta « Le 
Porte di Ferro verranno eret¬ 
te due idrocentrali sincronizza¬ 
te. sulle opposte sponde del Da¬ 
nubio. una in territorio jugosla¬ 
vo e l'altra in territorio rume¬ 
no. Una serie di chiuse per¬ 
metterà alla navigazione un li¬ 
vello di quattro volte superiore 
a quello attuale. Sinora il na¬ 
viglio sfruttava in un senso la 
corrente e nell'altro veniva 
« alato » da un impianto che 
correva lungo la riva jugosla¬ 
va. Questo sistema di traino ver¬ 
rà eliminato con la costruzio¬ 
ne del bacino, che permetterà 
la sopraelevazìone dei natanti. 


zionale. Le due delegazioni 
hanno sottolineato la unani¬ 
mità dei punti di vista sulla 
situazione attuale nel movi¬ 
mento comunista Internazio¬ 
nale, e hanno e.spres.so la de¬ 
cisione di lottare per il raf¬ 
forzamento deH’unità sulla 
base del marxismo-leninismo 
e deirinlernazionalismo pro¬ 
letario. 

< Le delegazioni hanno 
scambialo le loro opinioni 
sulla situazione internaziona¬ 
le e hanno dichiarato che fa. 
ranno ogni sforzo nella lotta 
per la pace e per la coesi¬ 
stenza pacifica fra i paesi a 
differente sistema sociale e 
contro i piani delle forze im¬ 
perialiste. 

€ La discussione sì è svi¬ 
luppata in una atmosfera di 
assoluta unanimità su tutti i 
problemi esaminati >. 

Dopo la giornata di ieri, 
dedicata al viaggio da Ban- 
ska Bystrica a Praga e al ri¬ 
poso nel castello di Lanj, re¬ 
sidenza estiva del presidente 
della repubblica cecoslovacca 
Novotny, la delegazione so¬ 
vietica diretta dal compagno 
Krusciov, aveva affrontato 
stamani la seconda parte del 
programma della sua visita 
in Cecoslovacchia, probabil¬ 
mente la più interessante, 
quella del colloqui con la de¬ 
legazione cecoslovacca. Già 
da questa mattina alle 10 le 
due delegazioni sono riunite 
nel castello di Praga, sede 
ufficiale del presidente della 
repubblica. 

Il comunicato non si sof¬ 
ferma sulla cooperazione eco¬ 
nomica tra i due Paesi, che 
tuttavia può essere stata og¬ 
getto di considerazioni nel 
corso dei colloqui. L’URSS 
e la Cecoslovacchia non si 
sono soltanto battute fino ad 
ora per arrivar al più pre¬ 
sto a una organica integra¬ 
zione economica tra i pae¬ 
si del campo socialista, ma 
hanno già da tempo iniziato 
nei fatti una stretta coopera¬ 
zione tra le due economie. La 
commissione economica inter¬ 
governativa ceco-sovietica, 
costituita all’inizio di que- 
.st’anno, ha concluso alcuni 
mesi fa un importantissimo 
accordo per la fornitura da 
parte della Cecoslovacchia di 
un imponente numero di im¬ 
pianti chimici airUnione So¬ 
vietica, accordo che, come è 
stato ricordato, darà un im¬ 
pulso straordinario allo svi¬ 
luppo delle due economie. 
Krusciov stesso, parlando sa¬ 
bato a Banska Bystrica, ha 
molto insistito suH’importan- 
za degli scambi di esperienze 
e di collaborazione tra i pae¬ 
si socialisti, come problema 
di metodo e di principio. 

Al ricevimento tenuto que¬ 
sta sera al Castello di Praga 
in onore della delegazione so¬ 
vietica, erano presenti, oltre 
ai membri del governo ceco- 
slovacco e ai massimi diri¬ 
genti del partito, e ai rap¬ 
presentanti del corpo diplo¬ 
matico accreditato a Praga, 
anche il ministro degli este¬ 
ri polacco, compagno Rapa- 
cki, il ministro degli esteri 
ungherese Peter, il ministro 
degli esteri bulgaro Basev. 
che si trovano in vacanza in 
Cecoslovacchia. - 


f. m. 


ALESSANDRIA, 31 
La RAU darà a Cipro tutto 
il possibile aiuto per la difesa 
della sua indipendenza, e ap¬ 
popperà la lotta del popolo ci¬ 
priota per l'integrità territoria¬ 
le, e per il rispetto del suo di¬ 
ritto incondizionato all’autode¬ 
terminazione. Lo afferma il co. 
municato pubblicato dopo i col¬ 
loqui fra Nasser e Makarios, il 
quale aggiunge che i due pre¬ 
sidenti si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di una equa so¬ 
luzione del problema cipriota, 
mantenendo l'unità dell’isola, e 
hanno espresso la convinzione 
che qualsiasi aggressione con¬ 
tro Cipro minaccerebbe la sicu¬ 
rezza e la pace della regione, 
oltre a costituire uno viola¬ 
zione dei principi delle Na¬ 
zioni Unite. 

Il comunicato precisa che 
Makarios ha illustrato la situa¬ 
zione a Cipro dal momento del¬ 
l’indipendenza e l’atteggiamento 
del suo governo di fronte alle 
varie proposte fatte per risol¬ 
vere l’attuale crisi. Dal canto 
suo, Nasser « ha mostrato pie¬ 
na comprensione del problema 
cipriota e dei successivi tenta¬ 
tivi di seminare il di.s.senso tra 
il popolo cipriota ». Il governo 
egiziano, sì precisa infine, ri¬ 
tiene che le interferenze stra¬ 
niere a Cipro debbano cessa¬ 
re, in modo da permettere al 
popolo cipriota di risolvere da 
solo i suoi problemi. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta questa mattina 
ad Alessandria, monsignor 
Makarios. dopo avere espresso 
la sua soddisfazione per 1 suoi 
colloqui con il presidente della 
RAU e per l’aiuto che la RAU 
darà a Cipro per permettere a 
questo paese di far fronte a 
uno nuova aggressione, ha po¬ 
sto in risalto che i colloqui han¬ 
no avuto per argomento vari 
punti della crisi cipriota é le 
ripercussioni che tale crisi po¬ 
trebbe avere nel Mediterraneo 
orientale e nel Medio Oriente. 
Alla domanda se, dopo i suol 
colloqui con Nasser, siano pre¬ 
viste pratiche misure congiunte 
sul piano militare, Makarios st 
è limitato a dichiarare che su 
questo punto il comunicato con. 
giunto è chiaro. Di fronte alle 
insistenze del suo interlocuto¬ 
re, il presidente cipriota ha df- 
chiarato, ma senza energia: 
w La mia rhiposfo è .si ». 

Un portavoce cipriota aveva 
informato i giornalisti, questa 
mattina, che gruppi di volon¬ 
tari egiziani avevano manife¬ 
stato il desiderio di recarsi a 
Cipro per partecipare alla lotta. 
A questo propo.sito Makarios, 
dopo e.’isersi detto « profonda¬ 
mente toccato » per le dichia¬ 
razioni dei volontari, na ag¬ 
giunto: » Benché l’apporto di 
questi volontari non sta attual¬ 
mente necessario, se si dovesse 
fare sentire la necesrità. io 
prenderò in esame il pro¬ 
blema ». 

A proposito dell’unione di Ci. 
prò alla Grecia Makarios ha 
detto: ^L’unione di Cipro alta 
Grecia è un problema che deve 
essere deciso dal popolo ciprio¬ 
ta il quale deve disporre del 
diritto di autodeterminazione; 
in tutti i cosi, un’unione di Ci¬ 
pro con la Grecia non può e-s- 
.sere accettata dal ciprioti che a 
una sola condizione, cioè che 
non ri sia alcuno bosc militare 
straniera a Cipro ». 

Infine Makarios, rispondendo 


a una domanda ha dichiarato 
che la possibilità di un aiuto 
sovietico a Cipro esiste tutt’ora, 
perchè è dovere del governo ci¬ 
priota cercare l'aiuto di ogni 
paese per difendersi. 

A Ginevra i negoziati per 
Cipro, imposti dagli americani, 
sono sos'pesi e forse terminati: 
.Acheson è ripartito per Wa¬ 
shington. Ciò indica che il ten¬ 
tativo di impegnare Atene e 
.Ankara a un compromesso so¬ 
pra la testa dei ciprioti è fal¬ 
lito, e che Makarios ha ottenuto 
un successo forse non definiti¬ 
vo, ma rilevante. 


Nazista ad Auschwitz 


Smaltiva le sbornie 
uccidendo 
i prigionieri 


DALLA PRIMA 


le, la situazione si è venuta 
modificando nel secondo se¬ 
mestre deU’anno in corso. In 
questi ultimi mesi — dice il 
comunicato — per una se¬ 
rie di circostanze, la pressio¬ 
ne della domanda si è ral¬ 
lentata e si sono manifestati 
sintomi contrastanti, < alcu¬ 
ni di carattere positivo quali 
l’aumento delle esportazioni 
® il generale miglioramento 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti, altri di carattere negati¬ 
vo,^ quali una minore inten¬ 
sità nella domanda di beni 
per la produzione e per Tin- 


vestimento >. Ciò 


premesso 


il comunicato conclude affer¬ 
mando che ì provvedimenti 
sono stati presi per «con¬ 
trarre i consumi non necesJ 
sari e di lusso, per stimola¬ 
re la produzione e gli in¬ 
vestimenti, sostenere l’occu- 
pazione, e per ricostituire 
il meccanismo del risparmio, 
tanto delle famiglie, quanto 
delle Imprese >. 

Ed ecco il dettaglio del 
provvedimenti .• 

IMPOSTA ENTRATA — 
Viene aumentata l’aliquota 
normale dell’imposta genera¬ 
le suH’cntrata dal 3,3 % al 
4 ^. Conseguentemente è 
aumentata anche Taliquota 
del rimborso dell’IGE agli 
esportatori. Sono esclusi dal 
provvedimento i seguenti 
prodotti di largo consumo: 
burro, formaggi, legumi sec- 
clii, conserve, olio vegetale, 
frutta fi esca e secca, pesce, 
carne, vini. Sono esclusi dal- 
raumento, altiesl i fertiliz¬ 
zanti, altri prodotti indispen. 
sabili per raaicoltura. la 
benzina e le entrate deii- 


io del cre- 
Jell’IGE ver- 
frei e servizi 
come fa 


Vera Vegetti 


India 



Nuova ondata dì arrosti 


Erhord ammette 
che Hitler 


provoco 
lo seconda 


BONN, 31 
Il Cancelliere Erhard ha oggi 
pubblicamente riconosciuto la 
piena responsabilità del terzo 
Reich di Hitler nello scatena 
mento della seconda guerra 
mondiale. In un discorso ra¬ 
diotelevisivo. pronunciato alla 
vigilia del 25esimo anniversario 
della invasione nazista delia 
Polonia, Erhard ha rilevato che. 
mentre secondo molti storici le 
responsabnità per la prima 
guerra mondiale non furono di 
un solo paese, «è perfettamen¬ 
te chiaro che Hitler ebbe la re¬ 
sponsabilità principale per la 
seconda guerra mondiale ». Il 


dì militanti comunisti 


NUOVA DELHI, 31. 

Continua in India Fondata 
di arresti di comunisti. Alle 
varie migliaia dì militanti ar¬ 
restati nei giorni scorsi in di¬ 
verse partì del paese si sono 
aggiunti oggi altri mille ar¬ 
resti operati nel Kerala, do¬ 
ve si sono avute forti mani¬ 
festazioni di massa contro il 
rialzo dei prezzi. Tra gli ar¬ 
restati figurano il deputato 
al Parlamento nazionale Im- 
bìchi Bawa e cinque deputati 
all’Assemblea legislativa sta¬ 
tai*. Come li ricorderà nei 


giorni scorsi era stato arre¬ 
stato anche il segretario ge¬ 
nerale del Partito, Dange, 
che successivamente è stato 
liberato. 

L’India attraversa in (que¬ 
sto momento una gravissima 
crisi alimentare dovuta in 
gran parte alla incapacità 
del governo di imporre una 
disciplina ai grandi proprie¬ 
tari terrieri. Le manifesta¬ 
zioni popolari tendono a sol¬ 
lecitare una diversa politica, 
capace di far fronte alle elì¬ 
dei 


di potere, la criminale follia 
razzifta, il fanatismo isterico, la 
facilità a ricorrere alla forza 
armata per allargare lo "spa¬ 
zio vitale" della Germania -. 

Erhard ha dichiarato che la 
Germania - dovrà sopportare 
ancora per generazioni le con¬ 
seguenze - della guerra voluta 
da Hitler, e ha poi affermato: 
«Non dovrà esserci una secon¬ 
da guerra mondiale». Egli ha 
detto che il popolo tedesco ha 
imparato la lezione della guer 
ra, e anche quella della pace 
successiva, e che non tenterà 
più di ricorrere alla forza per 
raggiungere un qualsiasi obiet 
tivo, perchè l’obiettivo più im¬ 
portante è la pace, che potrà 
essere raggiunto solo attraver¬ 
so la distensione: «La pace 
mondiale — ha aggiunto — è 
un obiettivo per il quale accet¬ 
teremo TOlentìeri qualcfac sa 


FRANCOFORTE, 31. 

Due importanti deposizioni, 
oggi, al proce.sso . contro gli 
aguzzini di Auschwitz: sono sali 
ti alla tribuna dei testimoni due 
polacchi, il giornalista Mieezu- 
slani Kieta e l’economista Fe- 
liks Mylik. 

Il Kieta ha messo in luce so¬ 
prattutto le « pratiche >• di Jo¬ 
seph Klehr, medico delie SS 
che uccise 250 prigionieri iniet¬ 
tando loro veleno nel cuore. 
« Spesso — ha aggiunto il 
giornalista, il cui padre è mor 
lo nel ’’ lagcr ’’ — la punta 
dell’ago non raggiungeva il cuo¬ 
re e l’acido entrava nei pol¬ 
moni. La vittima sveniva, ma 
poi si riprendeva e moriva tra 
le più atroci sofferenze. Una 
volta ho visto uno di questi uo¬ 
mini rinvenire, mentre lo tra¬ 
sportavano via su un camion, 
insieme a decine di cadaveri. 
Ha corcato di saltare a terra, 
ma è stato freddato da un sor¬ 
vegliante ». 

L’economista Mylik ha dichia¬ 
rato che le SS che partecipa¬ 
vano ai massacri venivano pre¬ 
miate con '< razioni » speciali. 
Tra coloro che ricevettero i pre¬ 
mi erano gli imputati Boger, 
Broad, Dylewski e Stark. «Un 
altro imputato — ha dichiara¬ 
to Mylik — smaltiva le frequen¬ 
ti sbornie uccidendo prigionie¬ 
ri: Oswald Kaduk ». 


vanti daU’eserc; 
dito. L’aumento 
rà a colpire m 
die è assurdo 
il comunicato g vernativo — 
qualificare < nc i necessari e 
di lusso >, qua 
e le attrezzatile per la ca¬ 
sa, gli elettrodinestici, non 
che riGE die 
sulle pigioni, 
della luce, del 
RICCHEZZAJ 
Per i redditi di 
raliquota vieiJ elevata dal 
2G al 27 %; pel la parte dei 
redditi di catepria « B > ec 


te del 10 d 


'iene pagata 
julle bollette 
elefono, ecc. 
MOBILE — 
ategoria <A> 


cedenti i centi milioni Tali- quindi, un nuovo peggiora 
quota è elev'at: dal 24 al 25?<> mento della situazione del¬ 
ti redditi «A e <B> sono l’intero settore della previ- 
qnelli-non prò mienti da at- denza: le prestazioni (pen- 
tività di lavo] e professio- sioni ecc.) vengono tenute 
naie). Per i riditi di cale- ferme, mentre si riducono i 
goria « C-1 > redditi misti contributi a carico degli in¬ 
di capitale e lavoro, per dustriali. 
esempio quell degli artigia- ALTRI PROVVEDIMENTI 
ni) e <C-2> sdditi da la- — Altri disegni di legge ap- 
voro) sono prt 3ste — in un provati dal Consiglio riguar- 
disegno di legq— le aliquo- dano: la creazione di un fon. 


12% e del do di investimento per le 


editoriale 


15%, per la irte di impo- piccole e medie industrie del 
nibile superic, rispettiva- quale non sono stati forniti 
mente, a qu tro, dieci e i dettagli; una legge sui fon- 
venti milioni. Le aliquote di dì investimento di socie- 
dei redditi in: riori a 4 mi- tà finanziarie per garantire 
lioni di lire a lue non ven- eli azionisti dalle oscillazlo- 
gono modifica. _ Bi di mercato. E’ stato ap- 

FABBRICA LUSSO — provato anche un disegno di 
E’ istituita ur imposta spe- legge per anticipazioni, per 
ciale sui fabb rati di lusso, complessivi 3 miliardi, sulle 
nella misura lei 20 % sul indennità per espropri subiti 
reddito impc bile rappre- da italiani in Tunisia; un di- 
sentato dai sbricatì stes- segno di legge riguardante 
sì. L’applicaz rie di questa nuove provvidenze per Tedi- 
nuova imposi non è auto- lizia scolastica. 

I decreti legge sulTIGE e 
quello sugli oneri fiscali sa¬ 
ranno presentati al Senato 
nella seduta di giovedì pros¬ 
simo e saranno subito esa- 


(iei provvedimenti fiscali decisi ieri: qDlo relativo - i- i 

alla sovraimposta straordinaria e qu( o per l’im- guardanti gli altri prowedi- 
posta sui fabbricati di lusso. In com !nso risulta menti seguiranno il normale 
chiaro che non ci sarà azione seria cc ;ro i grandi parlamentare. 

evasori e che il sistema tributario i iano conti- carattere negativo dei 
, 1 i • • provvedimenti presi dal 

nuera ad essere, ancor piu che nel pf ato, miquo. Consiglio dei ministri si ri¬ 
inefficace e arcaico. flette Mche nella nota ch« 

in merito viene pubblicata 

Ma, I PROVVEDIMENTI « antic giunturali >* esIìii’dTJ che lTdeleÌLi'£ 
decisi ieri sono da respingere anche p£ altri motivi «e socialista al governo ha 
Tutti oggi rilevano che il pericolo ma iore che sta sollecitato che a queste mi- 


di fronte alla nostra economia è queliti una seria grSione"»"pomfeaT^ssU la 


caduta dell’attività produttiva e di m recessione graziane > politica (osisa la 
generale che trascinerebbe con sè la ondata di legge urbanistica, la legge 
licenziamenti di massa. Ebbene, di fnte a questo società per azioni la 

pericolo l’azione del governo rimane isente nono- de^^dhTtti^dS^l^vOTatoS**^ 
stante le numerose dichiarazioni in s so contrario legge finanziaria per le Re¬ 
che vengono fatte, e il tentativo di resentare le gjoni). L’on. Moro avrebbe 
misure adottate ieri come capaci di s tenere Tatti- risposto queste sollecita- 


vita produttiva e roccupazione. La è già acuta ’h "iuUo vc^à‘fauó*™M«! 


nel settore dell’edilizia, ma contin a mancare mini e entro le scadenze sto- 
l’azione necessaria a rilanciare Tattiv costruttiva, biute dagli accordi di Villa 
che può concretizzarsi oggi soltanto ìlla realizza- Madama. Il che equivale a 
zione di un vasto programma di ca; rer 1 lavora- misure 
tori. In questo campo Tunica novità < ata del defe- altra questione, 
rimento alla Corte costituzionale dell sgge 167, che h Consilio dei mi- 

firiliinD flIIOrrn pone in discussione gli stessi prograr i fin qui pre- T,®*" ' Nenni ha avuto a 

granae guerra ^ ^ 12! 

Cile versano inoltre la gran parte Ile industrie si e intrattenuto a colloq^o 
produttrici di beni di investimento con la com- fon. La Malfa. Questo 
pressione della domanda che si cor lua a provo- colloquio avrebbe 

care attraverso gli aumenti dei prà, le misure ^ vedute lSS 

fiscali e 1 progettati aumenti delle anffe (si dà bardi e La Malfa circa la 
oramai per certo l’aumento delle ta e ferroviarie cessità di misure che fia^ 
e postali) non si può certo determir » un rilancio » pericoli sempre pRk 

deiia poiitica degii investimenti. Lo iso provvedi- lùdmirfe. 

mento di ieri, col quale si realizza 1 osidetta par¬ 
ziale fiscalizzazione degli oneri prev nziali a van¬ 
taggio dei datori di lavoro, è lun‘ lai costituire 
una misura che favorisca la ripres roduttiva. 

Le prospettive che il secondo go no di centro- 

re "d'ilSto' dl'HiUre^'rtàml sinistra deii'on. Moro offre aii’econoi italiana sono 

dunque assai gravi. Il temuto autun e oramai alle 
porte e più che mai minacciose d itano le ten¬ 
denze recessive e le spinte inflazior che, che con¬ 
giuntamente si riversano già oggi le condizioni 
di esistenza delle grandi masse pop i. L’obiettivo 
della politica economica governati di riattivare 
quell’espansione monopolìstica cl fu chiamata 
<* miracolo economico >* si dimostr iù difficile a 


Parigi 


la FroRcia 
mediotrict 
per il loos? 


PARIGI, SI 

n ministro degli esteri Ina- 
• j. , , cese Maurice Couve De Muntil- 

raggiungere di quanto non fosse pr ito. Ciò nono- le ha ricevuto stamane al Qiud 
stante si vuole continuare per uns rada che può ^^'Orsay ii principe Boum Oum, 

determinare si, ad un certo punto, ripresa della SraccfmpJS dJ? mtob^! 
espansione, ma dopo che saranno < ì imposti alle lavori pubblici deirattuaie 
masse popolari e a tutta la società liana sacrifici Sananikone. 


incalcolabili. Il prezzo di una talètura, incerta scorsa, Couve De 


j 11* • -- aveva successivamen- 

ripresa dell espansione, caratterizz da profonde te ricevuto il presidente del 

ingiustizie sociali, sarebbe dunque i solo la rinun- 90 "sigiio dei Laos e capo della 

eia ad at^are le riforme economie lecessarie ma Suva*^ ’ vteSraS! 

Tattribuzione ai ceti Drivilesiati di tnotere ancora dente dei consiglio e leader dei 

«Pathet Lao», p c in càpa •*•- 
vanouvaaa. 


ceti privilegiati 

superiore a queUo dìe hanno 


malica; è prevista la facol¬ 
tà di ricorso. Le costruzio¬ 
ni soggette a tale imposta 
sarebb^ero circa 66.000; il get¬ 
tito previsto sarebbe di cir¬ 
ca 4 miliardi di lire. 

' REDDITI SUPERIORI A 
DIECI MILIONI — Per il 
periodo di 3 anni, a partire 
dal 1965, i redditi superiori 
a 10 milioni di lire saranno 
tassati con una sovraimpo- 
sizione straordinaria e tran¬ 
sitoria. La sovraimposta sarà 
addizionata alla « comple¬ 
mentare >, con aliquote che 
non sono state rese note. 

ONERI SOCIALI — Con 
un decreto legge viene sta¬ 
bilita Tassimzione da parte 
dello Stato di oneri per im 
totale di 70 miliardi di lire 
nel campo delle assicurazio¬ 
ni obbligatorie. Il provvedi¬ 
mento ha effetto da oggi 1. 
settembre fino al 31 dicem¬ 
bre (il governo anmmcia 
che per il 1955 gj provvede- 
ra con un altro decreto). La 
spesa è coperta con entrate 
reperite nel bilancio in cor¬ 
so. L effetto di tale sgravio 
comporterà un minor paga¬ 
mento di 63 miliardi e 200 
milioni di lire da parte dei 
datori di lavoro e di 6 mi¬ 
liardi e 800 milioni di lire 
da parte dei lavoratori. I 
datori di lavoro del settore 
agricolo — neU’ambito di 
questo provvedimento — pa¬ 
gheranno in meno 154 mi¬ 
lioni di lire per effetto della 
riduzione dei versamenti per 
assicurazione contro la t.b.c. 

Mentre lo sgravio per l 
datori di lavoro v’iene cosi 
stabilito con effetto imme¬ 
diato, quanto mai incerto è, 
invece, il fatto die lo Stato 
restituisca effettivamente 
agli Istituti previdenziali 1 
70 miliardi di minore entra'» 
ta. E’ infatti noto che centi¬ 
naia di miliardi dovuti dal¬ 
lo Stato alle casse dogli Isti¬ 
tuti non sono stati versati e 
che proprio recentemente 
una parte delTattivo del bi¬ 
lancio delTINPS, invece di 
essere destinata all’aumento 
delle pensioni è stala desti¬ 
nata a finanziamenti che 
non rientrano nelle attività 
previdenziali. Si profila. 
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I'Taranto: scandaloso affare ai danni del pubblico denaro 


Il porto di Reggio Calabria privo di adeguate attrezzature 


■ 




Trattativa per 20 miliardi l'mattMtùporuiak 

H àanueggmrmten 


condannata 


TARANTO, 31 

Alcuni mesi fa ebbe inizio 
11 lodo arbitrale per risol¬ 
vere in base al capitolato di 
appalto la vertenza sorta tra 
il Comune di Taranto e la 
impresa Aterno di Roma, 
appaltatrice del servizio di 
nettezza urbana della città. 
L’impresa si era resa ripe¬ 
tutamente e sfacciatamente 
inadempiente, le strade la¬ 
sciate quotidianamente colme 
di immondizia. 

Il Comune giustamente 
elevava contestazione di ina¬ 
dempienza alla detta impre¬ 
sa elevandole contravvenzio¬ 
ne come da penale prevista 
dal capitolato di appalto. La 
cittadinanza portata alla esa- 
sperazione, la salute pubbli¬ 
ca stessa messa in pericolo. 
La commissione arbitrale 
emette il suo lodo di con¬ 
danna nei confronti della im¬ 
presa Aterno per inadem¬ 
pienza contrattuale e rico¬ 
nosce d’altra parte che il 
Comune non è al corrente 
con i pagamenti e conclude 
sancendo la rescissione del¬ 
l’appalto. i 

A questo punto il colpo di 
scena. Nella notte tra il 25 
e il 26 agosto le trattative 
intraprese tra il sindaco de¬ 
mocristiano Conte ed il si¬ 
gnor Tudini titolare dell’im¬ 
presa Aterno si concludono 
con l’afildare il nuovo ap¬ 
palto a trattativa privata alla 
stessa ditta — inadempiente 
e condannata — per la du¬ 
rata di venti anni (dieci rin¬ 
novabili se non vi è disdetta 
un mese prima della scaden¬ 
za) e per il canone di un mi¬ 
liardo all’anno (era di sei¬ 
cento milioni). Inoltre viene 
rivoluzionato il capitolato di 
appalto, vengono accettate 
tutte le richieste dell’Aterno. 

Basti citare questo: il ca¬ 
none sarà automaticamente 
aumentato per ogni duecen¬ 
tomila metri quadrati di nuo¬ 
vi fabbricati (la base mol¬ 
tiplicata per l’altezza) del 
cinque per cento del canone. 
Di modo che bastano venti 
fabbricati di mille metri qua¬ 
drati di base per dieci piani 
perchè il canone aumenti di 
cinquanta milioni! Poiché in 
un anno a Taranto dato lo 
sviluppo edilizio di simili 
fabbricati se ne costruiscono 
alcune centinaia si può pre¬ 
vedere che in alcuni anni il 
canone arriverà alla cifra 
astronomica di due o tre 
niiliardi. D’altro canto nè 
viene chiesto il parere sul 
nuovo appalto all’ufflcio tec¬ 
nico comunale nè all’ufflcio 
sanitario nè alla, ragioneria 
nè airufflcio legale. Fa tutto 
il sindaco e sottopone il nuo¬ 
vo appalto alla Giunta comu¬ 
nale scavalcando il Consiglio 
(che poteva essere convocato 
in 24 ore in via di urgenza) 
approfittando dell’assenza di 
molti assessori, tra ì quali 
il repubblicano, e provocan¬ 


do la ribellione degli asses¬ 
sori socialisti che escono 
scandalizzati dalla Giunta. 

Perchè il sindaco ha agito 
in tal modo? E’ mai possibile 
che scandali del genere si 
debbano permettere in un 
paese civile? Ma poi perchè 
l’ex segretario generale del 
CNEN, professor Ippolito, 
viene processato, tra l’altro, 
per avere appaltato lavori 
e servizi a trattativa privata 
mentre la Giunta comunale 
di Taranto può fare una trat¬ 
tativa privata per venti mi¬ 
liardi? E perchè la direzione 
provinciale della Democrazia 
cristiana nel suo comunicato¬ 
manifesto difensivo afferma 
che in questa faccenda si è 
consigliata col prefetto di 
Taranto dottor Correrà? 

Ripetiamo: perchè il pro¬ 
fessor Ippolito viene pro¬ 
cessato? Perchè una gara 
avrebbe provocato un ribas¬ 
so d’asta e fatto risparmiare 
centinaia di milioni all’Am¬ 
ministrazione da lui diretta. 
Una gara per l’appalto della 
nettezza urbana a Taranto 
avrebbe sicuramente portato 
a ribassi del dieci, venti per 
cento, nel caso quattro mi¬ 
liardi risparmiati dall’Am¬ 
ministrazione comunale. La 
Giunta di Taranto dice che 
non c’era tempo! Ma anche 
il professor Ippolito dice che 
era urgente, eppure lo stanno 
processando. Secondo l’accu¬ 
sa il prof. Ippolito, con la 
trattativa privata ha causato 
un danno economico all’Am¬ 
ministrazione dell’ente pub¬ 
blico giusto quanto prevede 
la legge sulla contabilità ge¬ 
nerale dello Statò. Alla stessa 
legge sottostà la pubblica 
Amministrazione comunale 
la quale non può sottrarsene 

A parte il fatto che non è 
vero che non c’era tempo. 
La ditta Aterno aveva pre¬ 
sentato la nuova offerta sin 
dal naese di luglio ma la 
Giunta ha premeditatamente 
tenuto il Consìglio comunale 
all’oscuro di tutta la faccen¬ 
da. E poi il Comune, per 
contrarre una trattativa pri¬ 
vata, deve chiedere la pre¬ 
ventiva autorizzazione al 
prefetto della provincia e il 
prefetto in tal caso ha il 
dovere di invitare il Comune 
a .«^volgere una regolare gara 

Noi non abbiamo mai sol¬ 
levato obiezioni quando il 
prefetto di Taranto ha boc¬ 
ciato la trattativa privata a 
Comuni di sinistra per ap¬ 
pena diecimila lire, perciò 
protestiamo oggi per uno 
scandalo che suscita vìvo 
stupore in tutta la opinione 
pubblica per la sfacciataggi¬ 
ne e la disinvoltura con le 
quali si è portato in porto 
un affare colossale provocan¬ 
do un sicuro danno dì mi¬ 
liardi alla pubblica Ammi¬ 
nistrazione. 

Nicola De Falco 


Fare del teatro comunale | 

un centro vivo di cultura | 

\ . * 

Divampa la polemica - Possibilità di rappresentare opere di alto livello arti- I 
stico -1 diritti del Comune • L'insensibilità dell'amministrazione de I 


CATANZARO. 31 

Se ci si chiede di che co¬ 
sa ha bisogno la nostra città 
nell’ambito della politica 
culturale, ci si imbatte in 
una realtà che. per essere 
normalizzata necessita in¬ 
nanzitutto di una presa di 
coscienza da parte delle au¬ 
torità per operare più se¬ 
riamente in questa direzio¬ 
ne. di maggiori investimenti 
da parte dciramministrazio- 
ue comunale, qualitativa¬ 
mente diversi e con impo¬ 
stazione diversa di come si 
è fatto finora. 

Ma l’amministrazione DC 
sembra non sentirci da que¬ 
sto orecchio; anzi uno stru¬ 
mento importantissimo qua- 
l’è il Teatro Comunale che 
sarebbe potuto diventare 
veramente il fulcro, il cen¬ 
tro organizzatore della vita 
culturale cittadina, è stato 
troppo irresponsabilmente 
lasciato in mano ad una ge¬ 
stione preoccupata di far 
quadrare 1 bilanci e che evi¬ 
dentemente riconosce il Tea¬ 


tro solo nelle ballerine del 
varietà con annessi e con¬ 
nessi se ormai da tempo im¬ 
memorabile continua a pro¬ 
porcele senza sosta e mono¬ 
tonamente. 

Oggi è scoppiata final¬ 
mente la polemica. La stam¬ 
pa locale ha ricordato come, 
per contratto, il Comune 
possa utilizzare, per un pre¬ 
cisato numero di volte, il 
Teatro Comunale, organiz¬ 
zando spettacoli di un certo 
livello, ospitando compagnie 
rinomate in campo naziona¬ 
le. Ma il Comune non ha 
mai rivendicato questo suo 
diritto. Il sindaco se n’è ri¬ 
cordato solamente ora e. 
frettolosamente, ha promes¬ 
so di far rispettare questa 
clausola del contratto. Il pre¬ 
sidente deH’EPT, nonché se¬ 
gretario provinciale della 
DC, che avrebbe dovuto pre¬ 
siedere la commissione in¬ 
caricata della scelta dei la¬ 
vori teatrali da rappresen¬ 
tare, sembra anch’e^i, co¬ 
me dimostra da una lettera 


pubblicata dalia stampa, di 
cadere dalle nuvole. 

Il solito disinteresse di 
un’amministrazione che ha 
fatto il suo tempo, la solita 
mancanza di buona volontà 
da parte di certi ammini¬ 
stratori che non si son mai 
posti il problema di favo¬ 
rire l’organizzazione di or¬ 
ganismi culturali che per¬ 
mettessero di occupare in 
modo educativamente vali¬ 
do, in città, il cosiddetto 
tempo libero. 

Troppe volte organizzato- 
ri culturali hanno dovuto 
chiudere i battenti. Dello 
stesso Comitato per le ma¬ 
nifestazioni artistiche e cul¬ 
turali voluto e patrocinato 
dal Comune, non se ne sen¬ 
te più parlare. 

Comunque questo Comita¬ 
to continua a ricevere, or¬ 
mai da diversi anni, alcuni 
milioni daU’amministrazione 
DC, milioni che, a detta del 
suo presidente, vengono per 
la maggior parte devoluti a 
feste patronali. 


Saremo ingenui, ma an¬ 
cora non siamo riusciti a 
capire cosa hanno a che ve¬ 
dere le feste patronali con 
la cultura. 

Eppure la nostra città, i 
paesi della provincia, per le 
disuguaglianze e gii squili¬ 
bri dello sviluppo economi¬ 
co, sono soggetti a profonde 
lacerazioni culturali e psico¬ 
logiche. Si avrebbe pertan¬ 
to bisogno, qui più che al¬ 
trove. di organismi culturali 
che non debbano servire, 
come purtroppo spesso è av¬ 
venuto. a cristallizzare certi 
rapporti sociali, o frenare i 
fermenti sociali volti al pro¬ 
gresso ma, al contrario, ad 
operare per una cultura di 
rinnovamento, autenticamen¬ 
te umanistica, di un umane¬ 
simo che abbia come og¬ 
getto e consapevolezza cri¬ 
tica la necessità di dibattere 
■ i problemi essenziali del no¬ 
stro tempo. 

Franco Politano 


Livorno 


Sarzana 


Prospettive più Sia fatta 


positive per 




luce 


la 4;|lotoniat» sull'ospedale 


Concessa rintegrazione salariale -- Il plauso 
ai lavoratori della C.C.d.L 


Scoperta una doppia contabilità — Ferma 
presa di posizione del PSI 


LIVORNO. 31. 

La Segreterìa della CCdL 
rileva, con profonda soddisfa¬ 
zione, come si siano aperte 
prospettive più positive nella 
vertenza dei dipendenti della 
c Notomat » con la concessio¬ 
ne, da parte degli organismi 
competenti, della integrazione 
salariale alle maestranze. ' Ciò 
consentirà di usufruire, ' da 
parte dei lavoratori, di im’in- 
tegrazione salariale per i pri¬ 
mi tre mesi di due terzi della 
retribuzione dalle 0 alle 40 ore 
e per intero degli assegni fa¬ 
miliari, sulla base di quanto 
disposto dalla legge 23 giu¬ 
gno 1964 n. 433. 

La Segreteria camerale, nel 
prendere atto di questa pri¬ 
ma soluzione positiva di un 
aspetto del problema, richia¬ 


ma l'attenzione delle autorità, 
delle parti interessate e del¬ 
la cittadinanza sulla necessità 
della continuità dell’azione sin 
qui intrapresa concordemente 
per assicurare in modo sta¬ 
bile e definitivo, la vita e lo 
sviluppo di questa entità pro¬ 
duttiva della nostra città. 

La Segreteria ringrazia U 
sindaco, il - presidente della 
Provincia, il prefetto, rUfficio 
del lavoro, tutti i sindacati di 
categoria, le Commissioni m 
teme di fabbrica, i lavoratori, 
la cittadinanza che hanno con¬ 
tribuito, sia con il loro auto 
revole intervento che esprì¬ 
mendo la loro solidarietà, sia 
inviando aiuti in denaro ecl 
in generi alimentari, ad aiu 
tare i lavoratori della * Noto¬ 
mat « 


SARZANA, 31 

' Sulla ■ clamorosa vicenda 
della doppia contabilità al¬ 
l’ospedale civile di Sarzana 
(gestione fuori bilancio del¬ 
la farmacia del - nosocomio 
ad opera del presidente del 
consiglio dì amministrazione 
di nomina prefettizia) si è 
avuta oggi una ferma presa 
di posizione del comitato di¬ 
rettivo della locale sezione 
del partito socialista italiano. 
;. In una nota diffusa alla 
stampa il PSI esprime in 
primo luogo la sua piena ap¬ 
provazione e la incondizio- 
' nata solidarietà per l’opera- 


II prestigioso coro partigiano di Lubiana nelle Marche 

Andavano alVattacco cantando 


Sorto nel fuoco della lotta di liberazione ne ricorda oro le gesta - La memorabile « tournée » in 
Puglia - A Pesaro hanno contato uno marcia funebre in memoria di Togliatti 


PES.ARO, 31 

la questi giorni nella provin¬ 
cia di Pesaro nel quadro della 
manifestazione del ventennale 
della Resistenza, è ospite di vari 
comuni d«nocratici il coro de¬ 
gli invàlidi partigiani di Lubia¬ 
na. Il coro fu costituito nel vfl- 
laggio di Planina, in mezzo ai 
boschi di Kocevsky, per inizia¬ 
tiva del defunto Boris Kìdrìc e 
con decreto del quartiere gene¬ 
rale delle forze armate di Slo¬ 
venia. In data 21 aprile 1944 fu 
inviato in quel paese il celebre 
compositore dei canti partigiani 
Karol Pahor con l’incarico di 
istituire un coro composto da 
feriti e da invalidi partigianL 
Poiché tutti i feriti non vede¬ 
vano Torà di ritornare nelle prò. 
prie funzioni, soltanto i più 
gravi, che non potevano più 
combattere, si offrirono di far 
parte del coro per poter cosi 
contribuire anche essi alla lotta 
di liberazione. 

■ Fu così che questi primi gran¬ 
di invalidi diedero orìgine al 
coro, che da venti anni con i 
suoi canti mantiene vivo il ri¬ 
cordo delle gesta partigiane as¬ 
solvendo in tal modo un’impor¬ 
tante missione culturale e poli¬ 
tica. Con grande sforzo, sorretti 
dalla loro passione per il canto 
e guidati con amorevoli cure e 
rara competenza dal direttore 
Pahor, riuscirono ad eseguire il 
loro primo concerto fra i parti¬ 
giani e le popolazioni nelle zone 
già liberate daU’occupazione na- 
lista. ■ • • 

r Malgrado le difficili condizioni 
tl coro crésceva e si perfezlo- 
Bàva. Le aue esercitazioni ave- 
vtòi luogo praticamente sempre! 
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danneggia rintem 
uMohaione reggina 

Milioni sprecati per opere Inservibili e promesse non mantenute - Men¬ 
tre mancano i Magazzini Generali la prefettura occupa abusivamente 
una parte dei magazzini demaniali - Disagio tra gli operatori portuali 



Questo è il mercato ittico nel porto di Reggio C. Lontano dalla darsena pescherecci e 
vicino, invece, ai piazzali di discarica, non può essere utilizzato. Oltretutto le sue 
porte di ingresso troppo strette non lasciano passare le attrezzature frigorifere. Non 
migliore sorte ha avuto una grossa gru che, inutilizzata da anni, è ormai arrugginita 


n coro dei partigiani di Lubiana 


fuori all’aperto e al rombo da 
cannoni, senza mezzi tecnici; 
però àUa liberazione il com¬ 
plesso ebbe nei programma un 
centinaio di canti partigiani e 
popolari. 

Sotto la direzione del profes¬ 
sor Karol Pahor e più tardi 
ancora dei professori Pavle Sil¬ 
vie e Gainez Kuhar, aveva già 
dato centoventi concertL Esso 
attraversò più volte tutta la 
Slovenia esortando i compagni 
nei luoghi di combattimento e 
negli ospedali, cantando ai gran¬ 
di convegni ej anche ai parti¬ 
giani della vicina Croazia. La 
radio del fronte di liberazione 
portava il loro banto anche sui 
territori rimasti sotto fl control¬ 
lo nemico. 

' Non poche volte durante que¬ 


sti viaggi essi dovettero interve-j 
nire con le armi per combattere 
il nemico. Poco prima della li¬ 
berazione £1 coro ebbe l’occa- 
sione di cantare ai propri feriti 
che si trovavano a Bari, Trani, 
Altamura, Barletta, Andrìa e 
Gravina. Cantando anche per 
le missioni e truppe alleate essi 
diedero un forte impulso alla 
partecipazione nella lotta di li¬ 
berazione jugoslava anche all’e¬ 
stero. Dopo il rientro dalla 
-tournée» in Italia il coro eb¬ 
be una serie di concerti nelle 
principali città della Dalmazia. 

Infine giunse il momento più 
atteso; si sentivano ^i ultimi 
spari, e il coro marciava can¬ 
tando i^er le vie di Lubiana li¬ 
berata. Dopo la guerra la sua 




^ .4.:^ . w-•t* -3 jj'I.'.-' " 


attività si fece ancora più in¬ 
tensa. 

Anche all'estero ha fatto sen¬ 
tire la sua voce. Recentemente 
ha dato venti concerti in Roma, 
nia. cinque nella - Repubblica 
Democratica Tedesca, tre nella 
provincia d? Trieste. Ha cantato 
per i presidenti della RAU, del¬ 
l’Indonesia, per le delegazioni 
dell’Unione Sovietica, della Ro¬ 
mania, della Polonia, della Fe¬ 
derazione mondiale dei combat¬ 
tenti Al ventennale della sua 
esistenza, nel 1964. il coro sta 
avvicinandosi alia millesima esi¬ 
bizione. La sua opera è stata 
coronata da grande successo e 
riconoscimento, n Presidente 

I deila Repubblica Tito, ha confe¬ 
rito al coro nel primo decennale. 
r-« Ordine dei meriti del po- 




polo» di primo grado, ed orai 
1'-Ordine d i fratellanza e 
unità» con la corona d’oro. 

Fra le ' tante • ricompense il 
coro possiede anche la medaglia 
d’oro deirUnione delle società 
culturali della Slovenia. Gran¬ 
de è l’entusiasmo con cui il coro 
è stato ricevuto dalle popola¬ 
zioni di Pisaro, Fossombrone, 
Pergola, Urbino, Cagli, nel no¬ 
me della fratellanza e dell’ami- 
cizia fra il popolo italiano e il 
popolo jugoslavo che tanto han¬ 
no dato per la causa comune 
contro il nazi-fascìsmo. - . 

La Federazione dd. PCI di 
Pesaro ha ricevuto il coro che 
ha cantato, in onore del compa¬ 
gno Togliatti, una marcia fu-, 
nehre. • - - -- • 


Lo dei consiglieri socialisti 
che, con i colleghi comunisti, 
hanno tempestivamente scis¬ 
so le proprie responsabilità, 
rifiutandosi di avallare, con 
la denuncia agli organi di 
vigilanza, la irregolare pras¬ 
si da anni esistente nell’am¬ 
ministrazione ospedaliera. , 

La causa delle denuncia¬ 
te irregolarità — affermano 
i socialisti di Sarzana — van. 
no ricercate - nel prepotere 
del presidente dell’ospedale, 
il consigliere democrìsti^o 
avv. Antola, prepotere reso 
possibile dalla particolare po. 
sizione che nell’ente assume 
il presidente, vero e proprio 
commissario di nomina pre¬ 
fettizia in grado di eludere 
le richieste e i controlli dei 
quattro consiglieri democra¬ 
ticamente eletti. 

Ponendo termine al riser¬ 
vato silenzio mantenuto sino 
ad oggi, i socialisti di Sarza¬ 
na denunciano con forza l’il¬ 
legittimo asporto degli atti 
e dei documenti deH’amminL 
strazione ospedaliera ad opai 
ra dell’ ispettore del medico 
provinciale il quale, al di là 
delle motivazioni addotte 
(c comodità dì lavoro!>), ha 
teso chiaramente a rendere 
impossibile la giustificata ri¬ 
chiesta del sindaco a norma 
di numerose disposizioni di 
legge e, in ultimo, dell’artì¬ 
colo 132 della legge comuna¬ 
le e provinciale. 

La nota del comitato di¬ 
rettivo del PSI di Sarzqna 
così conclude: < Di fronte in¬ 
fine alle preoccupanti affer¬ 
mazioni, ispirate da "fonti 
competenti’’, apparse sulla 
stampa, che paiono seguire 
il duplice scopo di far cade¬ 
re nel nulla la doverosa in¬ 
chiesta sollecitata dai consi¬ 
glieri dell’ospedale e di far 
apparire la loro azione come 
una volgare campagna scan¬ 
dalistica pseudo politica in 
vista delle prossime elezio¬ 
ni. il comitato direttivo so¬ 
cialista, mentre deplora tali 
irresponsabili dichiarazioni, 
chiede sin d'ora l’intervento 
del compagno Marìotti, mi¬ 
nistro della Sanità, riservan¬ 
dosi di sollevare la questio¬ 
ne a livello parlamentare per 
una più serena e profonda 
inchiesta che faccia piena 
luce su tutta la situazione 
contabile e sui modi di am¬ 
ministrazione dell’ospedale e 
a tale scopo ascolti anche la 
testimonianza dei denuncian¬ 
ti, sino ad oggi ignorata ». , 

Sulla vicenda della dop¬ 
pia contabilità dell’ospedale, 
quanto prima tornerà a di¬ 
scutere il Consiglio comi»- 
aale. . — ; i 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 31. 

Da alcuni anni il porto di Reggio Ca¬ 
labria, . in conseguenza delVattività di 
bunkeraggio, registra un considerevole 
aumento del traffico portuale. Altrettanto 
non può dirsi per le attività commerciali 
che, anzi, hanno subito — in relazione al 
momento « congiunturale » — una forte 
compressione creando vivo disagio tra le 
maestranze operaie e tra gli stessi ope¬ 
ratori economici. 

La mancanza di adeguate attrezzature 
per celeri operazioni di discarico e di 
carico delle merci, la inesistenza dei 
Magazzini Generali, la estrema lentezza 
con cui procedono i lavori per Vamplia- 
mento, Vammodernamento ed il potenzia¬ 
mento di tutte le attrezzature portuali 
e dei servizi di ricettività escludono, an¬ 
cora oggi, il porto di Reggio Calabria 
dalle grandi correnti di traffico marittimo 
sul Mediterraneo. 

Per realizzare opere previste da 
80 anni, e necessarie per rendere agibile 
il porto alle navi di medio tonnellaggio, 
si lavora, tuttora, con mezzi del tutto 
inidonei e, spesso, si buttano a mare 
decine di milioni di lire per opere fram¬ 
mentarie e provvisorie. 

•Alla lentezza dei lavori si contrappone 
un continuo annuncio di promesse di 
intervento che, specie in prossimità delle 
battaglie elettorali o quando le proteste 
del € fronte del porto > si fanno rumorose, 
si intensificano, si moltiplicano, raggiun¬ 
gono valori da far girare la testa. 

Nella realtà pochi mutamenti sono in¬ 
tervenuti. Spesso sono stati sprecati mi¬ 
lioni di lire, come per quella grossa gru, 
impiantata sul molo di ponente da oltre 
15 anni, rimasta da allora completamente 
inutilizzata ed oggi abbandonata in un 
angolo del porto, con il binario ricoperto 
da uno strato di cemento, perché — priva 
di qualsiasi manutenzione — si e nel 
frattempo arrugginita. 

O, come per il Mercato Ittico, voluto 
dall’amministrazione comunale de del 
tempo, in un luogo distante oltre 300 m. 
dalla darsena pescherecci ma vicinissimo 
al posto dove avvengono le operazioni di 
bunkeraggio e di discarico del cemento, 
dei concimi, dello zucchero e del caffè; 
non ancora entrato in funzione — benché 
da due anni l’edificio sia pronto — per 
via delle porte d'ingresso, assai strette, 
che non consentono il passaggio delle 
attrezzature frigorifere. E forse è andata 
bene così: altrimenti, per la caparbietà 
di una amministrazione rovesciata dagli 
stessi de, avremmo mangiato a Reggio 
Calabria pesci alla polvere di cemento 
od al fosforo dei concimi e, zucchero e 
caffè, al forte odore di pesce atlantico! 

Niente del tutto è stato fatto per age¬ 
volare l’espansione delle attività com¬ 
merciali ridotte in tre magazzini dema¬ 
niali, di cui uno adibito per deposito di 
temporanea e diretta cust^ia delle merci 
estere, gestito dalla Dogana: il secondo 
. per deposito e custodia di merce nazio¬ 
nale; ed il terzo — sólo di recente e dopo 


lunghe proteste degli operatori commer¬ 
ciali interessati — destinato a magazzino 
di calata coperta. La gestione di metà di 
esso, affidata alla Camera di Commercio, 
è interamente occupata da una nota ditta 
di caffè mentre l’altra metà è, ancora 
oggi, abusivamente detenuta dalla pre¬ 
fettura di Reggio Calabria che vi custo¬ 
disce c gelosamente » oggetti vari senza, 
peraltro, corrispondere una sola lira. 

Tale abuso, ostinatamente ed illegal¬ 
mente mantenuto dalla prefettura, para¬ 
lizza virtualmente — in mancanza dei 
Magazzini Generali o della intera dispo¬ 
nibilità di quello a calata coperta — le 
possibilità degli operatori commerciali 
reggini, costretti, all’arrivo della merce, 
a dover fronteggiare, in una unica solu¬ 
zione, il pagamento di forti diritti doga¬ 
nali e della tassa di prelievo nella misura 
giornalmente determinata da Bruxelles. 

Ciò pone gli importatori reggini in 
condizioni estremamente sfavorevoli per¬ 
ché oltre a dover anticipare forti somme 
per lo svincolo dell'intero quantitativo 
delle merci importate, non possono avva¬ 
lersi della facoltà di scelta del giorno 
più conveniente per effettuare — sulla 
base delle piùù favorevoli tabella di 
Bruxelles — lo svincolo delle merci con 
. la minore incidenza possibile della tassa 
di prelievo. 

La mancanza dei Magazzini Generali 
esclude, inoltre, gli importatori reggini 
dalla possibilità di godere del totale sgra¬ 
vio della tassa di prelievo (stabiilta. In 
certi periodi, per alcuni generi) non solo 
per le ingenti somme da anticipare senza 
facilitazione alcuna da parte degli istituti 
creditizi non sufficientemente garantiti 
ma, anche, per il maggior onere deri¬ 
vante dalle operazioni di scarico, più 
costose che negli altri porti, e dalle alte 
tariffe per l’immagazzinaggio delle merci 
nei depositi doganali o della Camera di 
Commercio. 

Ne deriva, specie nell’attuale periodo 
di restrizione del credito, una paralisi 
dell’attività commerciale nel porto di 
Reggio Calabria a vantaggio degli ope¬ 
ratori economici che agiscono nei porti 
di Napoli, Bari, Messina, Catania e Pa¬ 
lermo. Ad essi, i grossisti reggini sono 
costretti a rivolgersi per continuare I 
loro affari e rifornire i loro clienti. 

Da questa c doppia partita », che vede 
l’importatore reggino nel molo di inter¬ 
mediario, ne conseguono i recenti note¬ 
voli aumenti nella vendita dei prodotti 
farinacei e dei cereali su tutto il mercato 
della provincia di Reggio Calabria. 

Così a soffrire della inattività del porto 
di Reggio Calabria non sono soltanto i 
lavoratori della Compagnia Portuale 
— peraltro, costretti quando arriva qual¬ 
che nave a servirsi per le operazioni di 
scarico, di verricelli e paranchi con gli 
stessi sistemi di 300 anni fa — ma l’intera 
popolazione reggina che deve, forzata- 
mente, pagare un ulteriore tributo all'ar* 
ricchimento dei grossi importatori. 

Enzo Lacaria 


Nicastro 


Si dimette il sindaco comunista 


Da! nostro corrispondente 

CATANZARO, 31 
n compagno ReiUo, sindaco 
da circa un mese di Nicastro, 
ha preannunciato le sue di¬ 
missioni da primo cittadino di 
questa città per il continuo sa¬ 
botaggio della Giunta compo¬ 
sta da quattro assessori de¬ 
mocristiani, due missini e due 
liberali. Una siffatta situazio¬ 
ne anormale si era creata al- 
rindomani di un ibrido accordo 
DC-destre nel vano tentativo 
di ostacolare la formazione di 
una amministrazione minori¬ 
taria di sinistra, e dopo che. 
in un primo tempo, era stato 
eletto un sindaco socialista, poi 
dimessosi perchè eletto con un 
voto di sospetta provenienza 
missina. - 

L’accordo DC-destre però 
non è durato a lungo; gli as¬ 
sessori eletti però sono rimasti 
Al loro poeta A seguito dellal 


rottura dell’accordo DC-destre 
il ' Consiglio eleggeva sindaco 
il compagno ReiUo con i voti 
delle sinistre. Poiché nessuna 
collaborazione poteva avere 
luogo con le destre e nè tanto 
meno con la Democrazia cri¬ 
stiana che aveva dichiarato di 
non collaborare con U sindaco 
comunista, U compagno ReiUo, 
dopo avere avviato a s<Uuzio- 
ne alcuni importanti problemi 
(costruzione del nuovo ospe¬ 
dale civUe, strade interpode- 
raU e di campagna, ecc.), ul- 
Umata la sessione straordina¬ 
ria, ha preannunciato le sue 
dimissioni. ' 

La motivazione deUe dimis¬ 
sioni è stata salutata dagU ap¬ 
plausi delle sinistre e dal pub¬ 
blico, mentre il suo operato 
(e su questo ritorneremo con 
un prossimo articolo) ha rice¬ 
vuto gli elogi di tutti i gruppi 
comunaU. 

La declsloM è «tota presa 






anche per sbloccare una anost 
male situazione e dare al Con¬ 
siglio la possibilità di eleggerà 
una Amministrazione omoge¬ 
nea e scongiurare quindi una 
ennesima gestione conuniaso- 
rìale. 

A seguito deUe preannuncia¬ 
te dimissioni del compagno 
ReiUo i democristiani hanno a 
loro volta preannunciato le di- 
missioni dei loro assessori e 
a condizione che altrettanto 
facciano gli assessori missini 
e liberali. Nel corso deUa stes¬ 
sa riunione consiliare è stato 
commemorato il compagno To¬ 
gliatti dal sindaco e dal consi¬ 
gliere senatore Armando Scar¬ 
pino mentre i gruppi del 
PSIUP, del PSI e deUa DC 
si sono associati. Le destre, 
invece, si sono aUontanate dal- 
l’aula. 

Antonio Olgii ol H 
































